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La zona di Algeri chiede : 
un «Congresso popolare» 
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«Telstars» a catena 
per la mondovisione 
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La conferenza dei « 18 » riprende i lavori 


Disarmo ed esplosioni « 


» 


Il compromesso Moro-Scelba 


Echi contrastanti 
alla mozione d. c. 

Sul << Resto del Carlino » Spadolini preannuncia 
la crisi, mentre Mattei definisce il documento d.c. 
un « espediente »> per frenare la minoranza 


Le conclusioni del gruppo 
parlamentare de, continuano 
a sollevare commenti molto 
diversi e talvolta contraddit¬ 
tori nei settori della destra. 
Tipico, ieri, l’atteggiamento 
del Resto del Carlino, sulle 
cui colonne apparivano due 
posizioni di commento, l’una 
del direttore Spadolini l’altra 
del notista politico Mattei, in 
evidente contrasto l’una con 
l'altra. 

Secondo lo Spadolini, le con¬ 
clusioni. cui è giunto il gruppo 
parlamentare de sono un. « ri- 
pensamento » generale della 
DC su tutta la politica del 
centro-sinistra. Polemizzando 
con l’Unità. Spadolini afferma 
che la mozione finale del grup¬ 
po parlamentare de non è un 
« grave compromesso Moro- 
Scelba, ma è la voce della 
ragione che si impone dopo 
mesi di illusioni e di equivo¬ 
ci ». Spadolini scrive poi che 
il documento della DC « acco¬ 
glie in misura che sarebbe 
stata inconcepibile fino a po¬ 
che settimane fa la tesi della 
minoranza del partito » e svi¬ 
luppa un forte attacco alla 
impostazione « vendicativa e 
giacobina » fanfaniana, sulla 
quale avrebbe prevalso « la 
riscossa dorotea », rafforzata 
dalle posizioni dei « centri¬ 
sti ». Spadolini coglie i sinto¬ 
mi della riscossa dorotea in 
un aumento della differenzia¬ 
zione fra Colombo e Taviani 
da un lato, e Fanfani dalPal- 
tro, resa evidente — egli scri¬ 
ve — non solo dal discorso 
di Taviani sui fatti di Torino, 
ma soprattutto dalla « rinun¬ 
cia a varare entro l’estate le 
due leggi sulla nazionalizzazio- 
ne e sulla Regione Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia ». Tale rinuncia, 
scrive Spadolini, è stata la 
conseguenza di « un’opposizio¬ 
ne netta agli ” ultimatum 
categorici di Palazzo Chigi, 
ispirati o condizionati dal 
PSI ». 

L’editoriale del Resto del 
Carlino, citando una serie di 
attacchi di Tremelloni alla po 
litica del governo, conclude 
preannunciando una situazione 
di crisi della formula di go¬ 
verno. affermando che « pre¬ 
sto, forse più presto di quanto 
si immagini, giungerà per tutti 
l’ora della chiarezza. O meglio 
l’ora dei ripensamenti ». 

Commentando gli stessi av¬ 
venimenti, sulla prima pagina 
dello stesso giornale. Enrico 
Mattei mette invece in guar¬ 
dia contro gli « ottimismi » di 
coloro « che prendono sul ce¬ 
rio questa svolta nella evolta 
e se ne aspettano una inver¬ 
sione radicale della congiun¬ 
tura che nell’ambito del cen¬ 
tro-sinistra riporti nelle mani 
della DC quell’iniziativa che 
finora è stata sempre del PSI ». 
Mattei afferma che il quesito 
se il documento della DC * va¬ 
da preso sul serio » è sempre 
valido c avanza l'ipotesi che 
le « concessioni fatte alle mi¬ 
noranze siano un mero espe¬ 
diente per tenerle a bada in¬ 
debolendone l’azione ». Mattei, 
a sostegno dei suoi dubbi, ri¬ 
ferisce addirittura che Nenni 
sarebbe stato preventivamen¬ 
te informato dai presidenti dei 
gruppi parlamentari de. Zac- 
cagnini e Cava, i quali lo 
avevano rassicurato che quel¬ 
l’ordine del giorno con l’avver¬ 
timento al PSI era da consi¬ 
derarsi « ispirato a esigenze di 
equilibrio interno democri¬ 
stiano ». 

Analoghi commenti, fondati 
sulle due linee suesposte, so¬ 
no apparsi in diversi altri gior¬ 
nali. Ma a parte le sfumature 
e le divergenze sui motivi, la 
stampa di destra sottolinea la 
« svolta » dorotea. « il ritorno 
al significato originale della 
formula del centrosinistra » 
(Messaggero), l’elemento di 
« accusa al PSI » (Corriere 
della Sera), la rinuncia ad 
ulteriori nazionalizzazioni; c 


oggi a 

Ginevra 

Il successo dei negoziati dipende 
dall'atteggiamento degli occidentali 


Contro il « re della vespa » 

Tutta Pontedera 
in piazza 

con i piaggisti 

La P. S. denuncia gli operai licenziati 


nuovi passi in direzione di un 
« ripensamento » della formu¬ 
la di governo, e di un ina¬ 
sprimento della sua azione an¬ 
ticomunista c antisindacale. 

REAZIONI DC A proposito 

della linea emersa dalla riu¬ 
nione del gruppo de, il prof. 
Galloni, della direzione de. 
parlando a Milano ha confer¬ 
mato che « non è mutata la 
struttura dell’attuale formula 
di governo » c che, per ciò 


che riguarda il PSI il suo 
« processo va lasciato matura¬ 
re gradualmente, sino a ren¬ 
dere possibile dopo le ele¬ 
zioni della primavera prossi¬ 
ma. la formazione di una mag¬ 
gioranza che comprenda in 
posizione organica anche il 
PSI ». Galloni ha poi detto che 
le richieste di lealtà e chia¬ 
rezza al PSI « non hanno si¬ 
gnificato, e non significano, al¬ 
cuna intimazione ultimativa ». 

m. f. 


GINEVRA. 15 
Domani a Ginevra ripren¬ 
de i suoi lavori la conferenza 
dei « 18 » sul disarmo (anzi 
dei « 17 » poiché la Francia 
e assente), dopo alcune set¬ 
timane di sospensione. Si 
prevede che la conferenza li¬ 
mami aperta fino all’apertu¬ 
ra dell’Assemblea generale 
dell’ONU in settembre. Viva 
intanto è l’attesa nella città 
elvetica, anche se il prose¬ 
guimento delle esplosioni mi. 


Al Giro di Francia 


Trionfa Anquetil 


< l *■' 


milbz : 









JACQUES ANQUETIL ha vinto per la terza \olta il Tour de Krance distan¬ 
ziando notevolmente Plankaert e Poulidor terminati alle sue spaile. Per i « no¬ 
stri » l'avventura francese è andata male; Massignan (7°) e Baldini (8°) gli unici 
italiani .saltatisi dal naufragio generale. Nella tclefoto: Anquetil tra Poulidor 
sinistra) e Planckaert (a destra) (A pag. 5 il >er\i/io) 


Battendo Fortunato Manca 


Loi resta europeo 



|vicari da patte degli Stati 
Uniti fa pesate sulla confe- 
t en/.n un’ombra smisti a. 

Come si iicordeia. la con- 
feien/a, istituita dietro man¬ 
dato deU’ONl’. Ila d compi¬ 
to di elabotaie un trattato 
che putti al disni ino gonfia¬ 
le e alla fine desili espeu- 
mcnti. Purtiopno. nella pu¬ 
ma tornata pochi sono stati 
ì risultati raggiunti E que¬ 
sto per colpa ptecisa -logli 
I occidentali i quali, specie pei 
quanto concerne le esplosio¬ 
ni nucleari, si sono ostinati 
nella richiesta di centiolli ed 
ispezioni assolutamente inni 
necessari dato che o scienti¬ 
ficamente provato che i vati 
paesi hanno oggi a disposi¬ 
zione strumenti sufficiente¬ 
mente perfezionati per indi¬ 
viduare anche la piu piceola 
delle esplosioni^ sqttei i anee. 

Allora I neirtrifli parteci¬ 
panti alla confetenza (‘«ene 
e noto, in essa sono tappte- 
sentati i paca: occidentali, 
socialisti c neutrali) piesen- 
tarouo un piano di compì o- 
messo accettato dai sovietici 
e iespililo dagli americani 

Gli occidentali accette:an¬ 
no questa volta il piano dei 
neutrali, piano che e state 
integrato in questi giorni da 
lina proposta del delegato 
messicano che prevede la fi¬ 
ne di tutte le esplosioni en¬ 
tro sei mesi dada fuma del 
trattato che le pone al ban¬ 
do? E’ difficile dirlo, li unc¬ 
inile inglese Obscrrer sostie¬ 
ne oggi che le esplosioni sol- 
tert ance in corso nel Ne va¬ 
da avrebbero con viri Ir» gli 
Stati Uniti che tali esplosio¬ 
ni sono individuabili e che 
pertanto essi farebbero di- 
-posti: i> a ridurle r posti 
di controllo da 18(1 (come 
piecedentemeute richiesto) a 
20; 2) a sostituire le 15-20 
ispezioni richieste con un 
[altro tipo di controllo non 
ben definito l’uitioppo la 
diehiaiazione emessa ieri dal 
presidente americano in oc¬ 
casione della ripresa a Gi¬ 
nevra. non fa alcun cenno ad 
un eventuale cambiamento 
della posizione degli Stati 
Uniti, anzi in essa si insiste 
sulle note tesi relative al 
controllo. 

Da parte sovietica, orno 
di mosti a l’ult.ma dichiarazio¬ 
ne della T«"\ si c animati 
dalla ferma volontà di giun¬ 
gere ad un accordo, anche se 
la continuazione degli espe¬ 
rimenti americani non cica 
un’atmosfera propizia 

Per quanto riguarda il di¬ 
sarmo generale c universale, 
unica via per gaiantue la 
pace nel mondo, le posizioni 
sono alquanto divergenti. Gli 
americani in-i-tono per proi¬ 
bire l’uso dello spazio cosm.- 
co a fini militari (che hanno 
[violato con b* -splosioni spa¬ 
ziali) ma si i.fiutano di .-.bo¬ 
llire le ha -1 all’estero F>-: 
. m rifiutano li fis>are i.na 
'data preci-a per il comple- 
j lamento del d.sarmo. 


Monfalcone 


Staffette 
della pace 


V 


Battendo lo sfidante fortunato Manca a Cagliari, DUILIO LOI ha conservato 
il titolo europeo dei welter». vincendo ai punti al termine di un combattutissimo 
match. Nella telefoto: l’arbitro proclama il campione vincitore 

(A pagina 5 il servizio) 


MONFALCONE 1.» 
t I g.ov.ii.i ti mno dito \ .t ì 
Jos»;, ,i Mopf «.c.»ne ad un» forte 
ni,»n.fe.'ts»zior.e unitaria per ri 
p^ce t- contro .. fascismo L.ni- 
z.dt.v.» e p.,rt *» da un forti.- 
r.»to rompo**.» di studenti me- 
d.. da g o\ a:.i delle ACLI. d i 
Circolo univers tar:o delio st.»- 
b;l»men*o Krcnter. dalle Fr- 
derazion. dei! » gioventù conni- 
■n?ti soc,e soc.aldemo- 
cratic.» 

Cen'in •. » di giovani, partiti 
n motoscooter da Gradisca 
d Isonzo v da altri centri. h.»n- 
no traversato l'intera prov m- 
cia isontina la popolazione ha 
manifestato ..va simpatia a 
queste - staffette della pace - 
che hanno poi raggiunto Gori¬ 
zia e. dopo un giro per tutta 


PONTEDERA, 15. 

I Alle 15 (li domani tutte le 
Il * attività sì fermeranno nel 

Il I OIIOIO I I’outoilerese in segno di so- 
■ lidarieta con gli operai della 

I Piaggio. I,a manifestazione, 

<1 'indetta unitariamente da 
I CGIL, CISL e UIL, è stata 
......... I decisa ieri quando sono ar* 

T" , rivide lo primo lettere di >i- 

i In tutti adoro chi stri! J oeiiziamento. Ancora non si 

hmo per gl, moderni di s;l|H . v; , t . hp wlj mto M . ai 

tonno in reulto se ne in hcen/.ati erano stati, con¬ 


fiseli amo di gitegli incidenti ■ tempo!uricamente, denunciati 
e sono preoccupati invece . all’A.G. dal Commissario di 
( «?!« /orza dello sciopero | PS . con la solita accusa di 
dei metallurgici e della ri- , esistenza alla forza pubblica. 
.qo.s.s<i openim ru-Ibr offa | i. ;t denuncia sj riferisce 
della l-IA I, il 1 oprilo si ri aU’irruzione nella fabbrica 
sente. Dice che non é vero. I della polizia avvenuta giove- 
scrtvc che sono in gioco le ■ t |» scorso, mentre gruppi di 
« regole della convivenza », i opinai — entrati in sciopero 
lo Stato di diritto, t prm- I da mezz’ora — stavano facon- 
npi della legge . veramen , do il giro dej reparti e degli 
te uguale per latti i ceti e | uffici per invitare i compagni 
per tutte le classi ». tutti di lavoro a partecipare allo 
valori che uni non rispet- I sciuponi. Si trattava di una 
tanno a causa delle nostre • normalissima attivila sinda- 
eoneeziont classiste. I cale che non poteva recare 

Leppo uguale per tutti ? I alcun turbamento nell’azien- 


ronerzioin classiste. 

Legge uguale per tutti ? 
Soltanto dei pioriuibsti ab 


E In figura dell'on. Tarn- 
brani viene rivalutata nel¬ 
la D.C., proprio in questi 
giorni, nel quadro del com¬ 
promesso Moro-Scelba va¬ 
rato dal gruppo d.c. 


Quanto ai processati di I <Ldono e sono stati ancora 
Tonno, si scopre che si * una volta, r responsabili de¬ 


tratta di cittadini presi a 
raso da una polizia tutta 
impegnala nella caccia al , di un orientamento preciso 
comunista c al sindacalista. | emerso dalle ultime agitazio¬ 
ne un padrone come Val- ’ ni sindacali e non può essere 
letta, che per anni si à I circoscritto, poiché appare 
mesto sotto i piedi la demo- 1 impensabile che un Commis¬ 
crarla e la Costituzione sog- J «*• p possa prendersi 

piagando ottantamila opc- I di persona la responsabilità 
rai nel modo che tutti san- . di intervenire, in una situa- 
no (alla faccia dello Stato f /ione delicata e tesa come 
di diritto .’). schiocca ledi- «Ideila che si è determinata 


La bomba a S. Pietro 


Infruttuosa 
la caccia al 
dinamitardo 





A 



ri 


% 







l. 

I 


è '' Il 

» - - - __ 


* IO 


‘ r * 


11,. 

‘Vi 


* • V ' 


.;. » .. -• » da. Del testo tutti i reparti, 

levati nelle scuole dei gc- j compìesi quelli dej tecnici 
suiti possono con tanta di- addetti a! controllo della 
sinvollurn toccare questo I produzione, avevano aderito 
fasto mentre sono tu corso * allo sciopero. L’intervento 
due processi — quello per t della polizia dentro la fnb- 
i fatti di Genova r quello finirà aveva, dunque, un si- 


"m ■ ■ 


suiti possono con tanta di- addetti al controllo della 
sinvollurn toccare questo I produzione, avevano aderito 
fasto mentre sono tu corso * allo sciopero. L’intervento 
due processi — quello per i della polizia dentro la fnh- 
i fatti di Genova e quello | lirica aveva, dunque, un si- 
per « fatti ili Torino — che gnilicato particolare, quello 
sono lo specchio delle con- J della ricerca della provoea- 
rczioni davvero classiste /ione. 

(padronali) che animano la I Comunque la reazione de- 
maerhina poliziesca e sta g|j ( ,peinj fu estremamente 
tale democristiana. | conti oliata e responsabile. 

I giovani antifascisti che | \ on accadde niente <!( quan- 
a Genova si batterono eoa- j 1( | n ( | M e/ionc poteva spern- 
tro il colpo di Stato tam- | ( c. pur avendo elevato i la- 
broniauo falla farcia dello vl > liìU , ti r j sindacati la loro 
Stato di diritto . ) hanno giti I energica protesta per l’inter- 
sroutato anni di carcere e vento delia polizia in un luo- 
nsrltiann mia condanna che , ^ (|j | OVOn)> fatto inC onsue- 
suoncrebhc vergogna per | e spiegabile unicamente 
fatta la democrazia ttaha sott<| u pron|o t , e „ a j Ill5nil . 

na. I poliziotti die si fi - | dazione, della limitazione. 
cero strumento del colpo di . .. 

Stato e spararono sulla fot- I v d ^ 1,a 1,b ? rla d . sciopero. 
la vengono .necce decorati » dcmmcia.c il contem 

dai n, ni.stri de,.«cristiani. . ponmeo irenzinmento eh l 


- - ,, 
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operai chiarisce ora, se ce 
n Vi a .incoia bisogno, il cn- 

I iattere di preordinata pro¬ 
vocazione dell’intervento del- 
| la polizia. Piaggio cercava il 
* pretesto per tur atto intimi- 
i datorio e sono stati, ancora 


I l’ordine pubblico a mestar¬ 
glielo. L’episodio sj inscriv** 


La rarefa febbrile all'attentatore di San Pietro è con¬ 
tinuata alleile ieri. Centinaia di nomini sono mobilitati 
da oltre 50 ore, ma dei dinamitardo non si suno trovate 
tracce. Ieri mattina, i giudici del Tribunale vaticano, 
gli nomini della Gendarmeria vaticana e della questura 
di Roma hanno compiuto un sopralluogo sul posto deilo 
scoppio .accanto alla statua di Clemente X, rimasta leg¬ 
germente danneggiata. I frammenti dell'ordigno sono 
all'esame dei periti, clic dovranno stabilire la polenta 
c il tipo della bomba al plastico. Le indagini continuano. 
Nella foto: il luogo dove l’ordigno c esploso ieri l'altro 
sera alle 20.10; si vede parzialmente l'altare dedicato 
a Clemente \ (In 3. pagina il servizio) 


crazia c la Costituzione sog- J 1 ■=»■ P oss; * prendersi 

piagando ottantamila opc- I di persona la responsabilità 
rai nel modo che tutti san- . di intervenire, in una situa- 
no (alla farcia dello Stato f /ione delicata e tesa cinte 
di diritto schiocca ledi- q»:ella che si è determinata 
ta, ecco i governanti demo- I attorno alla Piaggio, di -aia 
cristiani scattare, stringere iniziativa. 

j freni, lanciare * avverti- I In questo modo la bitta 
menti »’: il loro « plurali- I alla Piaggio, iniziata sul *er- 
smo » c interclassismo furi- ■ reno delle rivendicazioni ero- 
crono n senso antro, e per- | noniiche e della libertà sin- 
f„io i sindacalisti cattolici dacale. viene ad assumere .in 
diventano dei sovversivi se I significato politico piu am- 
si battono contro una tale * pio- Per mercoledì il ministro 
specie di padrone. Idei I-nvoio on. Bert tiell; ha 

Ci dia retta, il Popolo; » riconvocato nuovamente !el 
la sua polemica Ita il fiato a parli ma — come rileva un 
corto. Ciò che tutto lo • comunicato dei tre '-impunti 
schieramento conservatore | — l'episodio dei licen/iamen- 
non ha digerito, ciò che lo ,j c «felle denunce e una cina¬ 
bri sommamente pannato rn nconh . rma f , e n.i * Luca 

non sono gì *** ' 1 Piaggio» in questa vertenza. 1 

possono avere accompagna ■ . 1 

!o lo sciopero dei metallur- \ ^ '>•"■* ‘‘nea d, prepo rn- « 

pici, ma è lo sciopero in za e di disperata ricerca <-ei ^ 
sé. è la ripresa del moti- I mezz, per stroncare la lotta 
mento sindacale cui si as- 1 sindacale, per ritornale al 
siste anche nelle più mu I dima Respirabile clic fino a 
nife fortezze del monopolio • un mese addietro era instati¬ 


le feste dell'Unità 


Modena: 1 


m 


copie in più 
ogni giorno 


vite fortezze del monopolio • un mese addietro era instaii- 
r il manifestarsi di una i ra t 0 pelle fabbriche dj Pi^n- 
spinfn unitaria che trova- | le j era c pj sa 
hen i limiti c oh sImittH’ ■ t» . . , 

,M centro -li , 1 “f* 1 " ' 1 

marca dorotea■ una spinta 1 trattativa prima disertando 

classista e democratica in- I I invito del ministro, po: of- 
sieiue. tanto quanto classi- » frendo 1500 lire Ila dato la 
«*a e reazionario è il muro | dimostrazione, ciov*. \t] non 
degli 1 nteresci conservatori | avere capito la lezione clic 
rhc vi si oppone. • viene dalla mutata situazio- 

Ed è piuttosto sfacciato | n ,._ sciopero e la solida- 


— ue convenga il Popolo — 


ne. la» sciopero c la solida¬ 
rietà di tutta la popòlazione. 


pretendere dai socialisti I r ' ( ‘ la U,Ua ,a 
che portino mattoni a quel 1 chiamata a manifestare do¬ 
ni uro, anziché contributo I nia nj a Pontedera. é i arma 
consapevole a quella spinta. I su cui i sindacati contano 

£ | per costringere alla resa 


Si »■ aperto ;cri a Mode» i 
il Festival tlell’f 'tuta, che 
con*..nuer.» nella giornata il: 
oggi ed in quella di doma¬ 
ni Migliaia di cittadini han¬ 
no g.a v.-sitato le due mostre 
allestite nell'area del Palaz¬ 
zo dello Sport ed all’ippo 
dromo Alle 18 ha parlato ad 
un folto pubblico -.1 compa¬ 
gni* on. Alessandro Natta, 
(lei Comitato Centrale del 
Partito. | 

Obiettivi della presente- 
campagna della stamp a a 
Modena sono: aumento di 
mille copie nella diffuso, 
ne feriale (leU’f’iiifa e d. 
duemila nella diffusione fe¬ 
stiva Saranno promosse ol¬ 
tre 500 feste popolali m 
provincia e raccolt, 60 mi¬ 
lioni per In sottoscrizione del 
miliardo (sino ad ora sono 
già stati superati i dieci mi- 
ìioni). Nella giornata dj ie- 


Modena. sono state diffuse 
circa 35 mila copie del- 
rt'nifd. superando di olire 5 
nula copie la normale dif¬ 
fusione della domenica. 

Altre feste dell’l/jwtd. 
sempre nella giornata di ie. 
n, si sono svolte a Catania, 
a San Lazzaro (Bologna), a 
Sesto Fiorentino, a Marron 
(Venezia), a Conegliano, ad 
Olevano Romano, ed a Se¬ 
sto San Giovanni. Oggi si 
svolgerà la festa di Taran¬ 
to. nel corso della quale 
prenderà la parola il com¬ 
pagno on G. C. Pajetta. 

In un’ora, ieri, la sezione 
di Atripalda ha raggiunto lo 
obiettivo di sottoscrizione 
per la stampa comunista fis¬ 
sato dalia Federazione di 
Avellino. Ce ne ha dato co¬ 
municazione il segretario del¬ 
la sezione, compagno Adamo» 
che ci ha telegrafato tori aera 







, ì "• 


T^-TT-Tnr 


’>W r 7— 


' *» « •,* - 




£ „ 


PAG. 2 / vita italiana 


!• Unità / lunedì 16 luglio 1962 


Torino 


Incredibile nel Friuli 


Venezia 


Studenti solidali Per un panie 


con CGIL e CISL inutile 

Un manifesto dell'Interfacoltà * I provocatori • _ jf# 

ricorrono alle lettere anonime contro il P.C.I. annue minami 

Dalla nostra redazione P er stroncare Ofini ulteriore denti universitari con i sin- 

-nnniMn atto provocatorio, ammonen- dacnti della FIM-CISL e del- , . ... 

I ORINO, 15. { j Q j 0 f orze ( jj polizia ad in- la FIOM-CGIL per l'azione Dal nostro inviato vallo tra le province di Udine 

La provocazione antiope- tervenire come compete ai unitaria svolta in occasione MAnmmn m varmo ?, ^ enez Si tratta di una 
rala, messa in atto a 7 ori- tutori dell’ordine pubblico. delio sciopero dei metalmec- (TTHtnoi n ac . a . e ^ , Un V on ^ e c ^ e °* 

no nel tentativo di scredi- j, a montatura antioperaia conici per il rinnovo del con- ,, „ ' ' vrebbero dovuto accorciare 

tare lo sciopero dei dueeen- {% destinata a cadere nel nul- tratto collettivo di lavoro» , n ponte e una linea fcr- di venti chilometri le distan- 

tocmquantamila metallurgi- j a L'opinione pubblica cit- e «denuncia l’attegginmento roviaria costati complessiva- ze tra l’Austria e Venezia, 
ci, compresi 1 100 miJa della tndina, malgrado le falsità di quanti hanno - sfruttato cinque miliardi di li* sveltendo il traffico turistico 

Fiat, non e ancora conclusa; della « stampa » ha capito ed propagandisticamente allo dormono sotto il sole nel e delle merci. 
da piazza Statuto, dove eie- j lH vissuto lo sciopero. scopo di screditare il valore Friuli. Inutili quanto costosi, Il progetto di ima linea dei 

menti di organizzazioni di j| manifesto nfllsso sul imi- democratico di questo scio- a ^ e O a nti quanto superflui, genere era stato concepito 

de 3 *™ al servizio degli in- r , d| TorJno Q cura de i comi _ pero unitario, gli episodi di Pedono abbandonati a ca- girante il ventennio fascista 

dustriali hanno provocato i tnt studentesco università- teppismo provocati da eie- --, dall autorità militare, una 

noti incidenti, l’operazione si .,9. UM parte di tale linea venne in- 

io rio (Interfacoltà) — la cui nienti di oscura provenienza, Tutti l ripuntati ....mii- tmn _ 


Dal nostro inviato vallo tra le province di Udine 
.. 4n nT CIri nT , ,, AnMn c Venezia. Si tratta di una 
MADRISIO DI VARMO linea e di un ponte che a • 
(Udine), lo. vrebbero dovuto accorciare 
Un ponte e una linea fer- di venti chilometri le distan- 
roviaria, costati complessiva- ze tra l’Austria e Venezia, 
mente cinque miliardi di li - sveltendo il traffico turistico 


Tutti 

. * v ' * 

gli occhi 
per Jane 



I 'IMS 




il ^Sr'Sfcì 


sta spostando in tutta la cit- 


t-\ flftnvprw lo nifi svaria (maggioranza 6 costituita di nettamente in contrasto con 
? I Ciovani cattolici - no 6 In ri- il con,portamento tenuto da- 


te forme di denigrazione dei 


dirigenti sindacali e delle or- {, 1t * . 
ganizzazioni operaie che tan. T , T . j 


prova. In esso si afferma tra gli operai dinanzi alle sedi 


di fabbrica ». 


Tutti i deputati comu¬ 
nisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alia Came¬ 
ra fin dalia seduta an¬ 
timeridiana di martedì. 


la parte hanno avuto nella Diego Novelli 1-1 '« Une„ attualmente in 

riuscita dello sciopero. p,tnn * solitJ aneta degli stu » funzione da Udine a Trieste. 

E’ di ieri la denuncia alla fi sopraggiungere della gucr- 

magistratura — contro igno- " ra. impedì il proseguimento 

ti — (certi individui si na- dell’opera. 

scondono sempre dietro lo I m mmnfmnn noi 1 In ctnmnn mmiiniclfi ^ c l primo dopoguerra, ( 

nnonimato) avanzata da di- L « Campagna per IO SÌOmpa COmuniSIQ tecnici delle ferrovie osser - 

rigentj del nostro partito -——- varano, tuttavìa, che la par- 

per calunnia e diffamazio- te della linea che da Udine 

ne. Gli inquilini degli sta- _ _ _ m m porta a Portogruaro poteva 

bili dove abitano i dirigen- MR ■ ■ ■ costituire un’opera dì pubbli- 

ti de] movimento democra- BBJB U^B Mm ca utilità a fini pacifici, rcn- 

tico stanno ricevendo lette- IWIIlllUllàil Jll ■ 'l 3 '! B I BB ni derido più transiti 

re oppure telefonate anoni- | VIWlwIIU BBB B W W Ul dei turisti provenienti dal 

me In cui si annuncia loro • , centro dell’Europa. Il mini¬ 
che * alla testa dei teppisti stero dei Trasporti si trova 

ili piazza Statuto vi era an- ^ a d’accordo con quello dei La- 

che il coinquilino esponen- • • • V fi • • von Pubblici, e i lavori ven¬ 
ta del PCI o della CGIL». ##;■ M.BIMI III BBBBBflABBfl <)lì \ ìn 

Non ci è voluto molto per ■ ■ ■■ . BBb 1BBBB B il 11BBBB11BBB Intanto il Ministero della 

comprendere la provenien- BUBBB fri ■■■■■ ■ llllllWlll Difesa esamina il progetto di 

za di queste missive tanto ■ “ti lunghissimo ponte (un 

più che j mittenti non hnn- . , . , chilometro e duecento metri, 

no avuto nemmeno l’accor- __ .. . 4 , ,, , per la precisione) che do- 

Sn mTueul it™»® ,en d,ffuSe 35 mi,CI “P 1 ®' 5 m,,CI 1,1 P IU C,el1 ® a, ‘ Sitar,«to '?TZjo Ma 

m rt ii ll .M?i v ,to a dX ‘fiat! tre domeniche - Ricevimenti in onore dei diffusori Iniò. e di una frazione di S. 

che alla vigilia delle eie- , v *to al ragliamento, dall’al- 

zioni di Commissioni inter- tro • Ma Pacciardi. allora mi¬ 
ne riéhipiono le case del di- MODENA, 15 caratterizzarla, figurano due litica: il superamento della nistro della Difesa, negò il 

pendenti della grande indù- Una selva di bandiere mostre. mezzadria e la salvaguardia permesso, dichiarando che 

stria automobilistica torme- multicolori collocata intorno La prima documenta le dell’azienda contadina, la che per necessità milituri « è 


La campagna per la stampa comunista 

Modena al Festival 

i ' * 

coi primi 10 milioni 

Ieri diffuse 35 mila copie, 5 mila in più delle al¬ 
tre domeniche - Ricevimenti in onore dei diffusori 


dall’autorità militare; una 
parta di tale linea venne in¬ 
fatti costruita allo scopo di 
raggiungere la Jugoslavia 
con treni blindati e materia¬ 
le bellico, più rapidamente 
(li quanto potesse permette¬ 
re la linea attualmente in 
funzione da Udine « Trieste. 
Il sopraggiungere della guer¬ 
ra. impedì il proseguimento 
dell’opera. 

Nel primo dopoguerra, i 
tecnici delle ferrovie osser¬ 
varono, tuttavìa, che la par¬ 
te della linea che da Udine 
porta a Portogruaro poteva 
costituire un’opera di pubbli¬ 
ca utilità a fini pacifici, ren¬ 
dendo più celeri i trunsiti 
dei turisti provenienti dal 
centro dell’Europa. Il mini¬ 
stero dei Trasporti sì trova 
d’accordo con quello dei La¬ 
vori Pubblici . e i lavori ven¬ 
gono avviati 

Intanto il Ministero della 
Difesa esamina il progetto di 
un lunghissimo ponte (un 
chilometro e duecento metri, 
per la precisione) che do¬ 
vrebbe attraversare U Ta- 
gliamento e il Vanno alla 
altezza di Madrisio, da un 
lato, e di una frazione di S. 
Vito al Tagliamcnto, dall'al- 


ss* i. 



zioni di Commissioni inter- tro • M a Pacciardi. allora mi¬ 
ne riétnpiono le case dei di- MODENA, 15 caratterizzarla, figurano due litica; il superamento della nistro della Difesa, negò il 

pendenti della grande indù- Una selva di bandiere mostre. mezzadria e la salvaguardia permesso, dichiarando che 

stria automobilistica torine- multicolori collocata intorno La prima documenta le dall’azienda contadina, la che per necessità militari « è 
se di opuscoli per invitarli, all’ingresso principale acco- tappe fondamentali di 40 an- presenza c gli effetti del do - assolutamente da scartare la 
con vere e proprie minacce glie i visitatori che numero- ni di vita del Partito coma- minio monopolistico sulla realizzazione della ferrovia 
ed intimidazioni, a non vo- slssimi, affluiscono al Fcsti- nista italiano — la lotta con- nostra economia, le lotte opc- in oggetto e i u modo parti¬ 
tore per la FIOM. Alcuni an- vai provinciale dell’Unità e tro la dittatura fascista e per raia in corso, la nazlonaliz- colare di un ponte sul To¬ 
ni fa venne inviato a domi- ne affollano i diversi setto- la liberazione del paese, Va- zazione dell’industria elettri- gliamcnto ». 
cilio di tutti gli operai del- ri, disposti nell’ampia area ziotie per la Repubblica e ca, e le richieste avanzate in I fautori della ferrovia, 
la FIAT un libello in cui si del Palazzo dello Sport e per la Costituzione, la bat- proposito dal nostro Partito, dopo anni di insistenze, nel 
diceva chiaramente che «pre- dell’Ippodromo taglia per la difesa e il con- la necessità di una radicale 1951 riuscirono a strappare 




t 
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un libello in cui si del Palazzo dello Sport c per la Costituzione , la bat- proposito dal nostro Partito, dopo anni di insistenze , nel 

[Raramente che «pre dell’Ippodromo taglia per la difesa e il con- la necessità di una radicale 1951 riuscirono a strappare 

candidato o scruta- l motivi d’interesse che solidamento della dcmocra- riforma della scuola, il disar- il permesso all’autorità mi- 
r la lista FIOM si- presenta la grande rassegna zia per poi costruire le basi mo della polizia in servizio di litare, in considerazione del 

i mettersi in H*tn popolare, che ogni anno si di un reale rinnovamento c ordine pubblico, la partecipa - fatto che la situazione poli- 

cenziamento!» «Non svolge all’insegna , della progresso sociale nella prò- zione dei giovani alle batta- fica interna ed intemaziona- 

evi quindi — an- stampa comunista e che è spettina della via italiana al glie per la democrazia. Visti- le era « sensibilmente miglio- 

ì il libello — per il entrata ormai nella tradizlo- socialismo. fusione dell’ente regione e il rata ». 


VENEZIA — Continua il caldo tropicale, nonostante le 
ottimistiche previsioni dei meteorologi, e gli italiani si 
ammassano sulle spiagge, lasciando le città al turisti 
stranieri. Anche la monumentale Jayne Mansfield è 
straniera e quindi — secondo la regola — dovrebbe pas¬ 
sare Ir ore fra le calli dì Venezia: invece, il fotografo 
l’Ila colta, in un modestissimo bikini, sulla spiaggia del 
Lido. L'attrice americana, che attira gli occhi di tutti 
(come iTnimagìne cl mostra), sta girando il film « Panie 
Kotton » (Telefoto) 


Taranto 


be farlo adesso) individuare 
i troppo noti provocatori che 
si celano dietro l’anonimo, 
ma una azione di questo ge¬ 
nere con ogni probabilità 
non rientra nei compiti del¬ 
la squadra politica. Certi in¬ 
dividui — come il famige¬ 
rato Luigi Cavallo, diret¬ 
tore del libello « Ordine 
Nuovo » — sono di casa al¬ 
la direzione FIAT di Corso 
Marconi e quindi è bene so¬ 
prattutto p>er 1 funzionari di 
P.S. andar piano. 

Il dott. Perris, responsabi¬ 
le da molti anni della squa¬ 
dra politica di Torino cono¬ 
sce tutto e tutti. Ma di fron¬ 
te a questi casi però le in¬ 
dagini non hanno mai dato 
frutti positivi. 

I primi atti del processo 
contro i giovani fermati ed 
arrestati dalle forze di poli¬ 
zia del reparto celere di Pa¬ 
dova dimostrano che < si r 
lavorato male ». Malgrado il 
fermo di oltre milletrecento 


Pauroso crack 


Un «caso» 
Giuffré 
a Treviso? 

Un rappresentante si è ucciso c un 
parroco è fuggito - Indagini riservate 


I azione per la svolta a sini- strutto un ponte transitabile 
stra, la condanna del fasci- ai carri agricoli, tuttora co¬ 
smo e del colonialismo, VAI- stretti ad attraversare a qua- 
geria indipendente, il pcrico- do i( Tagliamcnto per rag¬ 
ia atomico, l’urgenza di por- giungere i campi da una 
re fine agli esperimenti ter- sponda all’altra. Ma Vautori- 
monucleari, la rivendicazione tà militare nega l’autorizza- 
infine di una politica che zione, con la solita formula 
consenta l’affermarsi nel delle « necessità di difesa ». 

mondo di una pace duratura. Con il contributo della Pro- 
Nel discorso che scaturì- vincia si riesce a strappare 
scc da queste due mostre è solo il permesso di costruire 
l’essenza del festival e del- una passerella per pedoni sul 
la campagna per la stampa bordo destro del ponte, 
munista, intesi entrambi Poi la costruzione del pon- 
comc momento importante tc prosegue; è intralciata da 
dell’opera del partito, rivolta ripetute piene del Tagliamen- 
a stringere legami nuovi, più to le cui acque trascinano 
estesi c radicati verso tutti piloni e macchinario, prova¬ 
gli ambienti, recando chia- cando ingenti danni _ 
rezza c un giusto orienta- Quando già si pensa alla 
mento sulle questioni fonda - inaugurazione del manufatto, 
mentali del momento, riha- una campagna dei circoli di 
derido c precisando le posi- opinione creati a Pordenone, 
cioni che. in ordine ad esse. n Cornegliatio c nella stessa 
i comunisti sostengono come Treviso per impedire il d p-I 
punto di incontro c come im- classamentn dell’attuale li- 
pegno di lotta delle masse npa Udinc-Treviso. xrarallela 
popolari c.delle forze demo- nlla strada napoleonica, bloe- 
crutichc. per una sostanzia- cn H proseguimento dei la¬ 
te evoluzione del paese sulle vori. Occorrerebbero altri 


IN BREVE 


37° anno dell'Università per stranieri 

li 37° anno accademico 'dell’Università italiana per etra- 
nieri di Perugia è stato inaugurato ieri a Palazzo Gallenga. 
Il rettore, onorevole avvocato Carlo Vischio, ha svolto la 
relazione sull'attività dell'istituto nel corso dell'anno acca¬ 
demico trascorso, rilevando il crescente incremento dot- 
l'Università per stranieri di Perugia, unica net suo genere 
in Italia, fondata nel 1921, che dopo ben 41 anni di attività, 
ha toccato 1 più cospicui traguardi. Nel decorso anno acca¬ 
demico 2571 studenti universitari di tutto il mondo hanno 
frequentato l'istituto perugino e per il primo corso di que¬ 
st’anno sono iscritti 1600 studenti provenienti da tutti i 
Continenti. 

Frana sulla nazionale del Brennero 

Una frana di notevoli proporzioni t>i è abbattuta sulla na¬ 
zionale del Brennero tra Campodazzo e Prato Iaarco, oetruen- 
do completamente la sede stradale. Lunghe colonne di auto¬ 
mezzi. provenienti sia da nord che da sud sono rimaste 
bloccate. Sul posto sono accorsi vigili del fuoco e squadre 
dell’Anas per le operazioni di sgombero, rese difficoltose 
dal maltempo. La frana è stata provocata dalle piogge tor¬ 
renziali abbattutesi nulla regione 

Autista ucciso a revolverate 

Un autista nel Nisseno è rimasto vittima dj un delitto. 

t .. ..tii : __ _ v c*_ .1 io . _ ti_ ■_ 
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persone, ef ^* t “ n . to J,: j?-riHì le evoluzione del paese sulle vori. Occorrerebbero altri 

?H°nrMnÌ 2 uS di sinistra n.l anitra rorrituondente imbarcati a loro volta in non lince di un reale processo di sette miliardi per completare 
ad organizzazioni di sinistra, Uàl nostro corrisponaenie quali imprese fi- rinnovamento. la linea, ma il ministro det 

comunisti e socialisti, sii con- TREVISO. 15 S a Siarfe Ieri sera alla cerimonia La ™* Pubblici influenzato 

. Un K' n,, ° th imprevodibi- Subjto dopo u suicidio inauaurale è seouitn un riee- d . a .^ c P utat A e sottosegretari 


».. un giallo <11 iniprevecuui- subito cìodo il suicidio innunurnìa à da deputati c sottoseqrctan 

restatf SU ì’opInione C pubblica dell’Antoniutti. si sono ve- vintcnto in onore dei diffusa t!™'" 


” -iella nolizìa Annerino ‘ ganuou con i improvvisa vor to il saluto del Comi- vomente cinque minorai. 

dott De^VUo dichiarava nei comcgno affari echeggia morte ( | e | rappresentante li tato Federale ed ha sottofi- Intanto il Friuli, e non sn- 
corsò di una conferenza stani- sf^chìuso in" una ca- j! nU ' D q‘: 0 7 10 ’ a ii ql «n Cardia ,!Cato il calore dell’opera che lo il Friuli, lamenta una spa- 

pa che tra gli arrestati tieura- mcro . si è lolta „ vita con ZXZ! 


vano numerosi pregiudicali, ^rivolfil.a del padume ™ 5”, rTireviT P«enri„rc!,„.., ic àe di ahi,arreni orbane 

' L '\ *5 nn !( i eli a r la ° vcM:n c M e"<b 52TMST5&5. oT- 

a ncSfi amblentf cI me ca- ffi’e’^SSnaTfSeknln V,,, V"° Veneto viene ìnve- „i s ',„. Per corrispondere n, nc.-in-Tricc ónn delie piò 
lo dcH’amoree tra la mala d!.l.?aso"afmaeistra'oin cc r,sco " ,r: I' a ,,n “ iraprowi- campili che il PCI r la si... (reo,.calme per i crocea, i 
vita torinese Lo stesso dott. mùrente Sa *T ra ' e forma ,/‘i CSaU Vo COI7 ] unisln devono assai- scambi merceologici tra Ita- 

DeVnó affettava che gii ^TnXo la gente paria e JX’ r 

agenti delia squadra mobile azzarda ipotesi. Si sussurra- ^po/'n'ùn'a tunica. Da S. numero Ti diffusoTi "" " mr ° f, ’ nnr, °- 

di setzio nelIn_ no storie di traffici illeciti Polo di Piave scompare. n umenti ancora, che il nani- S. f. 


uuintmait -V dIUldUIlL* VI «4 tilt111111*1»- . .... ,__ n- t 

evidente che i magnaccia ed ( i 0 a un miliardo tondo, di Ir ] 1 * ta „ a hn ^ ™ 

i teppisti arrestati sulla piaz- sc ldi prestati con interessi r . n C * 1C ’ allettat 1 Obiettivi della presente 

za avevano approfittato del- <j c i 20 e perfino del 30*70, di d . n dl > n t<?rcsse eleva- campagna della stampa a Mo 

l’occasione per regolare con- certi legami che la vittima t,ssim !’ prestato s°m- dcna sono: OU jnento di milL 

fi personali con i funzionari aveva con alcuni esponenti IV? p l“..fjf, ca " “** c ,°Pb' n ? l i a diffusione ferini, 


M ptiJvuu»» ■ • . Itvcvii vtMl diluii caiMUitmi 1 » » ^ , 1 _ .r 

e gli agenti che normalmen- dei clero I Antoniutti o a suo» soci e dell Unità c di duemila iu¬ 
te, di notte, lavorano per go- Carlo Luiti Antoniutti di la diffusione festiva. 

rantire il buon sonno dei to- 40 anni, il suicida, e un rnp- "V ’i.i^in nf.u- 1 . F ? , !"! ,a . ne - t "J trort . rìC *L’ 

rinesi. Ebbene, dove sono fi- presentante di medicinali 0 p . e . ; . ’, iri P I Linfa e stata diffusa in 35 

niti questi pregiudicali, que- trevigiano, appartenente ad tosto che arrischiare una ac- miltl copie, circa 5 mila in 

sti papponi e «confidenti» una stimata famiglia di me- rn il 5” 1 <fc,,n normale diffusi,- 

arrotali dalla nolizia nella Hiri [? ff r9 n, ° co1 fam ? s 9 caM1 domenicale. Altri obiettivi 


Deceduto 
il giudice 
costituzionale 
Gabrieli 


d 1ì fattaccio ò accaduto la ™ > ò, hievitabil, " ^ 

mentre smontavano le paline sera del 17 giugno scorso. Dandosi la morte, 1 Anto- 500 feste popolari (in parte R oma ^ g 1U( )tce costituziona- 

della segnalazione stradale, r.cll’ebitazione e con l’arnia nmtti non si è sottratto al a'ià organizzate) con altret- i e Francesco Pantaleo Gabrie- 

oppur mentre spaccavano ve- del dottor Roberto Dacomo, fallimento che, sulla base fanti comizi o « tribune poli- lì. Il giudice Gabrieli era nato 

trine, lampioni, insegne al nipote dell’agrario Gioì, che dell’art. 11 della legge falli- fiche » c raccogliere 60 milio- a Calmiera (Lecce) il 4 otto- 

neon? E’ questa una doman- possiede in quel di S Polo mentare. è già stato dichia- ni per la sottoscrizione del “ r ,7 r era laureato m 


sventano 
una rapina 

Sono accorsi in camion sul luogo 
dell'aggressione - Violento pugilato 

Dal nostro corrispondente | meno d * un chilometro, si 
„. DAV „« sono imbattute in un camion 
TARANTO, lo carico di marinai, che rien- 
In camion, un gruppo di tra vano dalla franchigia. Ge¬ 
ni armai è accorso in aiuto disperati, stridor di freni, 
di un automobilista offron- poche concitate spiegazioni e 
tato, alla periferia di la- po j f v j a> a tutta velocità, in 
ranto, da cinque rapinatori soccorso del signor C.T. 
decisi a tutto Latto di ban- Quando l’autocarro ha rag- 
ditismo e così andato a vuo- giunto la contrada « Lama ». 
io, con un finale che ricorda l'aggredito era ancora alle 
da vicino Io « arrivano 1 no- pre se con i rapinatori: anzi, 
stri. » dei film western. Ora ne aV eva già ridotti un paio 
ò di scena la polizia, perche a rnalpartito. Cosi, i marinai. 

* - I 7? a fattori sono tutti riu- si sono trovati di fronte a un 
sciti a darsi alla fuga. compito assai facilitato. Co. 

J E . c „ fatU s " a ' v , er - me un sci uomo, sono bai 

fn.nnikfi ' signor C.T. (in- 7at j da j camion c S j SO no 

spiegabilmente, gli investi- , ancjati contro j banditi. Ma 
gaton non hanno voluto for- hanno otlIto so i tan to inse- 

V, ra a, ^Ji? mp , a I , le fieaer8 ' coirli, e inutilmente. 

‘! C , a v, ** irna Poco dopo, informata per 
tr-ind^m^nii/ 1 telefono dell’accaduto, è or- 

un comune vicino, dove era ^Vattuta è stata compiu- 
stato ospite di alcuni amici: 'f I“ „ 

Io accompagnavano la mo- 1 ne a ona ’ mn ser,za esl * 
glie e la figlia, una bambina 0. d. 

di 11 anni. Improv'visamen- 
te, l’aggressione. 

A una curva della strada, --- 

nell’isolata contrada « La¬ 
ma », una «1100» nera ha r>__ 

superato a forte velocità la UQ Tll©rC01CQI 

vettura dei gitanti e, dopo _ _—- 

una violentissima frenata, si 
è posta di traverso sull’asfal- _ 

to, bloccando il traffico. Ne BBovJaoia Sm 
sono discesi cinque giovina- |V|BOIIII Ili SUI 
stri che, con fare e intendi- ■■■ ^ 

menti minacciosi, hanno co¬ 
stretto il signor C.T. a bloc- __|* 

care la macchina. Poi. gli ^P|ll| OSDBII 
hanno gridato: « Fuori tutto ■■wvpia 

quello che hai o ci rimetti 

la Vita! » n- mai«>nlMll n#>r nunttro 


lIUtlL' LUll uno LUilR 111 piblUl‘1, il bt‘1 LIIUUI il V li 1 IM >JdU VdlilUlU 

Sul poeto ei eon Q recati i carabinieri e agenti di P.S. per le 
indagini del caso. 

Wm Seminario di fisica teorica 

Ln fisica delle alte energie ed in particolare i problemi 
teorici che sj presentano nello più elevate gamme di energ.a 
ottenibili con le attuali macchine acceleratrtcl, saranno òg- 
SE| getto di studio nej corso di un seminario internazionale di 
fisica teorica che si aprirà oggi a Trieste per concluderei 
|fl| il 25 agosto. 

_■ Al seminario, organizzato dall’Agenzia internazionale per 

-Èm l’energìa atomica, che ha sede a Vienna, prenderanno parte 

Mm una ottantina di scienziati in rappresentanza di 30 nazioni: 

Argentina. Austria. Belgio. Brasile. Canadà, Cile. Cecoslo- 
V vacchia. Corea, Danimarca. Francia, Germania, Grecia, In- 

W ghilterra. Jugoslavia. India. Iran. Israele, Italia, Giappone. 

¥ Olanda. Pakistan. Polonia. Rau, Sud Africa, Spagna, Svezia. 

Svizzera. Venezuela. Stati Uniti e Ungheria. 

Uccide l'amico per sbaglio 

Un gioco fra alcuni ragazzi si è concluso tragicamente 
k nella campagna di Umbertide, in quel di Preggio. Due 

k studenti. Paolo Serafini di 19 anni, e Mauro Mattel, di 

B 16 anni, ospiti di una colonia, si erano recati in una fale- 

K gnameria attigua alla colonia stessa per prelevare del le- 

gname. Ad un certo momento il Serafini ha 6corto attaccato 
ad una parete, un fucile da caccia ad avancariea e. incu- 
riosito. lo ha preso, imbracciandolo scherzosamente e pun- 
tandolo in direzione dell’amico. Improvvisamente, dall’arma 
- è partito un colpo che ha raggiunto il Mattei alla gola. 

II ragazzo 6Ì è abbattuto in un lago di sangue e. nonostante 
i pronti soccorei. è spirato. 

Carpì: commemorate le vittime dei nazisti 

Carpi ha ricordato ieri i 67 martiri che persero la vita 
nell’eccidio consumato nej 1944 dai nazisti. Un corteo di 
autorità p. di congiunti dello vittime h a raggiunto il poligono 
mte le di Cibeno. dove fu perpetrato il massacro di innocenti de- 

iani si tenuti, che si trovavano nel campo di Foseoli. consumato per 

turisti rappresaglia. ^ 

iehl è Corone di alloro sono state deposte sul luogo dell eccidio 

le nas- e quindi è stata celebrata una Messa ai campo. Successiva- 
, . mente un rabbino ha pronunciato preghiere in lingua ebraica, 

ili Ha tenuto l’orazione ufficiale il compagno on. Gianguido 
già del Borghese vice sindaco di Bologna, 
li tutti 
c Panie 

ìefoto) Lunigiana: inaugurata la Biennale 

- Il ministro delle Partecipazioni Statali, senatore Bo, ha 

inaugurato ieri mattina a Sarzana la mostra di pittura biennale 
- Colori della Lunigiana -, ed ha proceduto alla consegna del 
premi, che sono stati cosi assegnati: primo premio di lire 
300 mila ad Armando De Stefano, di Napoli; secondo premio 
di lire 200 mila a Bruno Rosai, di Firenze; terz Q premio, di 
lire 100 mila, ad Anna Sanesi. di Viareggio e Pietro Pelliccia 
di Carrara. La medaglia d’oro del ministro degli interni è 
andata al pittore Alfonso Pone, di Napoli. 

Sauze: si dorme all'addiaccio 

A Sauze di Cesano, il piccolo borgo del Val Ripa (in pro¬ 
vincia di Torino) quasi completamente distrutto dall'incendio 
scoppiato ieri mattina, la situazione si sta normalizzando. 
Nove squadre di vigili del fuoco di Torino hanno dato il 
cambio a quelle che hanno lavorato ininterrottamente da 

■ ieri a mezzogiorno sul posto. In giornata hanno spento gli 

ultimi focolai, provvedendo a puntellare 1 muri pericolanti 
e collaboreranno con la popolazione locale, che ha trascorso 
la notte all’addiaccio. 

L’opera di ricostruzione appare molto difficile e richie- 
flgmfn derà tempo e denaro. Molte famiglie lasceranno ia zona per 
Ug® trasferirsi in altre località, altre raggiungeranno i loro con- 
■ giunti. 

lato 

Napoli: salvati tre naufraghi 

letro, si " ** 

camion Tre naufraghi aggrappati alla chiglia di una barca a velo, 
he rien- capovolta nelle acque del golfo, a tre miglia da Posillipo. 

igia. Ge- sono stati salvati dalla motonave -Celestina- in servizio 
di freni sulla linea Napoli-Ischia. 

'azioni è 11 comandante della -Celestina-, cap. Romolo Fiorentino. 
.... durante la corsa deile 13 da Napoli, ha avvistato un natante 

°n'r’ in capovolto, al quale erano aggrappati i tre che chiedevano 
L-l. aiuto. Ij battello ha dirottato verso i naufraghi, traendoll in 

' ha rag- salvo. Si tratta dei fratelli Luciano e Ciro Polidoro, rispet- 

Lama », tivamente di 25 e 20 anni, e di Sergio Sagliocchi di 20 anni. 
3ra alle tutti di Napoli. I «re giovani, che presentavano sintomi di 
ri: anzi. assideramento per essere stati tre ore in acqua, hanno rice- 
un paio voto a bordo le cure del caso Successivamente sono sbar- 

marinai. ^n, ' nci l4ch,a 
nle a un 

mo baf- Merzagora: alla biennale di Carrara 

? si sono 

[diti. Ma II presidente dei Senato, senatore Cesare Merzagora. ha 
to inse- inaugurato .eri la terz a biennale intemazionale di scultura 
; -Città d: Carrara- che ha visto la partecipazione di 200 

tata ner artisti di 23 nazioni Sono intervenuti oltre alle autorità lo- 

‘- *1 cali. : senntor> Lami-Starnuti e Gu.doni. e gl; on 1: Alessandro 

9* ‘ Moniche;!; e Mario Paolo Rossi 

zia. una II scn Merzagora ha consegnato i premi ai vincitori della 

compiu- terza edizione della mostra ed ha consegnato al sindaco d: 
iza esito. Carrara una medaglia d'oro del Senato Successivamente ha 

d visitato la mostra, allestita nei saloni delPaccademia di BelJe 
• Arti e nei giardini di Piazza Risorgimen’o 


ì eh questi individui abbiano deposito di medicinali, sa- ambienti qualificati, il ve- Al festival, che continue- fatto parte della commissione 
4 già riguadagnato, senza al - rehbo stato socio di fatto col scovado di Vittorio Veneto rà nelle serate (fi domani c per la riforma delle leggi po- 

cun giudizio. la liberta suicida. starebbe per insinuarsi nel martedì sera, hanno già par- nali c del regolamento degli 

Per tutte queste considera- Entrambi, secondo la te- fallimento, non si sa se di- fccipalo migliaia di campa - if 1 tPa 'j li „j i , prcv *i!? l ° a ^9- ' C L V 
zio-r la segreteria provincia- stimonianza degli abitanti rettamente o attraverso i gni e di cittadini. Di fronte . a,a ™ crn 1. _ daiT J 

le del PCI ha emanato ieri del posto, avevano del tre- suoi rappresentanti, per 240 ad un folto pubblico, alle 18 ostituzionaìe ^ 

un comunicato invitando tut- queliti contatti col parroco milioni. ha parlato Von. Alessandro j funerali' del giudice Ga¬ 
li: i compagni, i democratici di S. Polo di Piave e col ve- ^j* Natta, membro del Comitato brieli avranno luogo domani 

y’ gH antifascisti a vigilare scovado di Vittorio Veneto, vaino Diaiin Centrale del Partito. mattina alle ore 10. 


wuiipun » 

ma», una «1100» nera ha r>__ 

superato a forte velocità la UQ Tll©rC01BVl 

vettura dei gitanti e, dopo _ _—- 

una violentissima frenata, si 
è posta di traverso sull’asfal- _ 

to, bloccando il traffico. Ng AA bbbbbBBbpbb 

sono discesi cinque giovina- |V|0il|(:| III %l:|D|le| D 
stri che. con fare e intendi- ■■■ **** 

menti minacciosi, hanno cc- _ _ 

stretto il signor C.T. a bloc- „ _ J M |2 

care la macchina. Poi. gli RM il O%D0flQ|| 

hanno gridato: « Fuori tutto 
quello che hai n ci rimetti 

la vita! * Da mercoledì, per quattro giorni — in 

Il signor C.T., per disgra- mancanza ^ fatti nuovi — gii ospedali ita- 
zia degli aggressori, ù un ]j an j rimarranno senza medici. Lo sciopero 
uomo di fegato. Tranquilla- è 6 t a to proclamato dalla Confederazione dei 
mente, e disceso dalla veitu- me£ jiel e dalla Associazione degli assistenti 
ra e ha trovato il modo di .dopo aver costatato — è detto in un co- 
far fuggire la moglie e la mun icato — come la legge stralcio sulla sta- 
figba. Quindi, si e scagliato delle carriere, per la quale si erano 

a testa bassa contro » rapi- avu t e arn pie assicurazioni in sede governa- 
naton e na conrimciato a me- {j va e parlamentare. si 3 stata ac- 

nar pugni alla disperata, im. cantonata - 

pegnandoli tutti e cinque in Medici e assistenti ospedalieri chiedono pei 
un violento pugilato. I p rjmari la 6tabU:tà di carriera fino a 70 

signora T. e la barn- ann j. fj n0 a ss per gli aiuti e gli assistenti, 
bina s» sono messe a cor- Per q Ues t Q obbiettivo sono da tempo in agi- 
rere verso Taranto urlando (azione e un precedente sciopero, nel giu- 
con quanto fiato avevano in g no scorso, venne scongiurato in seguito allo 
gola. Sono state fortunate intervento dell’on. Fontani. La vertenza non 
perche, dopo aver percorso è stata, però, ugualmente risolta. 


Nel Trentino 

Attentato contro 
una cooperativa 

TRENTO. 15 

Un rudimentale ordigno ò esplodo fra eli 
ingranaggi di una trebbiatrice, sulla piazza 
principale di Cavedine La trebbiatrice, altri 
attrezzi agricoli e alcuni trattori sono andati 
quasi completamente distrutti. Un palazzo e 
rimasto seriamente lesionato 

stato in piena notte che l'esploir.one. se¬ 
guita da una enorme vampata di fuoco, ha 
gettato il panico frz gii abitanti del paese. 
I primi accorsi hanno visto la trebbiatrice, 
che si trovava nella piazza pr.ne.piale com¬ 
pletamente distrutta Anche l’ediflc.o dove ha 
sede il consorzio agricolo di Cavedine ha 
riportato danni notevoli. I carabinieri e 
stessi dirigenti del consorzio cooperativo so¬ 
no accorsi sul posto per ricostruire quanto 
era accaduto. Evidentemente, nel corso del¬ 
la notte, qualcuno aveva piazzato una bom¬ 
ba nella trebbiatrice per distruggerla • dan¬ 
neggiare, cosi, il consorzio. 
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Le indagini per l'esplosione nella Basilica vaticana 

Fermo alle venti e venti 




l'orologio 
della bomba 


Folla «H curiosi in piazza S. Pietro 


I/attcntatore della basili . 1 
e» di San Pietro è (incora 
sconosciutn. Oltre trenta ore 
di indagini febbrili e di cac¬ 
cia affannosa sono rimaste 
senza esito. « Non c’è una pi¬ 
sta sicura — hanno dichia¬ 
rato pii ì il costipatori — e 
le speranze di concludere 
l’inchiesta con l’arresto del 
misterioso dinamitardo sono 
lontanissime ». Centinaia di 
uomini della nucstura di Ro¬ 
ma. dei carabinieri del Nu¬ 
cleo di polizia pittdiziaria, 
della Gendarmeria vaticana 
e dell’Interpol sono ancora 
mobilitati. Anche se si è 
propensi a credere che la 
esplosione sia dovuta ai pe¬ 
sto folle di un maniaco . non 
si lasciano cadere le altre 
ipotesi. Le attenzioni degli 
investigatori sono partico¬ 
larmente rivolte sui turisti 
stranieri; durante la notte e 
per tutta la giornata di ie¬ 
ri. centinaia di auto con tar¬ 
pa estera sono state control¬ 
late e le persone che si tro¬ 
vavano a bordo « identifica¬ 
te ». Febbrili e particolari ri¬ 
cerche sono state condotte 
dall ' Ufficio politico della 
questura nei confronti di al¬ 
cune persone che vie ono a 
Roma e che sono sospettate 
di avere legami con l'orga¬ 
nizzazione terroristica del- 
l'OAS. Nessuna notizia, pe¬ 
rò, è stata fatta Impelare al¬ 
la stampa. U dottor Zecca, 
capo dell'ufficio politico, av 
lùcinato dai cronisti, ha ad¬ 
dirittura smentito di aver 
svolto indagini in quella di 
1 rezinne. La questura non ha 


A « | fucili degli alberi » la Najade d'oro 

Vince a Porretta 
il cinema di New York 


Dal nostro inviato 

PORRETTA TERME, 15. 

Cìtnis of thè Trees, jl film- 
poema americano, ha vinto 
meritatamente la seconda 
rassegna internazionale di 
Porretta Terme. Se non an¬ 
diamo errati, è la prima voi 
ta che jl cinema indipenden¬ 
te di New York ottiene que¬ 
sta doverosa consacrazione 
in un festival europeo. 

Il premio giova ad entram¬ 
bi: aj coraggiosi cineasti di 
oltre Oceano che, lavorando 
in condizioni difficilissime, 
sono giunti ad affermare una 
loro poetica e alla Mostra 
del cinema libero. 

Film poema 

La Najade d’oro e stata 
attribuita a Guns of thè 
Trccs come al film, dice la 
motivazione, che « meglio 
risponde ai criteri ispirato¬ 
ri » del festival: tuttavia la 
assegnazione e avvenuta a 
maggioranza. La giuria era 
conjposta dai letterati: Leo¬ 
nida Répaci. Francesco Flo¬ 
ra, Libero Bigiaretti. dal re¬ 
gista Elio Petri e dai critici 
Pio Baldclli. Dario Zaneli: 
e G. B. Cavallaro. 

Questa stessa giuria, se¬ 
condo la tradizione della ras¬ 
segna, ha anche esamina:-* 
i nove soggetti inediti scelti 
dalla commissione di selezio¬ 
ne (composta da nove critici 
cinematografici romani) ed 
ha deciso di suddividere il 
premio di un milione tra 
quattro di essi: Il futuro vel¬ 
ia ralle di Caterina Arvr.t. 
l'n uomo inutile di Argen¬ 
tieri. Ciprianì e Giannarelì: 
e due altri di Giuseppe 
D’Alessandro e del regima 
francese Paul Borii ry 

Altre Xajadi d'oro jono 
state assegnate, per * docu¬ 
mentari, ex acquo a! polac¬ 
co l'aro di una nave di Jan 
Iaimmckj c Inchieda a Car¬ 
bonio dj Lino Micciciic e a 
Mazzacurati di Michele Par- 
rella. quale cortometraggio 
didattico. 

Un premio speciale, la Mo¬ 
no d'argento, e toccato a 
Combatter pour nos Dro'ls 
di Frans Buyens, segnalato 
come « esempio di una strada 
aperta a un uso sociale e ci¬ 
vile del cinema ». Premiami * 
il film belga, la giuria * si 
augura che le organizzazioni 
culturali, politiche e •.unisca¬ 
li documentino sempre più 
attraverso il cinema, la vita 
e j problemi dei lavoratori ». 
Altre Afoni d’argento, infine, 
riconosciuto i pregi 


del mediometraggio inglese 
d’attualità La marcia su Al- 
dcrmastou, di Lindsay An¬ 
derson e del Rapporto N. 1 
sulla scuola italiana di Wil¬ 
liam Azzella, inchiesta tele¬ 
visiva che la giuria stessa se¬ 
gnala alla BAI-TV perchè la | 
inserisca nei suoi programmi. 
L'invito sarà accolto? Ne du¬ 
bitiamo. 

L’unico appunto, ma se¬ 
rio, clic si possa rivolgere 
alla giuria della rassegna 
di Porretta riguarda le scel¬ 
te dei documentari. In effet¬ 
ti. gli indipendenti ameri¬ 
cani sono usciti con j massi¬ 
mi onori anche da questo 
campo. 

Primarg. sulle elezioni 
primarie di Kennedy e del 
suo entourage, ed Eddic Sax 
a Indianapolis, storia di un 
pilota e della sua lunga ri¬ 
cerca del successo, sopra- 
van/.ino tutti gli altri di 
larghissima misura. Il foto¬ 
grafo Richard Leacork e i 
suoi collaboratori propongo¬ 
no in essi un nuovo linguag¬ 
gio. moderno e dinamico, che 
aderisce spontaneamente ti¬ 
gli avvenimenti, ai perso¬ 
naggi e ai drammi del mon¬ 
do contemporaneo, creando 
un formidabile. imprc*s>io- 
nante ritratto della mitoma- 
nia americana Questi due 
documentari dovevano e.-sc- 
re premiati, e al primo po¬ 
sto Il cinema newyorchese 
avrebbe meritato, in questo 
festival, non soltanto la vit¬ 
toria. ma il trionfo 

I.o stesso knguagg.o. al 
servizio d'una problemati¬ 
ca piu intensa c complessa, 
è del resto anche raspe*.*.»» 
più affascinante di Gun$ of 
thè trccs. la cui edizione con 
sotto!.tol] italian. rinato 
dalla Crnc-Lattn.ì ed ap¬ 
prontata per il circuito na¬ 
zionale. su-cìterà indubbia¬ 
mente le stcs<c ut:l : discus¬ 
sioni sorte per Sbadati <?. Se¬ 
condo noi. I fucili degli al¬ 
beri e ancor piu avanzato e 
audace di Ombre, ancor più 
libero e forte. Ci saranno er¬ 
rori. ci saranno ingenuità ed 
ermetismi La ooesia '■onieiTi- 
poranca. americana e d’altri 
paesi, non e certo facile (la 
poesia non c mai facile). 

L’espressione I fucili degli 
alberi appartiene a un verso 
del poeta Alien Ginzbcrg. a 
uno di quei versi (spesso 
a>sai impegnati politicamen¬ 
te) che costituiscono l’ossatu¬ 
ra ideologica del film, e che 
l’autore stesso legge, nella 
colonna sonora. 


L’uomo d’oggi, egli dice 
approssimativamente, non 
trova pace neppure nel bosco 
dove si nascondo a riflettere: 
perche anche nel bosco. « i 
fucili degli alberi sono pun¬ 
tati contro di noi » 

La lirica cinematografica 
(tale è l’opera dj Jonas Me- 
kas) tenta, con immagini av¬ 
vincenti, con un montaggio 
che procede per evocazioni e 
anche per giochi verbali, con 
una sintesi della dispera/io¬ 
ne p della rivolta, di rispon¬ 
dere alle domande: porcile la 
malinconica ragazza bianca 
francese si è uccisa? Ferrili* 
tanti poeti moderni si ucci¬ 
dono o sono uccisi? Perchè 
ci si può uccidere oggi? 

Attraverso j vagabondarci, 
gli stati d’animo; gli atteg¬ 
giamenti e i pensieri di due 
coppie (una bianca e una ne¬ 
gra), attraverso le liriche di 
Ginzbcrg, che vigorosamente 
denunciano la follia ,<■ poicn- 
za. i monopoli, l'alienazione 
del danaro, la starnilidi/./n- 
zione. e j vicoli ciechi della 
politica internazionale degli 
Statj Uniti (Cuba incìii-a). 
la risposta sorge palese dui 
volti dei personaggi come 
dalla disumanità dei paesag¬ 
gi e dagli atti di una eij>ten 
za quotidiana decomposta 
assurda, crudele 

l'uomo americano 


1 fucili degli alberi c come 
il rovescio della medaglia 
della poesia epica di Walt 
Whitman. l'omerico cantore 
della natura e dell’uomo ,1»>1- 
la nuova America: questo 
uomo ha perso il contatto con 
le grandi fonti della civil’a 
e del progresso, è immer-o 
nel pregiudizio, nelle menzo¬ 
gne e nel parossismo, non co¬ 
nosce più il senso delle pa¬ 
role. non conosce pili gioir¬ 
ne vera libertà, non con<»-cc* 
pm futuro 

Dopo la proclamazione de- 
premi, i] Festival, inveir che 
con Westfront. dato nel po 
meriggio. Si e chiuso in loro» 
minore con l’anteprima na¬ 
zionale di un salace fiim a 
suo tempo bersagliato dalla 
censura: La giumenta verde 
di Claude Autant-Lara. con 
Bourvil e la giunonica San¬ 
dra Milo. Non se ne sentiva 
alcun bisogno. 1] cinema li¬ 
bero vuol esprimere libere 
idee, non liberi costumi Ton¬ 
to più che questi ultimi, nel¬ 
l’edizione italiana, non può 
neanche esprimerli. 

Ugo Casiraghi 


emesso alcun comunicato uf¬ 
ficiale, pur ammettendo la 
collaborazione all’ inchiesta 
con la Gendarmeria vaticana 
Ieri mattina, intanto, è 
stato compiuto un nuoi‘o ac¬ 
curato sopralluogo nella ba¬ 
silica. don* alle 20.10 d, ie¬ 
ri l'altro è esplosa la bom¬ 
ba a orologeria con carica 
al plastico. Erano presenti il 
giudice unico del Tribunale 
vaticano, avvocato Spinelli, 
accompagnato da un < tintu¬ 
ra >: H comandante della 
Gendarmeria pontificia, co¬ 
lonnello Spartaco Angelini: 
un gruppo di alti funzionari 
della Città del Vaticano: 
l'ispettore generale di pii li¬ 
bbra sicurezza presso il Va¬ 
ticano, dottor Corretti, r i! 
vice-questore, dottor Conde¬ 
nti. Gli investigatori sono ri¬ 
masti per oltre un’ora sul 
luogo dell'esplosione accanto 
al monumento di Clemen¬ 
te X. Anche esperti italiani 
e della Città del Vaticano 
hanno compiuto un sopral¬ 
luogo per rendersi conto dei 
danni che l’esplosione ha 
prorocato sul monumento. 
Fra gli altri, c’era il mae¬ 
stro di camera del Papa, 
monsignor Mario Naso Ili 
Rocca di Cornelia no. 

I primi risultati dell’in- 
ehiesto giudiziaria sono stati 
comunicati anche alla poli¬ 
zia italiana. In serata, negli 
uffici della questura centra¬ 
le di ri a Genova, si è svol¬ 
ta una riunione presieduta 
dal questore Dj Stefano. 
Erano presenti un funziona¬ 
rio ilei ministero deplj In¬ 
ferni. un alto ufficiale del 
comando dell’Arma dei ca¬ 
rabinieri e il capo di gabi¬ 
netto, dottor Ugo Macera. 
Nessuna notici,, è stata co¬ 
municata ai giornalisti an¬ 
che sull’esito d-, questo in¬ 
contro. Tecnici della poli.-in 
rirntifiea hanno intanto co¬ 
mi uria to a esaminare i 
frammenti della bomba al 
plastico trovati subito dopo 
l’esnlnsiotìc in San Pietro. 
Essi dovranno stabilire il ti¬ 
po e la potenza dell’ordimio. 
In uno dei pezzi metallici, 
una piccola sbarra rudimen¬ 
tale contorta dall'esplosione, 
è stata decifrata la parola 
< Rite » Nnll’aìtrn. 

Altri esperti hanno com¬ 
piuto una minuziosa ricerca 
sul lungo dello scoppio, tra 
la base r il sarcnfaon del 
monumento sepolcrale di 
Clemente X. che si alza nel¬ 
l'abside. a destra dell’altare 
dell,, Cattedra E’ qui che 
l'attentatore sconosciuto ha 
collorato l'nrdignn. Nessuno 
ha risto il dinamitardo, che 
è stato certamente favorito 
dal continuo via-vai di visi¬ 
tatori: d’altra parte, proprio 
in quel punto sono in cor¬ 
so i lavori di elevazione del¬ 
le impalcature 

E’ convinzione comune 
che l’attentatore sia una 
persona di un’altezza supe¬ 
riore alla media. Infatti. In 
mensola sulla quale la bom¬ 
ba è stata collocata non può 
essere raggiunta che da una 
persona di statura notevole 
(oltre 1.70) a meno che non 
si sia servita di una sedia a 
di uno sgahrlln. Ma questa 
ultima ipotesi è esclusa: 
poiché un uomo in qnell'at- 
tcggiamrnto non sarebbe .*»- 
enrnmente sfuanito all’at¬ 
tenzione dei visitatori che a 
migliaia, anche sabato, han¬ 
no sostato nella basilica: il 
sarcofago di Clemente X si 
trova n circa due metri dal 
pavimento. Lo senno.*-- u 'o 
comunque, ha potuto nnin- r 
funnirc senza destare so- j 
spetti E alle 20.10 Fordicm 
è ernioso con un boato rio- 
lentissimo che è stato ascol¬ 
tato anche da Monte Mario 
Malgrado la potenza dello 
scoppio, come è noto, j dan¬ 
ni non sono gravi. I-a bom¬ 
ba al plastico ha spezzilo 


Ci vorranno ancora due anni 


Centinaia e centinaia ili 
curiosi, duraufe tutta la 
(dormita di ieri, si sono re¬ 
cati in San Pietro per vede¬ 
re di persona t danni provo¬ 
cati dallo scoppio. Nessuno. 
pero, lui potuto avvicinarsi 
al monumento colpito, per¬ 
chè ’a Gendarmeria vatica¬ 
na ha provveduto a farlo 
transennare. Intorno, mon¬ 
tano la guardia pii uomini 
della polizia pontifìcia. An¬ 
che attorno alla basilica so¬ 
no stati rinforzati i servizi 
di vigilanza. Duranti aplt 
stessi portoni ili ingresso 
della Città del faticarlo, so¬ 
no stati aumenta;, da uno a 
cimine gl} svizzeri di guar¬ 
dia. Cosa insolita: persino gl; 
abitanti della Città del Va¬ 
ticano hanno dovuto coaff- 
umire a mostrare tessere e 
altri documenti per entrare 
o uscire dalle mura. 

Le disposizioni di emer¬ 
genza sembrano un po’ con¬ 
traddire l’atteggiamento ili 
indifferenza con il quale le 
autorità vaticane parlano 
dell’attentato, fcsse, proprio 
ieri mattina, imuno fatto sa¬ 
pere che « non sarà data 
nessuna impoi t.m/a all’epi- 
smlio. considerato opera di 
un pazzo. Nessun comunica¬ 
to ufficiale — hanno con¬ 
cluso — sarà sicuramente di¬ 
ramato ». 

La Rullio vaticana. Inve¬ 
ce. ha informato i suo-, ascol¬ 
tatori dell’esplosione nel siin 
odierno radiogiornale. La 
emittente, dopo aver fatto 
sapere clic il gesto ha pro¬ 
vocato profonda impressio¬ 
ne in tutto il inondo, ha ag¬ 
giunto che gin pochi minu¬ 
ti dopo lo scoppio numero. 
se persone erano accorse in 
piazza San Pietro sostando 
fino a notte ai limiti del co¬ 
lonnato hrrninìnno e nelle 
vie adiacenti « I] ritmo sel¬ 
lati» delle telefonate che an¬ 
elli* da lontano — ha prose¬ 
guito la rullio della Santa 
sede — da Parigi, da Lon¬ 
dra e dall’America, chiede¬ 
vano particolari alle agen¬ 
zie di stallina, alle redazioni 
dei giornali, ai posti di po¬ 
lizia. ai competenti uffici va¬ 
ticani. l'ampio risalto che la 
stamp i internazionali* ha 'Ia¬ 
to all'avvenimento, anche 
se sproporzionato all'entit.'i 
deiraecadiito. dimostrano In 
stupore, la sorpresa e In 
sensibilità della opinioni* 
pubblica <1: fronte quals*:i. 
si gesto inteso a menomai»* 
il caratine sano e -li ir»- 
sostitnibil’ »* universali \ t- 
Iori d’arte del più grande 
tempio dell.) Cristianità » 


« Telstars > a catena 
la mondo visione 


Miami Beach 


Miss Universo 
è argentina 


« Pezzo grosso », 
alto 13 piani, a 
1500 chilometri di 
altezza: dovrà so¬ 
lo gonfiarsi 


Nostro servizio 
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gore, le sue misure: 
limito l'Italia: anzi. 


MIAMI BEACIl. 15 — La più bella del mondo (dicono), ossia Allss Universo, è iiri’ar- 
gcnlina. Si chiama Norma llcatriz Notati, ha 21 anni ed è indossatrice. Notizie ili ri- 

XX centimetri di petto, li!l di vita e hi di fianchi. Si dice clic ami 
addirittura, pare sia fidanzata etili mi italiano. Ila intascato, in 
contanti, merce e contratti, qualcosa come \cntidui*mi!a dollari: non vuol fare del ci¬ 
nema. Seconda, si è classificata .Miss Islanda (Anna (ìeirsdottir), terza Miss Finlandia 
(Auj.t Allibili). La concorrente italiana, come è noto, non .si è neppure classificata 
per la finale 

Nella futi»: .Miss Unherso con alla sua sinistra Miss Finlandia e alla destra .Miss Islanda 


Cantata da Bruni e Gloria Christian 


« Marechiaro » vince 
il Festival di Napoli 


Da! 


nostro inviato 

NAPOLI. 15 

Marechmru. murcchuiro • t. 

Maria v R"bctli» Murol»*- 
Forl.mi. ( amata da Seig<> 

Bruni e Gl»»: -a CJir.rii.m. ha 
vinto il X E» -tiv.R della can- 
j/<ip,e napoletana uni 70 \ot. 

Ecco l.i cl.issitica delle al¬ 
ile c.m/oni » ut rate in (male. 

2» a pai: merito: Pulrcenet- 
la tinsi d: \;>a Malgom e 
.Serenata »m;madrina di Fiei- 
ro-Altien «"il 66 voti. 3» 

Slittala '«• lima di Piu»//, 
con 62 v«»li. 4) Darmi di l)e 
Cre.'Ccn/o-B:uni con Gl v.»-i,felle (lodai canzoni amnies 


\ aulente seppellito. E non e 
mancato neppure il requiem 
Lo hanno levitato e mimato, 
in a|H*rlura di trasmissione, 
alenili ballerini, menile !'«u- 
chcstra scandiva una picc»*- 
la antologia della canzone 
napoletano, eia Te vaglio lu ¬ 
ne assaje, a Guapjmna. da 
Alterna e core a '() sarrncino. 
E* come dire Beethoven e 
Hticcione. jxr intendersi. 

Dopo il requiem 

Poi e i omini lata la stilai.» 


L’oiganiz/a/ioiie. si dice, 
pur di tenere calme le acque, 
«iviebbe assiemalo alla r.in- 
izone di Marotta l’cntrria m 
j tinaie. E c«*si e stato, con Imo- 
pace di tutti Quanto 


cornice del hnssnriliero. riir 
corre ^nffo il monumento di 
Clemente X Anche il ha'n- 
rnrntn è rimesto Irgncrmc-i- 
tr scheggiato La deflngra- 
Ztonr è arrenala in senio 
orizzontale, poiché l’nrdinan 
è stato sistemato pmnr : o 
sotto il sa re ohi no Le scheg¬ 
ge hanno anche raggiunto, 
ornduccndn numerose scal¬ 
fitture e cianiche slabbrai ti¬ 
ra sul legno l'organo che 
fece costruire Pio XII T.n 
strumento, provato nnpnrifc 
mente ieri mattina, funziono 
benissimo F.’ sfato a poca'’ 
metri daU’ornnnn che oli *n- 
restigntnri hanno trovato »? 
qundrante della bomba o 
orologeria, con le lancette 
ferme alle ore 20-20. La pie- 
rota sveglia, evidentemente, 
ha continuato a funzionare 
almeno per altri dicci minu¬ 
ti, dopo aver fatto esplode¬ 
re l’ordiann. 


t * ; 5) Mandatine 'e Santa 
Lucia di I)'* Ciesccn/o-Ric- 
ci.irdi con 60 voti; 6> a pari 
merito: '(? destino di M.,i».t- 
ta-B<>nafed» *e grazie, ani- 
more imo di DeMnro-Gicaii- 
te-Fidcnco uni 57 voti 

Le altre canzoni hanno ot-j visioni, 
tenuto i seguenti voti: f.nnaj qualchi 
mia di Esposito-Gari i 55. O 
scarpanello di Mare>ca-Pu- 
gano 51. 'Sterra ’a rena di 
’/.anf ragna-Gallo-I.and: 49. 

’Mbriacateve cu’ in me* d: 
Paloniba-Matto/.zi 48 

Il Decimo festival della 
canzone napoletana si e chiu¬ 
so ieri sera, con il suggello 
della trasmissione televisi¬ 
va. < Datemi una croce — ha 
gridato subito dopo qualcuno 
— che ce la mettiamo so¬ 
pra ». Gli hanno ribattuto che 
non ce ne era bisogno, che 
il Decimo festival era nato 
morto c che. con le venti can¬ 
zoni in gara, si era definiti- 


se alla tinaie. Alle prime sei J 
scelte venerdì, si erano ag¬ 
giunte ieri seia Mandatine! 
V Santa Lucia, Luna mia. 
Darmi. Pvlrrenella fuisf.l 
Mhnacntcre cu me e O de¬ 
stino. Tutto come nelle pre- 
naturalmcntc. salvo 
i istillato a sorpresa 
dovuti* a qualche franco ti¬ 
ratore in sala e ad una im¬ 
prevista votazione plebisci¬ 
taria delle giurie esterne per 
Manduhne ’e Nanfa Lucia, - 
O destino, la canzone che. fi¬ 
no all'ultimo momento sem¬ 
brava che Maria Paris e Lu¬ 
ciano Tajoli non dovessero 
più cantare. 

Vai a capire cosa hanno 
combinato » < commandos » 
della sala. O destino non do¬ 
veva passare e il suo edito¬ 
re. dopo avere minacciato il 
ritiro c lina decina di quere¬ 
le, si metteva improvvisa¬ 
mente l'anima in nate. 


mi 

Manduline V Santa Lucia. 
non si può negare che sia una 
canzone ad effetto la quale 
sui pubblico delle giuri- 
esterne. ha fatto una certa 
presa. Pure, a nosti" avvi¬ 
so. e l'esempio lampante di 
come non si deve fare un 
canzone. Con la scusa di 
trattenete a Napoli una Inon¬ 
da straniera la qual.*. riuscì 
fx*r quali improrogabili im¬ 
pegni, voleva andarsene al¬ 
trove. De C'iescenzo e Ric¬ 
ciardi. valendosi della voce 
di Giacomo Rondinella e Ma¬ 
rio Abate, hanno circuito la 
straniera in questione con un 
argomento al (piale i turisti ( 
sono particolarmente sensibi¬ 
li: le canzoni Vii»»’ senti ’•* 
canta?, interrogano minaccio¬ 
si i due cantanti Niente. sten¬ 
te sta mandatimi. K giu v i«- 
mculi funicnlà. Santa Lucia 
Rintana e un'altra serie di 
motivi, ripetuti dal coro tra 
una strofa e l’altra. Una pic¬ 
cola antologia di vecchi suc¬ 
cessi che non e giusto con¬ 
trabbandare come una can¬ 
zone nuova. Ma tanfo. 

A gonfie vele e entrato in 
finale, Sergio Bruni, uno 
dei mattatori del festival. 
Bruni non c solo matta¬ 
tore come cantante. Questo 


anno e anche editore e i suol 
accordi gli hanno pei messo 
di dettare legge in merito ai 
cantanti e alle canzoni. Non 
ha voluto, per esempio, che 
al festival partecipasse Ma¬ 
rio Trevi che quanto i stile 
e voce un |x»' (un f**' tr«>p|x>) 
gli assomiglia. E Mario Tie- 
vi non si e visto. 

Ieri sera, gli accordi sono 
stati messi a dura jnc.va 
Perche lutti i grand' coleva¬ 
no vincere. Ma ?i coiti/ionc* 
Villa-Bruni sembrava fino 
dall’int/i.i la piu folte, se¬ 
guita a i ilota da (palla C..1- 
lo-Tajoli 


Giocati 


Avete sentilo, al!,. » V. ,q>- 
plntisi e grida entusiastiche.* 
Bene: non ciedet»* i tic* s*a 
entusiasmo spontaneo Ogni 
settatore, al Teatro Medi¬ 
terraneo. aveva compiti ben 
precisi, rappresentando que¬ 
sto o quell'ediloie. I quali se 
ne stavano al loro posto um 
l'elenco dattiloscritto del bi¬ 
glietti acquistati (me//.* mi¬ 
lione per uno. nel peggiore 
dei casi), segnando con una 
crocetta quelli estratti a sor¬ 
te per far parte della giuria 
della sala, che disponeva di 
70 voti a disposi/! *nc contro 
i 48 delle giurie esterne. Il 
giuoco era già fatta una set¬ 
timana prima dell’inizio. 

L«onc«rlo Sattimalli 


LONDRA. 

Anche la scoi sa 
conveis.i/nmi telefoniche si¬ 
multanee tia Gran Breta¬ 
gna e Stati Uniti hanno 
avuti* luogo ulili/zaiulo le 
attiez/atui e del satellite 
* Telstar ». 

L.o ha comunicato il nu- 
nisteio delle* Poste inglese, 
precisando che i colloqui 
sono durati nel primo caso 
33 minuti c* nel secondo 22 
mimiti. Un portavoce dello 
stesso ministero ha aggiun¬ 
to che in entrambi i casi la 
trasmissione ilei messaggi è 
stata ottima. 

Come nei casi precedenti 
le telefonate sono state ef¬ 
fettuate tra i tecnici inglesi 
della stazione sperimentale 
della BBC situata a Goo- 
nhilly Dmvns, in Cornova* 
glia, che e appositamente 
attrezzata per la ricezione 
dei messaggi telefonici e 
delle trasmissioni televisive 
via Telstar. e la stazione 
americana di Andover. 

Negli ambienti tecnici in¬ 
glesi si e nel frattempo «ot¬ 
tolineato che tutte le tra¬ 
smissioni di questi giorni, 
anche se le compagnie tele¬ 
visive statunitensi si sono 
all rettale ad immettere nei 
normali circuiti, «ono anco¬ 
ra di tipo assolutamente 
sperimentale. 

L’inizio delle vere e pro¬ 
prie trasmissioni di quella 
che, con una certa*'dose di 
ottimismo viene già chia¬ 
mata la Mondovisione è fis¬ 
sato, per ora, per la data 
ilei 23 luglio prossimo. Si 
tratta ili un programma sta¬ 
tunitense che in Europa sa¬ 
rà ricevuto in serata (l’ora¬ 
rio preciso però non è stato 
ancora comunicato). Titolo, 
naturalmente provvisorio : 

* Quello che oggi accade in 
America». Il programma 
dovrebbe comprendere le 
seguenti scene: una carica 
ili bisonti nelle filatelie, una 
esibizione del celebre coro 
ilei Mormoni ili Salt Lake 
City, una panoramica dei 
Monti Rushmote. gli stessi 
sulle cui balze «ono scolpiti 
i profili di alcuni presidenti 
degli USA. e che il pubbli¬ 
ci* già conosce grazie al film 
di Hitchcok, * Intrigo inter¬ 
nazionale ». un servizio sul¬ 
la sede dell'ONU a New 
York, una visione della Fie¬ 
ra mondiale di Seattle ed 
alcuni panorami ili Wa¬ 
shington 

Alibi,uno accennato, a pro¬ 
posito di Mondovisione, ad 
un certo piematuro ottimi¬ 
smo. Il gran chiasso fatto at- , 
torno alle prime — ed in 
verità ottime — prestazioni 
«li Telstar minaccia infatti 
di far credei e al pubblico 
che ormai la realizzazione 
di collegamenti televisivi in¬ 
tercontinentali sia lina que¬ 
stione del tutto risolta, o 
quasi. Se questa afferma¬ 
zione pelò pm» ritenersi e- 
v.itt.i in via teorica, non lo 
<• — o meglio non Io è an¬ 
cia a — nella pratica. Per 
effettuare infatti collega¬ 
menti televisivi su scala 
mondiale t* necessario met¬ 
tere in orbita un'intera ca¬ 
tena di satelliti (tipo Telstar 
<» anche < Hcmy » c * Svn- 
com ». che sono attualmente 
allo studio) che sia poi in 
grado ili « appoggiarsi * ad 
lina adeguata catena di sta¬ 
zioni tei re-tri uceventi, tra¬ 
smittenti e«l ainphficatrici. 
F. questo è un lavoro che è 
solo alFini/io. che e ancora 
tutto da fare Per quel che 
riguarda l'Italia, per esem¬ 
pio. c’e da notare che la «ta- 
zione «perimentale che la 
RAI e la Italcable. per l’oc- 
casione consociate, stanno 
costruendo nella valle del 
Fucino, e ancora ben lungi 
dalla messa a punto. 

Una certa curiosità ha su¬ 
ccitato qui in Inghilterra la 
notizia che il laboratorio dei 
fratelli torinesi Judica-Cor- 
digha. tramite Telstar. ave¬ 
va captato alcune trasmis¬ 
sioni «Iella TV sovietica, e 
più picenamente il mono¬ 
scopi*. alcuni commenti po¬ 
litici c«l un concerto 

La NASA nel frattempo 
ha annunciato per la pros¬ 
sima settimana il lancio di 
< Pezzo grosso ». un pallone 
alto come un edificio di tre¬ 
dici piani. Sarà lanciato da 
un Thor a 1 500 km., non 
entrerà in orbita e non sarà 
usato per esperimenti di tra¬ 
smissione: si dovrà solo gon¬ 
fiare. Scopo dell’esperimen¬ 
to infatti e appunto quell*’ 
di studiale e verificare il 
sistema di espulsione e gon¬ 
fiaggio di un satellite di que¬ 
sto tipo prima che entri in 
orbita. 

Mito Laracvto 
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Tre sottovia per quattro miliardi 
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Secondo il proget¬ 
to ora approvato 
la metà degli al¬ 
beri dovrò essere 
abbattuta 
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Dopo sette anni, il Coiuiglio \ 1 111 |^A\ 

Superiore dei Lavott Pubblici, \ 1 !■! |\ W 

lia dato la sua approvazione di \ I KiMik 

massima, ai progetti e-ioguiti f \? I ni 2 t l\«f\ -- 

dagli uffici tecnici della Quinta \ X \ ' ' 

Ripartizione comunale, per la \ \X X 

costruzione di tre f.oitnvia vei- \ W||W \\ " ' * 

colari al Corso d’Itaii.i, in cor- \ '' \\ \ y, 

rispondenza degli incroci di via \ \lli ^\\ V 

Puccini, via Po. piazza Fiume \ \ \ \ , 

e piazzale di Porta Pia Spi sa ' V ' ^ \-V X*; % 

preventivata: oltre quattro mi- \ 5 

Questi progetti, che dopo un ' / \ 

così lungo periodo di tempo tor. ' ■ V ' Xt - 

nano alla ribalta, vennero pre- ’ V- ' \ ' , , \VI |Blr' ' '-fXw X^'J 

parati dal Comune al tempo de- . \ Ym\ \ ' ' ' WX. Xjg. 

gli studi che il Comitato di ' ’ \ , \1| % % é*** 0 *^^ " 

| Elaborazione Tecnica (CET) \ \%* m^L*0 

eseguiva per redigere 11 nuovo , \ , -* B *, 

plano regolatore. E' noto come - \ , . Wr V T''W/É 

fini la faccenda del piano: 1 ►’ - V» 1 I II ' ^ '/P 

consiglieri comunali democri - ' 1 BT II « - A'< 

stiani. monarchici, fascisti piu , _ f* . Imi If 

berali, mandarono all'aria il ** \ \ gjti'*# 4 ''< |m l nSS“ - 

plano con un colpo di maggio- \ /\ \ZW I m 

ranza e ne approvarono invece V', \ V * ^ 

un altro che corrispondeva al ' \,^ \ I II 

centesimo alle aspettative della - V V ,, . i ■ | ( ■ I 

più^_avventurosa speculazione f;|*I li 

gòrtanza ne 1 quadro doU'nsset’tu A ^ \ \ f|lf I , * 

questo ci sembra interessante \ \ /jWBlre 

Pubblicare alcune cons.derazio- '\ \ '"I ITI 

sociazione « Italia Nostra 1 » sull / >,\ \ \ V 11^1 

l’avvenuta^ approvazione dei \ \ \ \ lift ■ 

una spesa notevole e laureali/- \ \ Imi ^ft 

zazione di opere desinate ad y , , %ft VTxA \ IVI ^ - - 

incidere per sempre sui c.irat- ^ * A \ \ III 

tere deirambiento. U sottovia f'/ ' VX \ \ III V T '-"ft 

di Porta Pia, ad esempio (2 mi- V \ \ Il I ■ I 

liardi e 050 milioni di spesa) V. \\ \ \ Il ft I I 

prevede intersecazioni su tre li w V '' V 7 V\ \ |lf 1 I 

velli. La metA dei platani del \ X ? ' - \\ \ IM 1 1 ,, —-* 

Comi dovrebbe venire ab- 'i ''' ' f | m^ — 1 

Il documento dell’assoeinzio- ’A X'' ^ I 1 WM77A tHiM jfcl 

ne si sofferma su quattro pun- ; X • 4 ■ y .. 1 1 | ^ 

ti. L’attrezzatura mediante 6 ot- / ^ - X ' I ..1 

tovia del Corso d'ftnlia — af- - \ ” - . X# i £ JSr L 

ferma « Italia Nostra - nel pri- -,^ ^ 1 X /W f ~~ 

ino punto — fu decisa dagli or 5 ^ Xf- , r i- ^ X a YMm \ ' ,? X \ 

gani allora preposti alla roda! .. X-’r'' V 'S X ^ W \ ' 

zione del piano regolatole circa > ' t^X 4 v 2 r W xV \\ ’ 

sette anni fa: im piccolo tratto I : ^ / 

l’a^o^pratico solo parzialmente 

•■< Tenuto conto dell’eòperienza ’y''- . /" f .^r - f S: I - - ' X V' 

di questo tratto e delle condi- * ^ ■" A A » ' ' ' \ \ 

qua, , 1,iIatl * Alcune settimane fa, l'associazione «Italia Nostra» presentò alla stampa questo pro¬ 
tate SspItS ,a a seùe anni f? 1 -: getto dl ^temazione di Corso d'Italia, un tentativo di salvaguardare i valori am- 
nonché del fatto clic tutta la delle Mura Aurellane da Porta Piitciana a Castro Pretorio. Due ampie car- 

zona tra Corso d’Italia c visle ^eSRlate (linee nere) una al di qua e l’altra al di là delle Mura creano una serie 
della Regina era allora quasi continua di isole di scorrimento. Verrebbero così eliminate le opere permanenti che 
esclusivamente occupata da nbi- inciderebbero per sempre sul carattere dell’ambiente 
tazioni, ed oggi Invece preva¬ 
lentemente occupata da u,'f : ei 

pubblici e privati, l’ossociazio- ' ---————- 

ne « Italia Nostra •• ritiene indi- 1 

spensabile che si provveda ad A LL J ■ ■ I £• i - 

una accurata indagine e rileva. ADDaiìdOViata UOl TldailZatO 

mento delle condizioni di traf¬ 
fico nella zona in funzione delle —— 

previsioni del prossimo decen¬ 
nio, e soprattutto delle destina. 

zioni di zona previste dal nuovo ^^ft^V ifiL 

piano prima 

““ E ciò al Ano di vedere 

l'opera è ancora oggi da realiz. mm mm 

zare cosi come previsto sette 
anni fa, o se non è invece da 

realizzare con diverse caratte- _ __ 

ristichc in base a IH ■■ 

o se non rosse addirli- Hi 

opportuno 

attrezzature viarie in luogo di ~ 

quelle del Corso dTtatia. 

-'li secondo punto si sofferma _ 

«ulla trasformazione che subì- Una dovane, abbandonata da 

rebbe la zona in seguito alla fidanzato, si è uccisa con il ga.? 

realizzazione dei progetti I.e flft^l ■ ■ Sl chiamava Gabriella Bonifazl 

preoccupazioni fin qui espresse A aveva 20 anni e abitava in vii 

— si legge nel documento — ■■■■■■■■■* %||llff| Val Padana 65 a Montesacro. E 

non sono solo dovute alia in- |VINVI vVltv sua sorella, Paola, a tre 

tercorsa trasformazione ed e- varia morta «accanto ai fornell 

spansìone della città ed al con- _ della cucina. Era appena tornnt. 

seguente nuovo P.R. -m anche MM m 0 da una gita, 

al fatto che l’attrezzaturi de] A Apjb ahjm La macabra scoperta b sta?: 

Corso d’Italia incide sii un «am- H nilllCTIICin fatta ieri sera poco dopo ie 22 

bientc di particolare valore e W ft|||qpVIViliW Paola Bonifazi quando è arri 

carattere: non colo per la pre- vata sul pianerottolo di casa « 

senza delle Mura Aur-liane. ma stata investita da un forte odor< 

anche per il grande complesso Un uomo é morto nella carne -1 ra che l’intervento chirurgico di gas ma non ha pensato all; 


Abbandonata dal fidanzato 


Ventenne 
si uccide 


l’Unità / lunedi 16 luglio 1962 

‘ _ __ _ ^ r - ~ -T* 

Un corto circuito ha causato l'incendio 


Fiamme den tro il Polklinito 
distrutto il deposito viveri 


■ , y'* t< yii***, ? Z 

- f ' - v’"’. 


Cinque milioni i danni - Sei persone ustio¬ 
nate mentre tentavano di domare il fuoco 


La domenica sulle spiagge 


v—* "'A 


Una giovane, abbandonata dal 
fidanzato, si è uccisa con il gas. 
■ft^B m m Si chiamava Gabriella Bonifazi. 

HHbm aveva 20 anni e abitava in via 

Hllfte£■■■■■■ Val Padana a Montesacro. È’ 

■VINvfI jpqpeew tr °* 

varia morta accanto ai fornell; 
della cucina. Era appena tornata 

I m » 0 da una gita. 

m La macabra scoperta è stata 

ieri sera poco dopo ie 22 . 
Paola Bonifazi quando è arri¬ 
vata sul pianerottolo di casa è 
stata investita da un forte odore 
Un uomo e morto nella carne -1 ra che Pintervento chirurgico di gas ma non ha pensato alta 


Sci persone sono limaste 
ustionate in seguito ad un in¬ 
cendio scoppiato, violento e 
improvviso, nel magazi/aio cen¬ 
trale viveri del Policlinico. 
Nessuna di esse è grave: i sa¬ 
nitari del pronto soccorso dello 
stesso ospedale le hanno me- 
dieate e giudicate guaribili tutte 
in pochi giorni. Si deve solo al 
loro coraggio se ,1 fuoco non 
ha completamente incenerito il 
deposito e se non vi e propa¬ 
gato ai serbatoi pieni di nafta 
che si trovavano negli scanti¬ 
nati del padiglione per alimen¬ 
tare ie cucine o gli impianti di 
riscaldamento e di sterilizza¬ 
zione Le fiamme hanno tutta¬ 
via distrutto quintali di vivan¬ 
de provocando danni che ad 
un primo inventario, ammonta¬ 
no ad oltre cinque milioni. Un 
corto circuito sembra la causa 
dell’incendio. 

I feriti, tutti dipendenti del¬ 
l'ospedale. sono Romolo Clio- 
vannini, rii 32 anni. Alberto 
Htvanosl. di • 40 anni. Sergio 
fticori. di 37 anni. Rolando De 
Matteo, di 59 anni, Vittorio 
Gianotti, di 30 anni e Bruno 
Aloisi. di 29 anni. 

Erano le 13,10, quando il fuo¬ 
co si é sviluppato all’interno 
del magazzino, ai pruno piano 
del palazzo, sotto l'enorme cu¬ 
cina dell’ospedale e sopra il 
deposito della nafta Sono stati 
i cuochi i primi ad accorger¬ 
sene Uno di essi, affacciandosi 
alla finestra, ha notato del fu¬ 
mo uscire da una vetrata e sen¬ 
za perdere tempo ha dato l’al¬ 
larme. Un attimo dopo é stato 
un accorrere di operai, di ma¬ 
novali e di infermieri Mentre 
qualcuno avvertiva per telefo¬ 
no i vigili del fuoco, comin¬ 
ciava la caccia agli estintori dl 
fui è dotato l'impianto del pa¬ 
lazzo Quando sono st.ite ab¬ 
battute le porte di ingresso del 
magazzino un fumo irrespira¬ 
bile ha costretto a fermarsi sui 
pianerottoli delle scale i primi 
accorsi. Il fuoco «avvolgeva già 
le casse e gli scaffali che si 
alzavano nello stanzone, tutto 
attorno alle pareti. Le grida dl 
aiuto hanno ben presto fatto 
accorrere sul posto altri vo¬ 
lenterosi. Altri ' ancora sono 
giunti dal reparti più lontani: 
c'era il pericolo che le fiamme 
potessero non solo distruggere 
tutte le vivande, ma raggiun¬ 
gere-i serbatoi pièni di combu¬ 
stibile. Qtiartdo 1 vigili del fuo¬ 
co, giunti a' sirena spiegata, 
hanno attaccato l'incendio con 
enormi getti d’acqua, il fuoco 
è stato definitivamente circo¬ 
scritto e domato. 

L'inchiesta è cominciata ver¬ 
so le 14,30. Vigili del fuoco e 
rappresentanti della Direzione 
del Policlinico hanno ispezio¬ 
nato 1 locali danneggiati. Essi, 
dopo i primi rilievi eseguiti, 
hanno attribuito ad un corto 
circuito le cause del sinistro. 

II lavoro di sgombero è du¬ 
rato fino a notte. 1 quintali di 
cibi e di bevande ammassate 
nel magazzino, non danneggiati 
dall'incendio, sono stati tra¬ 
sportati altrove. Il fiioc - » non 
ha distrutto tutte le casse, ma 
le vivande in esse contenute 
non potranno essere più cuci¬ 
nate: le fiamme le hanno dete¬ 
riorate al punto da renderle in¬ 
servibili. Misure di emergenza 
per assicurare il vitto ai rico¬ 
verati sono state predisposte 
dalla Direzione dell’ospedale. 

Altro grosso incendio a Mu¬ 
gliano Romano: 1.400 quintali 
di grano, m attesa di essere 
trebbiati, sono andati distrut¬ 
ti m un rogo che è durato 
dalle nove di mattina alle no¬ 
ve di sera. I vigili del fuoco, 
accorsi con numerose auto¬ 
pompe. non hanno potuto sal¬ 
vare neppure una parte del 
raccolto. Hanno però impedi¬ 
to che la cenere infuocata 
sparsasi tutto intorno, provo¬ 
casse altri incendi nei campi. 


Arrestato 
in un night 


Hanno rischiato inoltre di cs- BA mm 

sere distrutte dal fuoco la M-JM - — _™ 

mDIWDTDDDI 

-Erano passati da pochi mi- 

nuli le nove quando l’incen- / 

dio si è sviluppato. In un cam- ‘ , 

po della fattorin dei fratelli ' _ 

Arnaldi. affittila- * 

rio Dino ^BJ^B ^B 

ti ammucchiati in due cataste 
centinaia di covoni di grano 

La trebbiatrice era già in futi- ]•]’ stata anche ieri una gior.altezza ed ha battuto sul fon- - - — — - - 

/.ione quando, per cause un- n; ,t a terribilmente calda: la do con il capo. Alcuni bagnanti 

precisate, ma probabilmente co j onn i na di mercurio ha nuo* io hanno soccorso e portato a • ■ _ 

per autocombustione, le fiani- vamen t e raggiunto, nel pome- riva privo di sensi. E’ accorso t^l I «-% i 

me si sono levate estendendo- n ggj 0 . j 33 gradi e soltanto un medico il quale subito ha LA J. Lx Lx C_A M. cL 

si con rapidità. I contadini verso st , ra s i è levato un ven- riscontrato che le condizioni 

,an :’° hy ,t; »t« di spegnere il tlce u 0 c j, e j ia reso più sop- del ragazzo erano gravi por 

act, " a "Y l portabile la calura. cui, con un’autolettiga il ferito 

ti 1 vigili de? fuoco S lo fi-inimè Approfittando della giornata è stato trasportato a Roma. 

erano a ss n e erano TsT domenicale, migliaia di rema- all’ospedale di S. Camillo. I-- 

se a tutte duo le c itaste n » si sono riversati sulle spiag- sanitari hanno riscontrato al 

itto mio ie c.itaste. ge (lcl jit ora le, gremitissime Gianni la frattura di tre ver- IL GIORNO 

sin dal mattino. Sulle strade tebre cervicali e hanno dispo* — oggi lunedi 16 luglio (197-168) 

” ‘ ' --—— c j 10 portano al mare il traffico sto il ricovero in osservazione. Onomastico: Carmine. - 11 soli- 

è stato intenso per tutta la Sempre ad Osia, nello spec- sorge alle ore 4,51 e tramonta 

giornata, si sono ripetuti gli chio di mare prospiciente lo 31,0 ore 20,07. Luna piena il 17. 

lV<lir&ZZ<l ingorghi, gli scontri, i lampo- stabilimento «Sporting Beach», BOLLETTINI 

0 .lamenti, per fortuna tutti Uè- a settanta metri dalla riva, _ Meteorologico - Le tempera- 

f nn lrn vi. senza vittime. una signorina milanese. Maria ture di Ieri: minima 19. mas- 

1 UggU II mare era calmo e la gior- Teresa Fuscetti, di 22 anni, alma 33 . 

t nata si è conclusa fortunata- ospite di alcuni parenti roma- «ortre l 

fi51 f* 5 )C 5 ) mente senza vittime, grazie ai ni, - e stata colta da malore 

Urt bdSd servizi di salvataggio notcvol- mentre nuotava. Per fortuna “ ««** *f- 

.. , ...... mente rinforzati dopo la catena un agente sommozzatore, ad- contcnTnorancr iT ferlLnl ! 

I na sedicenne e fuggita da disgrazie delle scorse dome- detto alla vigilanza sul mare, avverrà nel parco di Villa Cor- 

casa e vane sinor.i sono nsul- niche Difatti numerose per- l’ha veduta mentre si dibatte- sini. via Corsini 24. 

Lite le ricerche iniziate da due va fm te «nde » «rima ohe _ 


piccola 

cronaca 


Ragazza 
fugge 
da casa 


Vili IL. '-«IL/Villini V tlrtCUI, III 6.V M***»«“* VM ** v *t . . _ - , , 1 „ . ,l ft ! 

anni, abitante nella stessa loca- davanti allo stabilimento bai- ciò 12. L'uomo ha ripreso co- no le vive condoglianze dei 

lità e della quale la Marino era neare . Stella Polare .. il Gian- noscenza al pronto soccorso compagni della sezione Trion- 

inftimorata ni si ò tuffato da una rilevante medico di Ostia dove e stato Tale e dell Unità. 

sottoposto a respirazione arti¬ 
ficiale. i _ 


Sulla Casilina 


In tram 
per attingere 
l’acqua 


A ponente di Fiumicino, ver¬ 
so le 13,30. un altro bagnante, 
Giuseppe Gabrielli, di 32 anni, 
abitante in via Colunnella 72, 
è stato colto da malore men- 
Itre nuotava al largo. Lo han¬ 
no tratto in salvo Luigi Oddi e 
Domenico Manzi, due agenti 
del servizio salvamento, che 
lo hanno trasportato poi al 
pronto soccorso per le cure del 
caso. 

Due salvataggi anche nel 


il partito 


, T V J| 


d: alberature che costituiscono, ra operatoria della clinica or- vero e proprio fosse iniziato disgrazi.i: credeva che la so- '' 1 

nel loro insieme, con la qua- topedica c traumatologica del Data la delicatezza del caso. re n a uscendo di c ìsn ave^e !• • ■ 

druplice fila di platani, una Policlinico mentre i sanitari si sull’accnduto 'iene mantenuto dimenticato i fornelli inerti La ffll lflffl H AMATA 
delle migliori realizzazioni della accingevano a sottoporlo alla un rigoroso riserbo Sj^ è appre- ^ buSnVo, ha chia- ™ *111 f WllClll 


Roma umbertina- Quasi metà di anestesia P<*r procedere ad un so comunque che il Panisi era 


«tonili uoiuv • UJJ 1 uniti il} am^nviti t pi vvv'««-*v uu un 01 / » • u -itj ti « tuuoi v i u . p » , .* . 

tali alberature saranno s-aerifi- intervento ehirureico. Si chla- stato trasportato nella camera • n<?1 ! a n À'7, non . na ri " 

caie dal progetto della Quinta mava Giovanni Panisi, aveva chirurgica senza che nulla fa- S C Y U „ H^P 0513 - •f'* 1 °ra * scesa 
Ripartizione, rompendo irrime- 40 anni, era venuto apposita- cesse prevedere, di 11 a poco, P° rll <’ re - lo invitato a 
viabilmente Purità del Corso mente per essere operato da il decesso Dopo i preliminari. * a '>re e, insieme, hanno abb.it- 
-* Inoltre l’aspetto del Corso sa- Vico Garganico (Foggia) dove l’anestesista si accingeva ad ad- "do la porta. Sua sorella era 
rà completamente compromesso la sua famiglia abita in vicolo dementare il paziento, quando, cià morta nella casa invasa 
dai troppi tratti in trincea pre- Faliano. improvvisamente, il cuore del dallo esalazioni venefiche. .1 

visti dal progetto, mentre velie SulUepisodio è stata aperta Panisi ha cessato di battere. Il capo appoggiato sul tavolo. In 

- Mura verranno aperti due for- una inchiesta, in quanto non e referto di morte, inviato alla un mobile c’cra un biglietto con 
nici e uno spacco totale Ciò stato possibile accertare subito autorità di polizia precisa che il qu ito la giovano, prima iti 

■ che resterà dello Mura e del 1 motivi del decesso avvenuto, il decesso é avvenuto rer -ìm- uccidersi, aveva scritto poche 

Corso sarà inoltre sempre oiii secondo la relaziono che i me provviso arresto cardio-circo- parole per spiegare il suo tro¬ 
golo arredamento al traffico, dici hanno compilato per Fau- latorio in fase iniziale di ane- gieo gesto Lo ha sequestrato la 
non essendo pre\ isto dal tiro- torjtà giudiziaria, prima anco- stesi a - polizia I-n salma è stata ri- 

■ getto alcun inserimento deile mossa solo alcune ore dopo. 

Mura in zone continue e reai- -- terminate le constatazioni d: 

mente peaonabili. che res’itui- legge fatte dal magistrato. Paola 

scano al Corso e ai suoi eie- Bonifazi. la sorella della siti- 

menti quel valore **i passeg- « a cida. è stata colta da malore 

giata per cui fi. creato c che THAIfMVA IMAVAlitA quando ha saputo Più tardi 
aveva fino a venti f. ■ lOvllftlI |||D|K|||E alcuni vicini di casa l’hanno 

Facendo riferimento ad un B B W W «■ IW ospitat3 Era distrutta dal 

progetto che la stessa associa- dolore 

zione aveva presei:vo alla _ ■■ _ „ . . 

rs £ f . accanili alla aiata c ì % Cs- 

li nàsrsj&s UWUIIW UIIU sn 

'aUrO^helalcfSitlSo fim&en" Su i la T,bunin3 sono morte certato che .1 IV Marco, che ‘ren^Wrì^mattina! 1 '‘'rimestatoli 

-re drt Corco Infine ’ associ’ ‘ erl , due P ersone m due diversi abitava in via Camcsana « era in caSa ha chiuso accurata- 

- 7 ; on 4 occerva che i n-..retto ,nc,t ^ en,, stradali. Rosario De andato a sbattere contro un mento tutte le finestre e po; 

-, approvato «embra rèd it-o r er Marco dl 19 anni c Roi ^ b; ‘ Cl - C 3 rt ®l l ® pubblicitario. ha aperto i rubinetti dei for- 

{ facilitare le penetrar,oni verso vitarcale di 25. L'altro incidente •• avvenuto nelli. 

v il centro storico, quando lo sco- La prima sciagura è avventi- ncjie prime ore del pomeriggio u s „ 0 corpo senza vita è 
g.po dell’attrezzatura di Corso ta all'una di notte e non ha all altezza nell Ina-Lasa Rosai- s tato scoperto dal portiere dello 
d'Ifalia, secondo vari profeti, avuto testimoni. Un automobili- Livitarealc. abitante ,n v,a ctabiie che. dopo avere sentito 
di Piano regolatore succedutisi sta passando davanti al palazzo Gnspoidi 48. è stata travolta da , (n acre odore di gn« provenire 

dal 1957 ad oggi - compreso cont rassegnato con il numero Y.ersandò°ii m s ?mda dalFappartamento c spandersi 

cuello In pubblicazione — - era . . , 60 h vist u versando la strada Investi.a m nell atrio delle scalo, ha cor¬ 
di creare un'arteria ve.oce tir. f‘' ic ° ha ‘ sto un uom< l u Pieno c scaraventata al suolo, calo di sfondare a spallate la 

genriale al centro storco che terra a fianco di una moto. Lo é stata raccolta in gravi con- porta dell’abitazione. Non riu- 

'facilitasse gli scorrimenti ■ ed ha raccolto e trasportato al dizioni. I medici del Polteli- scendovt, con una scala, ha rag- 

ortacolasse le penetraz oni - Policlinico dove i medici gli nlco speravano di salvarla, ma giunto una finestra, ha sfondato 
- Si tratta dunque d! conride- hanno riscontrato ia frattura verso le 18 le sue condizioni il vetro ed è penetrato neU’in- 
raztonl che hanno un peso, e del cranio. Il giovane è dece- si sono improvvisamente peg- temo. La donna era già morta, 

eìm attendono una risDOst.i duto alle 18,20. E' stato t>oi ac- gloratc ed è deceduta. sul pavimento della cucina. 


Facendo riferimento ad un 
progetto che la stessa associa¬ 
zione aveva presei: Vo ella 
stampa alcune settinmr.e fa. 
- Italia Nostra - sollecita qum- 
; di un confronto tri il volume 
di traffico smaltib le con il 
. progetto del Comune e con un 
. altro che lasci intatto Vambien- 
re del Corso Infine ’.'nssocii- 


accanto alla moto 


> v’ari progett. avuto testimoni. Un automobili- ?a ui\ nareaie. amiamo ,n v ■» labile che. dopo avere sentito 

!ore succedutisi sta passando davanti al palazzo Grispoidi 48. è stata travolta da , in acre odore di gn* provenire 

!i - compreso con , rasse gnato con il numero Y"r Sa ndò°ìi m s ?mda ìnvoJ-i^ dairappartamento e spandersi 

fazione — «era „ , versando la strana. Investl>a m nellatrlo delie scale, na cer- 

__CIVICO 460. ha MStO un uomo a meno o VMr.iVcnt.it* ni vnnlo ..ia a: a .-aHa*,» i. 


ebo attendono una risposta 


I duto alle 18,20. E' stato poi ac-l gloratc ed 6 deceduta. 


Isul pavimento della cucina. 


L’amm.nistr..:ore unico della 
società per .izioni ~ Pratoma- 
gno -. con sede a Terranova 
Rraeciokm. .n provincia ni 
Arezzo, l'altra notte è stato ar¬ 
restato in un - night - di via 
Veneto A mio carico pendeva 
un ord.ne fi cattura delVauto- 

r. tà giud z. ,r:r, di Arezzo Gnn- 
n. Ungano, (mesto il nome del- 
rr«mmin.str.n.*re. che ha 36 an¬ 
ni ed »• r«‘Mdente a Milano in 
via Fatebenefratelli 3. è .,ccu- 

s. ito di «■>'(■ T'-i imnO'se.'.-.fio d’ 
82 milioni d. 1 re della società. 
(Mrtando!.* fallimento 

Poi d. lu : non si era saputo 
pivi nulla C’è stata una denun¬ 
cia da parte della società ed 
un conseguente ordine di cat¬ 
tura da parte delle autorità are¬ 
tine. Qu.ndi li polizia si è mes¬ 
si a cercare TUngaro per tutta 
Italia 

Le ricerche <ono durate qual¬ 
che mo<e. Poi la pol.z a è ve¬ 
nuta a sapore che Gianni Un- 
garo s. trovava a Roma, con 
ogni probabdi'à tutto dedicato 
a dare fondo ..i milioni maltol¬ 
ti I.c ricerche quindi si sono 
orientate ver-o un certo senso, 
quello appunto della - dolce 
vita - della capitale. 

L’altra notte si è avuto l’epi¬ 
logo della vicenda. Alcuni agen¬ 
ti. hanno notato l’Ungaro, che 
in contpagn.a di altre persone, 
si apprestava ad entrare in uno 
dei tanti «night - di via Vene¬ 
to. Lo hanno seguito e. quando 
sono stati certi della sua iden¬ 
tità. lo hanno tratto in arresto. 
Ungaro era contemporanea¬ 
mente riccrc«ito a Milano dal 
nucleo di polizia giudiziaria. 



UUIUCI1IVU 1UUIUI, uue ugelli, . . | 

del servizio salvamento, che Relazione dl Natoli 

10 hanno trasportato poi al ||'Ck|E| 

pronto soccorso per le cure del SUII EriCL. 

caso. ... . , Mercoledì prossimo alle ore 

martf ffl'SS. 'Ef'vcS!! '**>,*™° '“f” *“ V '“ " 

duenne Cinzia De Betis, abi- t re n tani *h av ra luogo una fiu¬ 
tante In via Ivrea T2. spintasi mone aUargata del Comitato 
lontano dalla riva, si è trova- federale e della Commissione 
ta all’improvviso in difficoltà, federale di controllo. Il corn¬ 
ila gridato aiuto richiamando pugno Aldo Natoli terrà una 
l’attenzione dell’agente Miche- relazione sulla nazion.ilizzazio- 
le De Carlo che si è tuffato ne dell’industria elettrica. 

"“‘"tì 8 . 1 “ , r * v “’ Sono invitati tutti i segretari 

La De Betis e stata sottoposta seZ ] 0ne 0 j dirigenti dei co- 
Buccessivamente a respiralo. mitati di zona deH: Y città e deJ _ 
ne artificiale. Il secondo dram- , 
matico episodio è avvenuto nel¬ 
le acque dello stabilimento C 

balneare « Il pioniere », ed ha beconda lezione 

avuto protagonista la giovane Ai «tu/fliA 

Rosa Borolenta, abitante in corso «SI STUOIC 

via Rosetti 5, ad Aprilia. La Oggi lunedi, alle ore 18.30. 
Borolenta è stata colta da ma- presso la sala di via Frenta- 
lore c stava ormai per perdere ni. 4 (con aria condizionata) si 
le forze quando l’hanno rag- terrà la seconda lezione del 
giunta gli agenti di P.S. Mario corso di studio per operai, im- 
Piacentini e Filippo Pollicelli. piegati, tecnici e giovani della 
Infine a Fiumicino, nel mare FGCI, sul tema: - La via ita- 
di fronte alla spiaggia libera liana al socialismo •*. Relatore 
della località « Coccia di mor- il compagno Gastone Gensini. 
to », ha rischiato di annegare direttore dell’Istituto Studi co¬ 
verso le 14,4p di ieri il giova- munisti 
ne commerciante Filippo Fo- . 

scetti. di 21 anni, abitante in.. 1 1,1 

via della Rimessola 1 C. Anche MIIAVA flIlAADAftlA 

11 Foscetti è stato colto da im- HIIUlw VlnWKvnv 

provviso malore. Lo hanno sai- A DAHIF MJkDffMII 

vato alcuni bagnanti. E’ stato n rvn,L rWKWnl 

poi trasportato all’ospedale s. (Viale Marconi) 
Camillo dove i medici lo han¬ 
no giudicato guaribile in po- °99l «He ore 21 riunione di 
chi giorni. corte di levrieri. 


Vaste zone della città sono senz'acqua. Una delegazione 
di donne abitanti alla circonvallazione Salaria, al Fosso di 
Sant'Agnose. sulla via C.*si’..na, a] v.co’.o d'Asti e a’ Bor- 
ghetto Malabarba, s. e recata al connine per eh.edere 
pro\cedimenti immediati 

Alla Circonvallazione Salaria per 250 famiglie di barac¬ 
cati esistono tre fontanelle- da circa un mese il flusso è stato 
ridotto ad un filo 

Centinaia di famiglie del fosso di S. Agnese sono costret¬ 
te ad attingere l'acqua dm pozzi costruiti dai proprietari delle 
abitazioni L'unica fontanella è quotidianamente presa di 
.•Scatto dalle donne della zona. In v.a Casilina. all'altezza del 
n 727, settanta famiglie di baraccati attingono acqua da una 
fontana pubblica lontana cento metri. La conduttura si è 
rotta due mesi fa e le famiglie sono costrette a recarsi ad 
una fontana distante due fermate di tram, di fronte alla 
chiesa di San Marcellino. 

Al vicolo d’Asti (Casal Bertone) la fontanella che serviva 
25 famiglie, e che sorgeva su un'area di proprietà dellTm- 
niobiliare, è stata recintata dalla società. Il comune si era 
impegnato a rifornire le famiglie con tin’autobotte. Finora 
ciò è restato lettera morta. 

Al Borghetto Malabarba (Casal Bertone) per 300 fami¬ 
glie esistono due fontanelle, il cui flusso è stato notevolmente 
ridotto in queste ultime settimane. 


In maggio 

11.000 nuovi 
romani 


Roma ha raggiunto i 2 193.374 
abitanti. Questo il risultato del. 
le indagini statistiche relat.ve 
al mese di maggio. Il totale 
dei nuovi iscritti all'Anagrafe. 
ha raggiunto nel mese in esa¬ 
me la cifra di 11 120 persone, 
mentre i cancellati sono 5615. 
Il notevole aumento demogra¬ 
fico è dovuto, in pirte all’ec¬ 
cedenza delle nasc.te sulle 
morti, e in parte dalle imm.- 
graz.oni da altri Cornuti.. Il 
magg or contributo all'immi- 
grnz-one è stato fomfio dalla 
reg.one laziale con 2395 perso¬ 
ne. seguono gli Abruz.zi con 
995 persone, la Campania con 
991. la Pugl a con 594. la Si¬ 
cilia con 624. la Calabria con 
520. la Sardegna con 367. le 
Marche con 489. l'Umbria con 
485 e con cifre inferiori tutte 
le altre regioni italiane e 
l'estero. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
coree di levrieri. 

attrattive 

tleffla, 

moda 

Leonardi 

RiVaS 

«Poli 

CoDÉOQÌ 

affoco fpiMO 
amiMVottaf 


Da ZINGONE in Via 

della Maddalena e Via 
Lucrezio Caro, continua 

lo LIQUIDAZIONI 
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1 / Tour de Trance si è concluso ieri al Parco dei Principi 




PAG. 5 / sport 

—i awm—g .1 «^■-nr~-— t —" —t timi m • ■ n •rnmmmmmmì—i 



Conservando il titolo europeo dei « welter » 

* * , ( 

Duilio Loi respinge 
l’attacco di Manca 



; * ■ * /\ 

Il K.D. di Fortunata Manca nell'ultimo round 


( Teli-foto aUTnitu) 


Le offerte della Roma a poche ore dalla chiusura delle liste 

Pedro Orlando e milioni 
per Sorniani e Alleman 

Nicolè in giallorosso? - Fiorio e Gualtieri alla Lazio 


A Benedetti 

l'ultimo 

traguardo 

Per i nostri il Tour è stato una mezza 
« debacle »: si sono salvati dal nau¬ 
fragio Massignan (settimo a 17'50") 
e Ercole Baldini (ottavo a 19 minuti) 


La classe e l'espe- 
rienzp del campio¬ 
ne hanno prevalso 
sulla generosità e 
la potenza di Man¬ 
ca superato net¬ 
tamente ai punti 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 15. 

Duilio Loi ha respinto vitto¬ 
riosamente l’assalto dt Fortu¬ 
nato Manca al titolo europeo 
dei welter. Il campione ha ot¬ 
tenuto una netta, chiara e indi¬ 
scutibile vittoria ai pumi, con¬ 
fermando che. nonostante «li 
anni e la lunga carrier». In sua 
classe e la sua maestria restano 
intatte 

L'aggressività dello sfidante 
non è stata sufficiente a mettere 
in seria difficoltà Loi. anche 
se in alcune occasioni questi ha 
dovuto far ricorso a tutta la 
sua consumata abilita per evi¬ 
tare rischi 

Sotto queso aspetto s: può 
dire che il detentore del titolo 
ha impostato L'incontro in modo 
magistrale e lo ha -ondotto iti 
porto con un magnifico round 
conclusivo nel corso dei quale 
ha anche messo a terra l'avver¬ 
sario per alcuni secondi 

Non si deve credere, però, 
che Fortunato Manca sia stato 
in balia del vincitore. Ha dispu¬ 
tato un ottimo match, soppe¬ 
rendo con la foga, la combatti¬ 
vità e la potenza alla evidente 
inferiorità tecnica e tattica. E’ 
partito con impeto, ha investito 
il campione sotto vibranti sca¬ 
riche nelle prime riprese. A 
metà combattimento, si è tra¬ 
vato in difficoltà ed ha accusato 
alcuni colpi ma è riuse,to a ri¬ 
prendere fiato e poi è venuto 
nuovamente fuori con Insospet- 
tata energia, costringendo Lei a 
dare fondo a tutte le sue ricor¬ 
se per ristabilire 51 margine di 
vantaggio che aveva :n prece¬ 
denza accumulato 

Ed ecco la cronac t delle fasi 
salienti delle quindici riprese. 

Prima ripresa: fase d studio, 
ma i primi colpi sono di Man¬ 
ca che mette a segno un sinistro 
al viso e tenta ancora di pene¬ 
trare nella stretta guardia del 
campione. Loi risponde con un 
uno-due al viso e riesce a fare 
andare fuori misura l'avver¬ 
sario La battaglia si accenno 
cubito Manca non nare volersi 
risparmiare ed è qua-i costan¬ 
temente all’attacco. Feconda ri¬ 
presa: attacca alTmlzio I.oi ihe 
chiude l’avversario in angolo c 

10 investe con una scarizi Pron¬ 
ta reazione di Manca che col¬ 
pisce con un forte cross destro 
al viso. Il campione si chiude 
e cerca di portarsi .il largo 
Manca insiste. Montante destro 
di Loi. poi fitto corpo a corpo 

11 secondo suj finire mfte a 
segno un destro al fianco La 
iniziativa è allo sfidante, sem¬ 
pre vivacissimo 

Terza ripresa' ecco di nuovo 
Manca all’offensiva con un f - 
nistro al corpo. Lo: risponde 
coti un cross destro ri metro 
Scambio di colpi al centro dii 

r.ng. Sinistro di Manca e suc¬ 
cessivo vigoroso attacco. T,o : si 
rifugia in angolo e corca d* echi, 
vare. Sensibile supremazìa dello 
sfidante nell’ulUma parte del 
round. Quarta ripresa: «ventri,-, 
sinistra di Loi al viso dopp r.tn 
da un destro Gancio sinistro 
di Loi a! fegato Scinga de! 
campione al viso e ^>1 corpo ri 
Manca. Loi si rende conto della 
pericolosità de! con*.end«>n*e o 
comincia a mettere a sogno 
nini buoni coìoi. Quinta rip-c- 
*•>: Loi colpisce con du" ma¬ 
gistrali cross al viso Mirica 
barcolla leggermente e appare 
in difficoltà Da questo mo¬ 
mento comincia a venire fuori 

Aldo Marie* 

(Contìnua in .. fìaginn) 


dettaglio 

tecnico 

PESI * WELTER (campio¬ 
nato d'Europa): Dolilo Lei. 
detentorc del titolo, di*. 63 
c 9M) tatto rortomato Man¬ 
co, (Marie (kg. CMR) al 
pantl In 13 riprese. 

PESI MEDI:, Fiori 6- In¬ 
fanta# per abWasdoa# airs. 
ripresa; Ogglaaa H. Raaza 
per K.O. alla 4. ri preso. 

PESI LEGGERI: Nafte* b. 
Navarro per K.O. alla 3. ri¬ 
presa. 

PESI GALLO: Tace* b. 
Franceschi per K.O. alla £. 
ripresa; Dentoni e Angelo!». 
Incontro pali In 4 riprese. 

reti WELTER: Nateti b. 
Menanti al ponti in 4 riprese. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

Il mercato dei calciatori é 
bloccato L'Inter ba rinun¬ 
ciato — per il momento — ad 
acquistare Sormanj per il qua¬ 
le il Mantova ha chiesto mezzo 
miliardo, e Hamrin sicura¬ 
mente rimarrà ormai alla Fio. 
rentina in quanto ne l’Inter nè 
altre società se la sentono d: 
spendere il mezzo miliardo ri¬ 
chiesto dalla società viola Da 
altra parte, Moratti non ritie¬ 
ne che il gioco per Sormam e 
per Hamrin valga la candela. 
Egli afferma, infatti, che non 
se la sentirebbe di schierare 
sormam all’ala destra (inten¬ 
dendo tenera: ;tchensi c non 
può prendere Hamrin senza 
avere prima la sicurezza di 
disporre di un grosso centra¬ 
vanti che compensi la cessio¬ 
ne di Hitchens. E noi come 
abbiamo detto il prezzo e ele¬ 
vatissimo. Quindi va a finire 
che il Mantova, se non modera 
le proprie pretese, dovrà te¬ 
nersi Sormam. Tra l’altro, Nu. 
vola ri ha ricevuto oggi nel gi¬ 
ro di due ore otto telegrammi 
di circoli sportivi mantovani 
con i quali i tifosi minaccia¬ 
vano la... rivoluzione qualora 
fosse stato venduto il loro pu. 
pillo. Quindi 1 dirigenti della 
società dovranno tenere aito 
il prezzo di Sorma,ii per giusti¬ 
ficarne un’eventuale cessione. 
Altrimenti, saltano 1 cadreghi¬ 
ni. Su questo piano potrebbe 


quindi essere presa in conside¬ 
razione l'offerta della Rema 
che. oer Sormam e Alleman. e 
pronta a cedere Manfredmi. 
Orlando e un bel gruzzolo di 
milion. n cor,: inti Domani 

s. definir., anche la quest-o- 
ne Nicole m un incontro fra 
i d.dicenli romani e juventini 
Per quanto riguarda Hamrin. 
la Fiorentina attende sempre 
che si decida qualcosa per 
Amarildo L'attaccante de':3 
nazionale brasiliana, pero, ha 
moltissime probabilità di fim-e 
alla Juventus. La qua’c Ju¬ 
ventus ha già acquistato Ama. 
ro m Brasile c. se avrà a lche 
Amarildo. finirà per rinunciare 
all’acquisto di Lojacon) m 
cambio di Nicole. E.' in questa 
operazione può esse.o anche 


AuUàfta 

ACQUISTI: De Jaco (port.e- 
re) dalla Pro Vercelli: Mere- 
ghetti (interno) daU’Inter. 

CESSIONI: Maschio (interno) 
aU’Inter; Favini (interno) al 
Brescia. 

Bobgaa 

ACQUISTI: Mailer (.nterno) 
mezz’ala dell’Augsburg e della 


.e figli Tu ..i trat’at.v.» tra . , 

Sampdona c la Roma per 
quanto riguarda Manfredmi. 
La società blucercnii’a sjxra 
«empre d; ottenere :! centra¬ 
vanti della Roma oagar.do i.» 
contanti <115 milioni) in quan.j 
to H suo allenatore. Lerici. ha 
intenzione di impostare la 
squaara con il doppio cen¬ 
travanti: Brighenti-Manf redini, 
mentre sembra che non si fara 
nulla per il barese Catalano, 
per la cessione del quale ven¬ 
gono richiesti 130 milioni piu 
Vigni. 

Oltre a queste grosse trat¬ 
tative, il mercato è relativa¬ 
mente fermo e riguarda per 
[il momento solo clementi mi- 
Inori. 


nazionale tedesca. Veronesi 
<r,entro) dal Rimimi Pace (cen- 
troavanti) dal Pescara. 

CESSIONI: G.orcelh (portie¬ 
re) libero; Magnaghi (centro¬ 
mediano) al Bari: Vanini (ala) 
al Pisa: Campana (interno) al 
Lanerossi: Gasperi (mediano) 
alla Laz.o; Burelli (terzino) al¬ 
l’Udinese. 

(Segue in 6. iregina) 


Per tutta la g.ornata di oggi, 
per eseinp o r -* mivso il Mo¬ 
dena. neo :n ser.e A. 

ed ha acquistato in compro¬ 
prietà d.il Ricucia l’ala sini¬ 
stra Gallo Si e mossa !a La¬ 
zio per ottener»- un centravan¬ 
ti: ha optato .i.iinc per Florio, 
del Catanzaro in cambio di 
Mecozzi e ab urli milioni .« 
consti.udì,, L.« 'ocieia roma¬ 
na avrebbe 'da he concludo le 
trattai.ve Tacqii.s:,, doì- 

T-o'•-< .-iitrav Guaitior. Si 

e mo--o H Hr* «eia per «vere 
Lanc.on. di. Tor.no '«u, 30 

miuon. * 

Ai margini del mercato, si 
parla di u-.i rinuncia del To¬ 
nno per i .^«unzione di Gian¬ 
carlo Danov i dal Milan Del 
tentennamento della società j 
granata ha approfittato subito, 
il Napoli. Il doti. Scuotto ha 
chiesto, infatti. Danova ai To. 
r.no e Bern.,«ct*n» alla Snmp- 
dona. Però anche il Napoli, 
quest’anno, e restio a fare sal¬ 
ti nel buio T.,nt’è vero che d 
« comandante • è stato tenuto 
finora in disparte dalle tratta¬ 
tive: la società partenopea in¬ 
tende quest’anno rifare la 
squadra attraverso i cambi. 
Non è mai tardi per rimettersi 
sulla giusta strada... e intan. 
to ha ceduto Postiglione al 
Bari, in attesa di sparare gli 
ultimi, grossi colpi a chiusura 
del mercato. 

Romolo Lanzi 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 15. 

Anche fu corsa ifi Ruriyi è 
finita. Adesso, tl Tour fu lo 
ruoto come tl pavone. Mostra 
Anquchl tu imqifiu inaila e la 
/olla si snella le mani; Jacques 
Ita centrato il colilo, ver la 
terza colto, /.a festa continua, 
fi Inaila, l.a folla mi che il 
Tour è una fatica bestiale, ed 
app laude anche lih altri, nuli 
pii altri Applaude Plankaert. 
il nenie d’occasione di Anque- 
fil. Applaude Aitili, elle ha mn. 
tu la tiara a punti; Bahamon- 
tes, che hu vinto la moatapna; 
alla "St. Raphael'' che ha vin¬ 
to la para delle pattuitile 

F i nostri’... 

lisciatilo dal Parco del Prin¬ 
cipi. Si fa buio e Panni co¬ 
mincia ad indossare il suo fan¬ 
tastico abito da sera di luci al 
neon. Usciamo dalla pista e ti 
accontpa pila la delusione Per 
le nostre squadre, per i nostri 
uomini di puma, il Tour è sia¬ 
lo un disustro. ,Y on u »• sal¬ 
vata nessuna squadra, e sol¬ 
tanto .tfassipuaii e Baldini so¬ 
no riusciti e piu zzarsi: lineria 
e settimo, a 17‘f>0”, rii F.reoU 
è nono, il ).*>’, La triste sforni 
è cominciata presto. Ila arato 
inizio prim,! della pur/euzir 
Hat listini, pauroso o sappia, ha 
mal compreso la parole del dr 
Dumas, che lo ritenevo abile, 
ed e tornato a casa. L’ha sc¬ 
ollilo De Filippis. dopo appena 
una tappa c qualche chilome¬ 
tro. Quindi, a I.iirhon. pinnpe- 
ra II turno di iVencini. iellato 
e svuotato, distrutto dalla diar¬ 
rea che, per t maligni. ha pre¬ 
so il nome di dropa. F poi. nel¬ 
la corsa di Juan-les-Pins, si 
ritirava nanchini, vittima del 
caldo c dell'ianaria 

Una dura 
lezione 

1 

l.a lista depli abbandoni si 
chiudeva. Ma atjondarano Cor¬ 
tesi e Panibianro: quasi tre 
quarti d'ora di ritardo per Cui. 
do, e piu ih un'ora per Ar¬ 
naldo Che cosa accusavano' 
Cortesi era poi, multo più: ed. 
infine, trovava la scasa della 
caduta nella corsa dt Brian - 
con. F Rumbianco aveva le ul¬ 
cere aph inquini, titillava con 
Proietti, che non andava nem¬ 
meno d'acinrdo ton Nencin:. 

Il rniphore, dunque, risulte¬ 
rà Massipniiu, cui /iahamunies 
(un po' aquila, e molto chioc¬ 
cia impediva di realizzare il 
propetto drlVaffermazione tu 
montapna. Qui. bisopua capire 
e plastificare, fmeno non di¬ 
sponeva di un forte aiuto, e. 
il'altra parte, non e amico di 
Anqurtil. Cioè lo è meno di 
Bahamontes. F lo fi meno, tan¬ 
to meno, di Ballimi, cui. pero 
tl lepamr con Jacnurs (il filo 
d'oro della simpatia e dell'in¬ 
teresse...; è servito soltanto 
per pii inpappi che. tramite tl 
mnnaprr Doussrt. il vincitore 
del "Tour” procura Scarsissi¬ 
ma fi. ripetiamo, la classifica 
di Ercole, che non s'fi imposto 
ut nessuna tapini, che s’fi do¬ 
vuto accontentare delle dio 
piazze d’onore pnadtwnaie ne}, 
le prove a cronometro: Anqne- 
til avere l'obbfioo di scatena r- 
.<!. specialmente nella corsa di 
(.ione, perche Plankaert. all i 
api ha. rappresentava un pe- 
rtcnlo 

E rosi è andata com'r anda¬ 
ta: male, un disastro I.e no¬ 
stre pattuglie scarse, mal nut¬ 
riate, hanno ri cerato una dura 
lezione Fd i nostri campioni 
ricchi, inqn. sono stati spesso 
appetto dt scherno Srssuno s'r 
disusilo, ne tn pianura, ne t rr 
montapna. ne in volata Certi 
rincalzi, perfino certi prepari 
se la sono cavala mrpho L’e- 
lopio e per Minieri. che sfrec¬ 
cia sulla pista di I.ucon. per 
Radetti. che s'i mpone a Bor¬ 
deaux, per Bruni, che prepo¬ 
tente. forse troppo, passa e. 
Serrrs. eri fi per Benefizili che 
s'agoiudica tl prestipioso nastro 
di Panai 

Chiuso 
per lutto 

Chiudiamo la porta (sulla 
quale, se roletc. possiamo ap¬ 
piccicare un cartello con la 
scritta: chiuso in segno di lutto ) 
E’ il successo del favorito, ca¬ 
pace e intelliQente, scaltro, che 
approfitta del terreno che più 
gli si addice, e che. torniamo 
al "Tour” che fa il pavone, 
che mostra alla folla di Pan- 
pi. i suoi protagonisti. Anq ur¬ 
ti! fi sul palcoscenico della 
grande, celebre gara gialla, e 
sorride tranquillo, sereno. II 
successo di Jacques è giusto e 
meritato, anche se non splen¬ 


de. anche se non uhbtiplin. k" 
il successo del favorito, capace 
e intelligente, scaltro, che ap¬ 
profitta del terreno che Più yfi 
si addice, e che. in attesa ili 
questo terreno, bada ulta dife¬ 
sa e si procura i necessari, gli 
indispensabili aiuti, poiché la 
pattuglia della St. liaphael 
(con l’ambizioso Altig, con il 
pepato Ccl dermaus, con il 
matto G raczyck; e dirige to 
strano Gemili inni...) fi tntt'al- 
trg che unita. Jacnurs, filial¬ 
mente, domina, e ringrazili il 
suo angelo custode che abita 
nel cielo del ciclismo. A Pan, 
a meli) della distanza ernie Vai» 
Loop, e il giuoco diventa fa¬ 
cile. facillssi ino. 

Senza Rtk, il "Tour” delle 
marche (che rimane un "Tour” 
di marca...) perde la frusta, ed 
Anquetil non fi più sottoposto 
agli sentii, agli inseguimenti 
che passano sulle gambe come 
lurne ih rasoio. Allora. Jacques 
respira. Il resto de! cammino 
si trasforma: diviene una stra- 

Attilio Camoriano 

(spetti’ in ()* fumimi) 


L'ordine 
di arrivo 

Il IIHN EDET1I elle lui co- 
|n*rtn II pcrcono ilrllu Z’.m.i 
eil Hit 1 ni» tappa. lu Noveri - 
Parigi ili km. 271 In ore 6.S0‘|v' 
(filli ritminoli), 6.49’19"); ZI (III- 
Renae litri.) vi. (con l'iililiiiono 
lì 311*1 fi"); I) Iteliteul| (Fr.) vi.; 
li van i:n <oi.) n (■)■*; .i) iiAf¬ 
ri : •>) I. Groussanl (l'r.l; 7) 
MAtl.E'lIT; 8> Z.XNCANAllO; 
*•) SorReloos ilici.); IO) tlrac- 
ruk O'r.); Il) Donni (Ilei.): 
li) Ullioiie (Fr.): il) Vini tl'r.l: 
III Van Svilii (Ilei.); 15) SA Itll; 
Hi) (.'.tinche (Fr.): 17) MANZO. 
N|; |8) (i, (iroussaril (Fr.); 19 » 
DarrlRaile (Fr.): iO) I.rfiaulic 
(Fr.). 

<•11 ti11ri Italiani il inno roi| 
rlasifiirnll: 22) Magnani: 21 ) 
Pnnitil.-inro; 28) Fnimclii; 2:i) 
Sartore; 37) Azzini; 43) Mas- 
ilgnaii: II) Clnlll; -15) Fontana: 
11) Murale; 51) Mlnlerl; 3J> 
llalilllil; <>5) llriiRiianil; 66) Car¬ 
ici!; G7l Datile, tulli eoii |„ 
ilrno trillilo ili Van Hit; 72) 
llelthrrlli a 121”: 751 Cellari 
a rii"; 77) Saliliatlin; 79) In¬ 
tuirei. Inni ioii il tempo ili 
Cellari; 81) Marmimi a 7’|8": 
8G) Moni: 87) Maz/acuratl; 88) 
Mrnnl: 89) (itiarRMaglinl. lutti 
coll II Iritipo ili Mareatrlti, 


La dassifka 
finale 

I) IVDCHTII. < Fr. I in ore 
III irvi ': 2) Plankaert (Ilei.) 
a l'.V9" 3) Poiiliitor IFr.) a I0'2I • 
l> li. Ilnmrl (Mei.) a IVO! •; 
5) (irlitrrmaiK (DI.) a It'OI"; 
ti Slni|non (Oli) a I7’®9' - ; 7) 
M \SSIC.NAN a I7'50”; 8 ) ||\l.- 


lilNI 

a 19'; 

9) Cani 

((.un » 


1911” 

IO) 

Paimrli 

litri.» 

A 

21 * 01 " 

Il * 

Eebauhr 

(Fr.» 

a 

2V3I” 

12 ) 

A n gl a dr 

(Fr.) 

a 

24*31" 

. 1)1 Darmi ( Ilei 

I a 27'I7 



II) Malianiontri (Sp) a 31'lfc'*; 
IV) Wnlfihotil (Ormi.) a 35'ZV: 
l«) limimi llfimri (Mei.) a 
39*1 1 )"; |J) Van Srlill litri.| a 
ir*>”: 18» lloevenarri (Mei.) a 
(2 28" 19) C XIII.ESI a li ;» '; 

2») Mafie (Fr.) a t5'36"; zi) 
p\Miii vnco a i.orto"; jp 
FONTANI a l.29'2l"; 41) CE- 
ST1RI a MI'IS-. 12) AZZINI 
a i.tl' 22 ": 44) MXRXI.E a l.sr 
e 15"; 18) MONI a ».5«': 19) 

MXNZONI a I.S»'I3"; 51) MXIt- 
TINXTO a 2 Ot'07”: 59) URI- 
ONXMI a 2.1 Vt7". 

Oli altri Italiani i| inno eoi) 
rlaiiineati: M) MaR) a 2.I9U4 
41) llrnrdetil a 12C2» ": 41) 

Zaneanaro a 2.2F37". 44) Dan¬ 
te a 2 2V0I”; 71 1 Sarlorr a ’ 
3V3J ': 73) Safifiadin a 2.17U4”; 
75) Mlnlerl a 2 39'54 ’; 80) llat- 
lelll a 2 S4’35''; 82 ) Maz/acuratl 
a 2-58 28"; SI) Magnani a 3 «re 
•l'SJ-. 84) Palate tri a 3.0CV5”; 
M) Sarti a 3-21*51"; 87) ttri- 
tlnrllt a t.trM": 88) Tonnerl a 
1 12*59"; 9#) tirimi a 3.41'Ot"; 
9I> « tolti a 3 4111"; 91) Oliar- 
goallnl a 4 08'M"; 94) Marra, 
letti a 4-29*2$'. 

lai media di l«qur» AXqtT- 
TU, fi di 37,091 km. orari ed fi 
fa mlgflore del Tour dopo quel¬ 
la realizzala nel 1940 da Gallo¬ 
ne NF.NCINI ron 37.210 chilo¬ 
metri. I-a media generale e di 
Miti km. all'ora. 

La classifica finale 
del 6.P. della Mea f a pa 

I) II.XII.XMONTE* (Sp.) pun¬ 
ti 131; 2) MASSIGNAN (lt.) 
77; 3) Ponlldor (Fr.l 70; 4l 
Gain (Elisi.) 57: 3) Plankaert 
(Rrlg.) 37; 4) Pausvels (Belg.) 
35 ; li XXoirthohl (Germ.) 32; 
8 ) Camplolo (Sp.) 22; 9) An- 
qurlll (Fr.) 31; 10) Ancladc 
(Fr.) 21. 


I trasferimenti 




• Benedetti vince u l’nrlgi il.uulu il quarto successo di 
(apliit all’Italia ( telefoto ) 


Maino secondo a T54" 


Del Moral 
ha vinto 
il baby Tour 


Nostro servizio 

PARICI. 15 

Lo t.p.ii’iiolti Golii,*/. Del Mo* 
I.il. liti profe.-e-OIl et.i <o qil.,.-!. 
• ruttandosi <1. un uid'pvtidvnie 
quillil. in (Tr tu» di g.,r*'-[- 
Z:.ir,* .ilici)" tr., ; profe-.-.ioms:, >, 


h » v 

.nto * 

; - b ,l»v - 
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Egli «• n ,*,, ,i C ,hr i. pu -'O 
Cordov i, .] I *> uovi'iiihr,' 
d.i un , f ini.gli.i d inodr.-’e 
cuml /imi. •• g.iinfo .*1 e cl eino 
«••giiendo le oru.«' d< 1 fr dello 
m.igg.or,' Jo*e. ohe •• st.do au 
ottimo profi*-.ioni.* i uno mìo 
- corso .iiì.'io. qii.ind.» *.i ,■ rd.- 
r.,to defin.’.v .imen’»* d.i.lo >|,oi* 

I >uo. pr mi ri-tu' ri d : .- 
Levi, sono d< ! 1 ’♦ o. .,nr*n in 

cu h ì v n'o .1 siri» d And «!u-, * 
dopo .•--•■r-. pi.,// .Io o*t.vi» ,n 
quello di C’.it.rlogu i .* qif -rii» 
nei G ro ilei Lev uve. N<-. 1 

e giunto quirto n,-; (; ro d 
Spigrii o,l hi .,bb «ndor» do .1 
I* conio Tour olii quarti tappi 
iht una formicolivi e quest’.in- 
iio prima d. venire .,! baby 
Tour K'era n izzato un i coturno 
nei Giro dì Sp,gn.i e nono nr I 
G.ro dei Dclfin.do 
C"è di aggiiing.-r-' or., eh.* 
sulla vittoria di Goao-z Del Mo. 
r.d non e'.* nuli» fi, ecccp.ro: 
hi sfruttato a do.«Te !«• sue 
eh.me»'- in <.»!.: i. o-'-T.do-i r.- 
-parni.. ,?o nelle pr.’iu* t.,pf»o 
p..itte. controllando, poi. c,>- 
r iggioie sorti:*' d •. -no-tr.-. 
che (d.ciamolo =ub.*o) h inno 
dato il megl.o dello io;,» [os- 
Mb’.lita e. come squ-dr.i. «' st.,: » 
quella dal romport un» n*o p.ù 
cortante, non eisendo-i ni' 1 *. 1 ,- 
-ci,,ta prendere dill'eufor.a 
Si guardi p«'r e-emp o <;u cito 
h inno fatto gl. ' c| indesi che 
sembravano far lupo un boc¬ 
cone degli avver-tri. ma nel 
momento pili dulie.le sono 
scomparsi come nebbia al >o.e 
Hugens (il migliore lei -.tuli¬ 
pani-), Janssen e Nijdum han¬ 
no avuto il loro momento d: 
gloria tra i Piren-’i e le Alpi, 
poi hanno ceduto i -diritti d; 
cronaca - agli svizzeri Ja.-li e 
Heeb che si sono messi in luce 
sulle Alpi e che poi sono scom¬ 
parsi a loro volta. I nostri sono 
stati a ridosso o degli uni c 
degli altri finendo con Maino, 
Ferretti e Partesotti rispetti¬ 
vamente al secondo, quinto e 
sesto posto. £' Una classifica 


lm.de digiuto-.i. ,»nc-:.i eh* po- 

t.-v , addirittura ‘-^-cie ancora 
migliore m* il i»ri\o Poggiali 
non fo--i* cioll.ito cl.imoros .- 
mente perdendo oltre m una 

-ni., t ,pp i 

I., t.,pp.i odicrn ì eie*, e--en,io 
1 ultima, doveva ••.--ere di tutto 
ripo-o <l.i co-idd"'* i - p s-i z- 
g..da tr.onf.tli* — lei vincitore) 
e rt da. ìnv, ce, p ii’icui irincute 
vivace e sot’O c -r*: aijie't. 
dumm it'c r e coni ih..,:, con 
li pioggia ed è Mita car.d'» - 
rizzata da una infinti serie d. 
forature che st.,'. ino per r:.<>- 
ltiziumre 1 , ci.» -itici grner.de 
-e i.i reazione del grwpn.» non 
fo.-e g.iint.i tempMt.va a stron- 
c..re una temerari) azione d. 
tre au-triaci che .ul u.i certo 
punto ivev.itiq gii ì i ignito c r- 
c, ;C. tn.tm'i 

La ftig.i d. Dani:,ì. Csenar e 
V 'rgn. e c.ninne. .• i al c4 kn,. 
prr.pr.o mentre le squadre ve¬ 
nivano dee.iii.it>* dalle foratu¬ 
re I tre ro-t:,v..no aj comando 
fino ., -’O km. dall'.-rrivo. r*:g- 
gninti da qu.ittro ev ,si dal Plo¬ 
tone inseguitore .'he precedt;va 
rii poco il grosso con tutt: i 
migliori 

Facile, fjcil.ss.mo è «’ato r< r 
i franccA, Bachelot e Cauvet 
pir.zzar.-.i al pr.mo e secondi) 
posto sot*o un ungano di rp- 
ptausi del pubblica par.g.no 
che assiepava il Pirco df Pr.n- 
cip:. 

*. eh. 

L’ordiae (l’arrivo 

I) MXCHELOT iFr> che ha 
percorm t km. 1.8 dell* 14* 
ed ultima tappa la Clrn-pa- 
rivi tn I.I4"54" (con abbuono 
4.I3'54''>; 2) Cauvei <rr> vi. 
(con abbuono 4.16*24’*); 3) El 
Farcuk (Marne): 4) Damm (Au¬ 
lirla); 5) Cicnar (Austr); 4) 
De Jong (Oli; 7) X’arga (Au¬ 
stria) tulM col tempo del xin. 
cilorr; S> Hugens (OD a IS": 
9) X'crstraete (Ol). quindi il 
gruppo con tutti gli italiani, 
col tempo di Hugcns- 

La (Uuiia iulc 

I) Comes del Mora! (Sp.) 
34.47’XS*”; 2) MAINO (IL) « 

1*54": 3) Janssen «Ol.) a 
4) Vyncke (Ilei.) a 2*44”; 3) 
FERRETTI (IL) a r3«"; *1 
PARTESOTTI (II) a 9’lT’; 7) 
Crinnlnn (O.R) • 12*21”; •) 
llungens poi.) • UH": 9) NU- 
dam (Ol.V a I3’35”; 14) Vele* 
(Sp.) a 14*31”; 19) POGGIALI 
a 22'I8"; 23) OONGIOJfL ») 
ZAN1N. M) GIORSA. 
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Habil E1 Shazly vittorioso davanti ad Abdel Gelin e Abou Heif 

— ■ - — . — * - . . . . .. 

«coccodrilli del Nilo» 

dominano 
la Capri-Napoli 

Il titolo mondiale femminile all'egiziana Soheil Abdel Baki 


Dal noatro inviato 

NAPOLI. 1». 

Notili Et Elidili/, uenlirioucnne 
sottufficiale della marina delta 
]lAU, ha vinto da dominatore la 
nona edizione della Capri-Na- 
)>oll con il tempo record di 5 
ore 4'i 7". Il neo campione 
mondiale della lunga distanza 
non è un professionista, è un 
semplice amatore che. eviden¬ 
temente, conosce a perfezione 
l'arte del nuoto. A differenza 
del suol compuiini, El Shazly 
non è un * mastodontico », nuo¬ 
ta un cromi perfetto ed In «clol- 
lezza che fili permette lunghe 
tirate senza accusare alcuno 
sforzo. Lo abbiamo seguito per 
alcuni chilometri: due braccia¬ 
te e una battuta di piedi, due 
bracciate e buttata di piedi. 
Una macchina non avrebbe po¬ 
tuto fare di plh c meglio. 

Il trionfo del * coccodrilli del 
Nilo* è stato completato dal 
secondo posto di Orili e dal 
terzo di Abdott Helf. La tatti¬ 
ca studiata dal capo equipe 
Mousthafa ha dato, come si 
vede, i suol frutti. Porse nessu¬ 
no, all'inizio delta gara osò 
pensare che Shazly sarebbe riu¬ 
scito nella sua pazza Impresa, 
nessuno pensò che • l'amatore * 
egiziano sarebbe arrivato da 
solo al traguardo. Si pensò al 
gioco di squadra: lo si pensò 
anche perchè il duo Gelil-Ab- 
dou lietef viaggiava con lo 
stesso ritmo del compagno cer_ 
emulo di rimanere Incollati 
l'ano all'altro — e cosi sórto ar¬ 
rivati a Napoti con lo scarto di 
un solo secondo di stacco — 
con la speranza di far fuori l 
vari Arias, Bojadl c soci. 

L’assenza di Kovacs aveva 
già fatto tirare un sospiro di 
sollievo al * coccodrilli *t ora In 
gara dovevano solo sistemare 
gli altri, meno temibili, avver¬ 
sari. 

Arias c Bojadl accettarono la 
lotta combattendo fino allo 
stremo delle forze. Dopo 4 ore 
esatte di gara Bojadi accusò la 
stanchezza c si ritirò, cosi Arias 
dopo altri 34’. A riucl vanto si 
capi a cosa accenno mirato i 

* coccodrilli *: una vittoria da 

• grandi-, una vittoria da far 
epoca. Una Capri-Napoli cosi 
non l'avevamo mai vista: 6 
nuotatori che al termine si so¬ 
no tmeati ad aver abbassato il 
primato che deteneva frit¬ 
toti in (S h. 43'S") il muro 
delle otto ore sfiorato di un 
soffio da Shazly. Forse, è bene 
chiarirlo subito, il nuotatore 
della RAU non sperava tanto: 
è partito di scatto perchè così 
voleva il capo equipe, voi... poi 
il vento, il famoso scirocco di 
Sorrento, lo ha aiutato mollo. 
In parole povere Shazlg si è 
trovato a metà gara ad avere 
un rnulaggio abbastanza note¬ 
vole sui suoi compagni chr do¬ 
vevano controllare le velleità 
di Arias c soci: per Sinizig non 
c'erano preoccupazioni di sor¬ 
ta. Doveva nuotare C basta 

Un nome nuovo quindi si va 
ad iscrivere all’albo d’oro del¬ 
la Capri-Napoli. Scompaiono i 
vecchi: scompare Arias, scom¬ 
pare Bojadi, scompare Saldi. 

Il titolo mondiale femminile 
è andato anch'rsso agli egiziani 
per merito di Solici! Abdel Ba¬ 
ku. una ragazza di 22 anni stu¬ 
dentessa dell’Istituto Supcriore 
di educazione fisica che si è 
classificata nona assoluta in 

10 . 16-1 r. 

Ed ora la cronaca. Un mare 
magnifico accoglie alle C. da 
.Varino Grande, le nuotatrici. 
Dopo un'ora scattano gli ama¬ 
tori e quindi, dopo sette mi¬ 
nuti. I professionisti. Solita sa¬ 
rabanda iniziale per la "rotte" 
e via a ventaglio verso Napoli. 
Alle nove le posizioni sono ab¬ 
bastanza delineate: i "cocco¬ 
drilli” nuotano verso Capo Mi- 
seno. Bojadi ed Arias seguono 
la direttrice di Posillipo. men¬ 
tre la Voi nar ed il nostro Ber¬ 
gamini puntano verso Procida 
con la speranza che il vento 
sia loro favorevole. Dopo 5 
miglia dì corsa Ir donne ven¬ 
gono riprese c superate: Shazly 
è aranti, poi li duo Abdon 
Heief-Gelil. Più indietro Arias. 
Bojadi. Porga. Vite. De Vreng. 
Gclberg e Bergamini. 

Riusciamo ad accostarci ai 
primi: contiamo le bracciate di 
Shazli: 63 al minuto, contiamo 
quelle del "duo" che insegne: 
63 al minuto.' Spettacoloso ' 
Arias e Bojadi. dietro, cerca, 
no di forzare: spingono anche 
loro al massimo poi crollano 
Salgono a distanza di pochi 
■ minuti l'uno dall'altro sul "Te- 
- n ace": cercano delie scusanti 
con loro stessi La dolanosi è 
presto fatta: crampi allo sto¬ 
maco e contrazione alla rcs pi- 
raztone per ti troppo sforzo 
Oramai la lotta è in famiglia 
Lo scarso pubblico — si arriva 
a Napoli con un'ora di antici¬ 
po — .«dura con un cibante 
applauso ;l nuovo campione 
mondiale che ha ancora la for¬ 
za di correre verso ria Carac¬ 
ciolo per gettare fiori al pub¬ 
blico. 

Virgilio Cherubini 
L'ordine d’arrivo 

' ’ 1) Nobel «haily (RAL> in 

(dilettante); 2) ttoled Ab¬ 
del Gel» (RAD) in •.ir##” (pro¬ 
fessionista); 3» Ardel Abou Heil 

(*au) m rire»” tpror.) e» r.r- 

nesto 'Verità (Arni In •’ia'SS” 
. (prof.); 5) Willem De Vreng (Ol) 
In •J3T5” (dii.); «) Leti Gel 
idre) in (dii.); 7) Oadrl 

Abdel Wabab (tra*) In fV'51" 
(dii.); •) Abdel Fafcer (Liberto) 
M firn” (dii.); 9) floheli Abdel 
ZI (RAD) in 10.16'H” (donna). 
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• !..'egiziano NABEI. SIIAZIJ sventola la bandiera del 
suo Paese dopo il vittorioso arrivo (Tclcfoto) 


Trionfo delle Porsche 


A Gurney 

«: Solititele > 


Nostro servizio 


STOCCARDA, là 
Dan Gurney. sii Porsche, ha 
vinto il Gran Premio della So- 
1 1 1lido, battendo lo svedese Joa- 
chun Bonmer, che guidava nn- 
eh'egli una Porsche. La supe¬ 
riorità delle macchine tedesche 
è stata nettissima, anche per¬ 
ché Pinglese Jim Clark, uomo 
di punta delle Lotus, é stato 
vittima di uno spettacolare in¬ 
cidente al ventesimo giro e ha 
dovuto abbandonare la gara. 

E' quindi mancato, sul cir¬ 
cuito di Solltudc. l'atteso duel¬ 
lo tra Porsche e Lotus, che era 
parso profilarsi nelle prove del¬ 
la vigilia quando Jim Clark 
aveva ottenuto il giro più ve¬ 
loce in 3'Xt"9, alla media di 
175.700 chilometri orari, men¬ 
tre Gurney aveva fatto segnare 
.T55”7. 

l’na enorme folla, circa 300 
mila persone, ha assistito alla 
velocissima gara, che non era 
valevole per il canip.onato del 
mondo. 

Dan Gurney. il brillante vin¬ 
citore. che già domenica scor¬ 
sa aveva vinto il gran premio 
a Rouen. pilotava la nuova 
Porsche otto cilindri. I na ana¬ 
loga macchina era quella del 
pilota svedese Bonmer 

Gurney. con un bruciante 
inizio, passava subito al pri¬ 
mo posto, posizione che doveva 
mantenere per tutta la corsa 
senza essere minacciato da al¬ 
cun avversario La corsa del 
pilota americano è stata un! 
modello di regolarità: il v;nc.-| 
tore non ha mai dovuto forzare! 
e il suo successo e stato merita-! 
t.ss.mo anche -e il campii de-! 
gli avversari era rimasto assai 
ristretto per la mancanza delle 
Ferrari, delle BRM e delle 
Cooper. 

Anche Bonmer. l'altro pilota 
della Porsche, ha conquistato 
la seconda posizione fin dal 
termine del secondo giro e l'ha 
mantenuta fino alla fine Jim 
Clark, fino al momento dell’in¬ 
cidente. era in terza posizione: 
uscito di gara, il suo posto ve¬ 
niva preso dall'altra I-otus di 
Taylor, che giungeva terza al 
traguardo 

L'incidente a Jim Clark, che 
ha fatto lanciare un grido di 
terrore a migliaia di spettatori, 
è avvenuto al ventesimo giro. 
Il brillante pilota inglese, ab¬ 
bordando una curva a eccessiva 
velocità, e andato a sbattere 
contro le balle di paglia di pro¬ 
tezione e contro la rete metal- 
,T~('-N«U:7Y—’è »ùè ’hèhe'lica. La macchina ha sbandato! 


paurosamente, ma fortunata¬ 
mente Clark è rimasto illeso e 
hn potuto guidare personalmen¬ 
te la macchina danneggiata fino 
al box. 

Gurney ha compiuto I 25 giri 
del circuito, pari a 285.4 chilo 
metri. In 1.45’37"2 alla media 
di 102.1 chilometri all'ora. Suo 
è stato anche il giro più veloce 
della gara in 3'55"0: un tempo 
superiore a quello segnato noi 
le prove ma inferiore al record 
di gara del circuito che lo stesso 
Gurney aveva conquistato 
scorso anno, con 3’55"7 

I due piloti della Porsche 
hanno doppiato, prima della fi 
ne della gara, tutti gli altri 


Nell'incontro di Parigi 


Le nuotatrici « azzurre» 

battono la Francia: 44-43 

Nuovo record italiano nella 
staffetta 4X100 stile , libero 


Nostro servizio 


15. 


Rolf Grudminn 
L'ordine d’arrivo 

li Dan Gtirnej (Porsche), chr 
compir I Km. Zli.OW in 
(media Km. 162.100); 2) Ronnier, 
(Porsche). t.47'24”3 (medi* 159 e 
190); 3) T»>Ior. (I.olus). 1.4f32"J 
(media 156.394); I) Btirgrss (Coo- 
prri ad un giro; 5) Godin Dr 
llrautorl (Porsche) a dar giri: 
G) Mltter. (I.otu»> a dur giri; 7) 
Schiller. (Porsche) a dur giri; 
f) Collomb. (Cooper) a Srl giri. 

RITtKATI: jim Clark (Works 
t.olii»). Man (BRM). Settembei 
(Emerson). Slffert (Lotus). 

B giro piu veloce: Gurney In 
V5)'« (media km. 171.499). 


PARIGI, 

Rimontando il leggero svan¬ 
galo della prima giornata, le 
ondine italiano hanno superato 
i strottlMlmn misura (44-43) 

1«* collegllo francesi, nel corso 
di un - meeting- internaziona- 
ehe si è svolto a Parigi e 
he ha visto anche gli scontri 
rii i tritoni di Francia, di Po¬ 
lonia e di Svezia. In questo 
modo il pronostico della vi¬ 
gilia, che voleva lo *• azzurre >- 
vittoriose. e slato rispettalo: 
ma quanta fatica per le nostre 
ondine, che nella prima torna- 
a si erano lasciate sfuggire 
_a Btallotta mista o che oggi 
sono stato costrette ad una dif¬ 
ficilissima rimonta. Non è tut¬ 
to oro, perciò, nel successo del¬ 
le italiane, che potevano e do¬ 
vevano vlneeré meglio o che 
non hanno completamente con¬ 
vinto. 

Anche la secondn giornata di 
gare ò stata turbata dalla piog¬ 
gia e da un vento del tulio 
autunnali: al bordi della pisci¬ 
na si sono assiepato. Intabar¬ 
rale In pesanti cappotti, poche 
cent Inala di persone. L'acqua 
della piscina è. naturalmente, 
riscaldata c tritoni ed ondine 
hanno gareggiato In condizioni 
normali. 

per la conclusione di Italia- 
Frància, sono In programma so¬ 
lo quattro gare: 1 400 metri 
siile libero, i 100 metri far¬ 
falla 1 200 moiri rana c In 
staffétta 4 per 100 alile libero. 
Sarti quesPuItlmn gara a ca¬ 
povolgere il risultato t» a dare 
a vittoria alle - azzurre -. che. 
con una entuslusmanlo presta¬ 
zione. stabiliranno anche il 
nuovo record nazionale, abbas¬ 
sandolo di ben sol secondi (da 
4'2()‘‘8 n 4'20''1J). 

I,a prima prova in program¬ 
ma ò i 400 stile libero. Oltre 
alle ~ azzurre - Benek c Salnl 
alle transalpine Vnnackcr e 
Gulllot. hanno partecipato an¬ 
che la svedefcc Inger Thorngren 
e la Vollcda Veschl. La gara 
non hn avuto praticamente sto¬ 
ria: 6 alata dominata dalla Va- 
nacker che ò partita di scatto 
non è stata più raggiunta 
(5*00”). Il generosissimo finale 
di Daniela Benck ò stato com- 
pietnmente inutile: l’« azzur¬ 
ra - ò stata superata proprio 
negli ultimi metri dalla sve¬ 
dese - fuori-gara - Thorngren. 
Terza ufficiale ò stnta Pnolet- 
ta Salnl. superata però da Vel- 
lcda Veschi. e quarta Marie- 
Laure Gaillot. Il punteggio do¬ 
po la gara: Francia 27. Ita¬ 
lia 22 

Grazie alla vittoria e al se¬ 
condo posto nei 100 metri far¬ 
falla. le -uzzurre- hanno rag¬ 
giunto subito dopo lo france¬ 
si (30-30). Ha vinto Anna Be¬ 
nek (ri6’*5), che non ha avu¬ 
to difficoltà a regolare nelle ul¬ 
time bracciate Amia Maria Coc¬ 
chi. Colette IJbourel e Annie 
Caro». Di tutte e quattro ha 
fatto comunque meglio la po¬ 
lacca Bozena Cedro, che. par¬ 
tecipando fuori gara, ha sta¬ 
bilito il nuovo record del suo 
paese (l’15”5). 

Con l 200 metri rana, le trans¬ 
alpine sono di nuovo passate 
in vantaggio- Nicole Varvenne 
si è dovuta Impegnare a fon¬ 
do per piegare la tenacissima 
Luciana Mnrcellini: terza e 
quarta, molto distanziate, sono 
giunte Michele Pialat e Bruna 
Pescia. Punteggio: 37-34 per la 
Francia. 

Non c'è rimasta che la staf¬ 
fetta 4 x 100 stile libero: è la 
gara decisiva. Chi la vincerà, 
si aggiudicherà anche l’incon¬ 
tro Per prime sono scese in 
acqua Violetta Pas^agnoil e 
Franclne Goujon: lo duo hanno 
nuotalo, sulla stessa linea, per 
circa ottanta metri, poi l'az¬ 
zurra ha prodotto un velocis¬ 
simo finale ed ha prr-*o la te¬ 
sta Maria Cristina Pacifici ha 
cosi potuto lanciarsi in piscina 
con tre metri di vantaggio 
su Marie-Laure Gaillot. L'cn- 
dinn azzurra non ha faticalo a 
mantenere il vantaggio: con 
una ottima prestazione, l'ha an¬ 
zi raddoppiato. 

Daniela Bencck. quindi, ha 
ancora aumentai il distacco 
contro la medlocrissima Bri¬ 
gitte Pommat e la Saint, Infine, 
ha fatto registrare ai cronome¬ 


tri il tempo ' migliore di tutte 
o otto le nuotati io < l.F'l/fO): 
le azzurre debbono -.oprattiitto 
a lei il nuovo record dell i spe¬ 
cialità. 


Jean Delaguy 

1 RISULTATI 

M. 400 s. 1. 

I) Anni* Vnnackcr (Fr.) 

2 ) Danieli Berteck (II.) 5'I3”4; 

3) Paula daini (li.) »'l»"2: 4) 
Marie-Laure Gaillot (Pr.) 5'24” 
c 1 decimo, 

FUGHI pliNTECHHOi 

Vrlleda Vecchi GL) S'16 '3 e 
lucer Thornirén (Uve.) S’lU’4. 

Francia 37; Dalla 23. 

M. 100 farfalla 

1) Anna Beneck (D.) 1*1*"*; 
2) Anna Maria cecchl ut.) in 
l’ir'D 3) colette Llbotirrl (Fr.) 
rii”2l 4) Anale Caron (Fr.) in 
rii**. 

FUORI PUNTEGGIO: 

Morena Cedro (Poi.) 1*1 V», 
(nuovo record polacco). 

Francia 3«| Dalla 30. 

M. 200 rana 

D Nicole Varvenne (Fr.) In 
a’Sr 1 : 2) Luciana Marcelllnl 
Ut.) 3'00”7; 3) Michele Pialat 
<Fr.) .I'04"s 4) Bruna Penda 
(II.) 3'07"4. 

Francia 37; Dalla 34. 

Staffetta 4 x 100 i. L 

STAFFETTA 4X100 al. 

1) Italia 4'20''B (nuovo pri¬ 
mato nazionale); Violetta Pai- 
sagnoll l'OF'S; Maria CrDtlna 
Pacifici ro3”ls Daniela Be- 
neck i'03"2s Paola daini 
POTI. 

2) Francia 4*33”?: Franclne 
Goujon U«7*'4; Marie-Laure 
Gaillot i*0»'*7: Brigitte Pom- 
mat l‘lo'*J; Deda Ducoulom- 
l.ler-Frost l'07"l. 

PUNTEGGIO FINALE: Da¬ 
lla 44 - Francia 43. 
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Paola Saliti è stata la mi¬ 
gliore delle nostre 


DALLA QUINTA 
La vittoria di Anquetil 


da sulla quale tappa per tap¬ 
pa, chilometro dopo chilome¬ 
tro, ‘ nasce, cresce, esplode 11 
trionfo. 

Plankaert? 

SI. anche Jeff si trasforma: 
da gregario a capitano. E si 
batic, lolla slpni/icamcnfe. Non 
ha, comunque, la potenza, Il 
prestigio di Van Loop, e la fa¬ 
mosa pattuglia bianca e rossa 
ti sfalda. Driessens avverte che 
i suoi uomini sono affaticati 
(pestano sul pedali quasi tut¬ 
to l'anno, tutti gli anni...), che 
il secondo posto è importante, 
E Magne ragiona come Dries. 
sriis. Il direttore di Ponlidor 
r contento del terzo posto. 
Perchè Rag era partito male, 
con una mano nel gesso. Se 
n’è liberato, del gesso, dopo 
dieci giorni, e subito ha pun¬ 
zecchiato Anquetil. Quindi, 
nella corsa di Aix-I.es-Bains 
ha picconato la posizione del 
favorito. Niente di fatto Tut¬ 
tavia, il gesto, l'azione. Il ca¬ 
rattere di Poulldor hanno re¬ 
galato un momento di fensio- 
nr al "Tour", già irrimediabil¬ 
mente decìso. Tolto Jeff. e tol¬ 


to Rag. in quel momento. An- s '* detto. «• giunto a Parigi 

. _ . .. . , . .. ,i i . - -. i .... i : » ,i .. ,i Aitt-.ii ai . 


quelli non aveva rivali demi 
S'rra pensato a Drsmet. il Gil¬ 
bert della Carpano, che dove¬ 


va soffrire sulle Alpi: a Sim- 
pson, a Massignan, a Gaul. a 
Pauwels, a Wolfshohl no, non 
si polena pensare. E nemme¬ 
no ad Anglade, che ha perduto 
lo smalto. Nemmeno a Daems, 
sorpresa della corsa di Brian- 
con. E nemmeno al soggiogato 
Geldermans, al rassegnato Bal¬ 
dini, allo svolazzante Bahamon- 
trs. 

Ciò conferma che, corri e 
vai. sempre II siamo. Nel mon¬ 
do delle due ruote, te novità 
sono rare. Ad Anquetil, vinci¬ 
tore per la terza volta il "Tour", 
tengono dietro campioni c mez¬ 
zi-campioni che, ormai, cono¬ 
sciamo a memoria. E con ve¬ 
locisti restiamo a Duerni, a 
Vannifsen, a Darripudc, a Bc- 
nrdrtti. Intanto sparisce Gra- 
czyck. 

L'unica novità è Allig. I/in- 
sepuitore è divenuto stradista, 
per recitare una bella parte e, 
sulle strade piatte e poco tor¬ 
mentate, e nelle volate: Rudy 
ha tagliato tre traguardi (Spa, 
Amlens e Juan-Les-Pins). co¬ 
me Ditemi (St. Malo. Aix-F.n 
Provencc e tìriancon), r. giù 


Nel 6. P. di Germania 


Dominano 
lo moto 
giapponesi 


Alla media di 103,140 

A Govoni (Maserati) 
la Cesano-Sestriere 


TORINO. 15 — Odo.ìrdo 

Govoni. ju Mascr.iti 2000. h.i 
vinto 1* seconda edizione del¬ 
la cor-a nutomobi!istiga ia sa¬ 
lita. categoria ìpo.t. Cevuv- 
Sestriere. organizzata dall'AC. 
Torino Covoni ha coperto i 
km 10.400 — con un disli- 
vello di «83 metri - in 603". 
alia media di km. 103.140. 

Nelle altre categorie hanno 
vinto: Luciano Massoni (Fiat 
500. cat turismo fino a 500 
cmc.). Franco Chiari (BMW. 
turismo 500-700). *■ Pam - 

(Aharth, 700-750). Frascobal 
(Austin. 750-1150), Romolo 


Ro-si (Giulietta. 1150-1300). 
Felice (Abartb. Gr.in turismo 
700). Giorgio Aeutis (Abarth. 
700-1000>. Gianfrrrco Patria 
(Appia. 1000-1150), Giampietro 
Biscaldi (Giulietta. 1150-1300). 
Cesare Fiorio (Flamin'a Zaga- 
to. 1300-2500). Fernando Wissel 
(Ferrari 3000), Bruno Deserti 
(Abarth 1000). Guglielmo Bel- 
Lasl (Lotus 22. formula jun:o- 
res). 

Ecco la classifica generale: 
1) Govoni (Maserati 2000): 2) 
Bollasi (Lotus): 3) Prinoth (Lo¬ 
tus); 4) Moser (Lotus): 5) Dar! 


Nostro servii io 

STOCCARDA. 15 

Completo trionfo della mac¬ 
chine giapponesi net Gran Pre¬ 
mio di Germania, sesta prora 
dei campionato del mondo di 
motociclismo, disputatosi oggi 
sul circuito della Solitudine, 1 

Il successo delle macchine 
giapponesi va scontato nelle 
categorie 123 ve. c 250 re., dove 
nessuno, fin dalla vigilia, ova¬ 
ra mettere ih dubbio le possibi¬ 
lità delle - Boriila*. L'interesse 
principale andana quindi u.tu 
classe dei 50 cc. In questa ca¬ 
tegoria gareggiavano con nu¬ 
merose chmues le cognizioni 
della tedesm -Kreidlrr • a >f.- 
darc le giapponesi - Suzuki 
Nelle prove di ieri il tedesco 
Anscheidt, su -Krcidlcr-, orerà 
ottenuto il miglior tempo della 
giornata, superando anche il 
capoclassifica del campionato 
del mondo Deoner, pure tede¬ 
sco. su - Suzuki -, 

In paro però le posizioni si 
invertivano e Degner precederà 
sul traguardo Anscheidt di 39” 
marciando ad una media di 120 
chilometri all'ora. Dopo An¬ 
scheidt si classificavano nel¬ 
l'ordine il giapponese Mifsun 
Itoh (su • Suzuki »). In svizzero 
l.uiqi .-taceri tsu -Honda-) c<l 
il giapponese Seiche Suzuki 
(su - Suzuki -). fi giro più re 
loce è stato compiuto da Degner 
in 3'36"2 alla media di chilo¬ 
metri 122.2 Degner ha consoli¬ 
dato cosi ìa propria posizione 
in testa alla classifica del cani, 
pionato mondiale di cateporia 

Le - Honda -, dal cacto loro, 
hanno dominato nelle categorie 
125 e 250 «c 

Nelle prime, la casa giappo¬ 
nese conquistava i -)r:rm d.r 
posft con lo svizzero Toreri (che 
guida la classifica mo'idia’e cor, 
punti 3<>) e l’irlandese Rohh. 
mentre il rhodesiano Jim Red- 
man (pure su -Honda •) ha 
dorato abbandonare a! pennlt*. 
mo giro. .41 terzo costo l'ingle¬ 
se Haihcodd su EMC 11 giro 
più veloce è stato quello di Ta. 
rcri (4'5S"4 alla media di ch.- 
lomrfri 137.7) 

Jim Redmcn, costretto al ri¬ 
tiro nelle 125 cc. prenderà la 
rivincita nel le 250 cc. giunge,,, 
do primo sul traguardo dopo un 
emozionante duella con Finale. 
se Bob Mcmtyre pure su '/fon. 
da - Da notare che la supre¬ 
mazia delle • Honda - è stata 
tale che le macchine giappone¬ 
si hanno conquistato i primi 
quattro posti. Al quinto una 
- Guzzi * pilotata dall'inglese 
Wheeier. 

La ciassi/ica del campionato 
del mondo vede in testa il rho¬ 
desiano Jim Redman, seguito 
da Mciniyre e Minter. 


II dettaglio tecnico 
50 cc. 

1) Ernst Degner (Germ.) su 
Suzuki in 34’11'T, media km. 12#; 

2) Hans Georg Anscheidt (Germ.) 
su Kreidlrr. in 34*39”S; 3) Mit- 
stirl Itoli (Glap.) su Suzuki, In 
34’47”6; 4) Luigi Teveri (Svixz) 
su Honda. In 34'33”4: 5) Seiche 
Surukl (Glap.) su Suzuki, 

Classifica «lei campionato mnn. 
dialr: D Drgnrr p. 32; 2» An¬ 
scheidt p. 27: 3» Taceri p. 31. 

125 cc. 

1) Tai r ri (Silzz.) su Honda in 
ti'irs, media kro. 13J.6; 2) Tom- 
nu Rnhb ( I ri.) su Honda in 
I3'42 ’2. media MI.»: 3) Mike H*H- 
\iood (GB) su EMC |n 4J'SI"5. 
media 131.2; D Bob Mcintirr (GB) 
su Monda, mrdla 131.9; 

russifica del campionato mon¬ 
diate; l> Tai eri p. 39; 2) Redman 
26; 3) Rubli. 29; «) Takahashl 16; 

3) Haliti oorf. 12. 


250 cc. 


1) .lini Redman (Rhodesla) su 
Honda in atta media di 

km. 145.7; 2 1 Bob Mrlntire (GB) 
su Honda In 5ril”9; 3) Teisur 
Tanaka (Glap.) su Honda In 
S3’I9”3. media 141.6; 4) Guenther 
Becr (Germ.) su Honda, media 
141.6; 

Classifica del camplonafo mon¬ 
diale: I) Redman p. 42; 2) Mfln- 
Is re 32; 31 Mlnfcr 8. 


Un film 
sul Giro 
di Fronda 

Dai nostro Inviato 

PARIGI. 15 
Fra tre mesi, vedremo il film 
del • Tour*. Porterà la firma di 
un noto, affermalo regista della 
nouvollo vaguo: Louis Malie. 
Non sarà, dunque, la solita gros- 
solanata, scombinata pellicola 
tipo * Totò al Giro d'Italia* 
Con Louis Malie c'è l’cntusia 
smo dell'uomo di sport e c'è 
l'impegno dell'artista che ci ha 
dato *Gli amanti*, e che si 
appresta a girare un film di 
mare con Brigitte Bardot: sarà 
una traversata dcU’AtlaMtico, in 
barca a vela. 

Louis Malie ha visto il -Tour- 
sotto tutti pii aspetti: • Ilo cer¬ 
cato ed ho trovato molte cose, 
Mi ha colpito la fatica del cor¬ 
ridore, il cui mestiere a volte 
è ascetico cd a volte è perico¬ 
loso. Non manca, però, il di¬ 
vertente, il barocco. In «//etti 
la gara è una grande, immensa 
kermesse. E, a proposito, la 
gente mi ha interessato più che 
i corridori. Ho, soprattutto, 
puntato Fobiettiuo sulla folla, 
almeno un quarto della popo¬ 
lazione di Francia, che grida. 
applaude, si sbraccia lungo il 
percorso: era una folla popo¬ 
lare. ch'io penso valesse la pena 
di guardare*. 

Questa, per Louis Malie non 
è la prima esperienza ult’uria 
aperta: * Anzi. al Tour ho ri¬ 
trovato l'impressione del mio 
debutto sul Calypso del coman¬ 
dante Coustcau, quando, nove 
anni fa, presi il posto di Jacques 
Ertaud, lo specialista delle ri¬ 
prese subacquee. Non amo gli 
artifici delle città del cinema. 
Sul mare, anche sulta strada, il 
cinema è più igienico: prefe¬ 
risco fare una tappa di mon¬ 
tagna in sella ad una motoci¬ 
cletta che otto ore nello studio 
con una diva spesso capric¬ 
ciosa *. 

Jacques Goddet era restio: 
non voleva concedere a Louis 
Malte il permesso di seguire la 
corsa. 

Perchè ? 

Forse, pensava che io vo¬ 
lessi mostrare il rovescio del¬ 
la medaglia. Ha ceduto quan¬ 
do si è convinto che anch'io 
voglio bene al - Tour*. 

Il film di 16 mm. che Luis 
Malie ha girato con la collabo- 
razione di Jacques Ertuad. Guil- 
lain Cloquct, Alain Queffelean 
r. Marc Pasquier, è a colori. Il 
regista non ha obblighi: cioè 
non si è impegnato con nessun 
produttore: * Non ho voluto ri 
scili, e penso di usar una parte 
del materiale per alcuni corto- 
mrfrappi *. 

E’ chiaro che un regista del¬ 
la classe di Louis Malie non 
può deludere. Tanto più che la 
corsa gli ha offerto eccezionali 
scene: drammatiche come linei¬ 
le delle radute di Veri I.oou. 
Ernzer e Thomin: festose come 
quelle dri trionfali epiloghi di 
Anquetil a La Rochelle, a L io¬ 
ne ed a Parigi: pittoresche co¬ 
me quelle delle sfuriate di 
Bahamontes sui Pirenei e sulle 
Alpi. F.d inoltre, le sequenze di 
sempre: gli arrocchi e le di¬ 
fese, la gioia c il colore degl: 
uomini, i mille panorami della 
* dolce Francia ». i mille aspetti 
del favoloso «Tour-, 

a. c. 


ion la maglia verde (lell’ntlcta 
che s'afferma nel "Tour”, ai 
punti. 

» * % 

Anche la notte di Nevers è 
stata una lunga notte. Ma 
non per il 14 luglio. La colpa 
e della voluta, della rissa sul- 
l'usfulto del go-kartmg. Il 
maggior danneggialo. Tonuc- 
cI, nc Ita detto quattro cru¬ 
de a Bruni, cd ha preso a 
pugni Graczyk: però, ufficial¬ 
mente, nùn ha protestato . Il 
reclamo l’ha presentato Jo¬ 
seph Groussard, contro Bru¬ 
ni, il vincitore, c contro Grac¬ 
zyk. il maggior colpevole 
dell’irregolare azione. li giu¬ 
dice d'arrivo s'è stretto nelle 
spalle, ed ha detto: - Mi epla- 
ec, no n ho vinto». Ed allora, 
è toccato ai commissari risol¬ 
vere la disputa divenuta car¬ 
tacea, parolaio. Interrogatori, 
discussioni, lusinghe, lacri¬ 
me. E, finalmente, la deci¬ 
sione. Il Tribunale del Tour 
confermava la vittoria di 
Bruni, c Groussard minac¬ 
ciava un assassinio. Allora, è 
intervenuto Goddet. Come? 
Solili, forse. Fatto sta che il 
furioso Joseph s'è calmato, cd 
ha promesso di presentarsi 
all'appuntamento di partenza 
dclrultlma tappa, la corsa 
di Parigi. 

Un breve, agitato sonno, 
eff è già l'ora. Il gruppo dei 
04 corridori rimasti in gara 
(si Groussard ha mantenuto 
la promessii: c’è) si muove 
da Pougitcs-lcs-Eaux, un pae¬ 
se appena fuori di Nevcrs. 
Tanta è la strada. E tanta è 
la voglia di poltrire; il Tour 
è per strada da 21 giorni, e 
gli uomini hanno nelle gambe 
4003 chilometri. Dunque, ne 
restano 271. 

E cosi, come vuole la tra¬ 
dizione: l'ultima tappa, la 
corsa di Parigi, avanza len- 


A Zancanaro 
il Premio Dunan 

PARIGI, 13. 

L'Italiano Giorgio Zanca- 
naro, Il più giovane corri¬ 
dore ad aver terminato il 
Tour de Franre, riceverà 
domani il Premio René Du¬ 
nan. Zancanaro, che è nato 
Il 13 giugno 1940. lo scorto 
anno si era classificato tre¬ 
dicesimo nel Tour dell'Av¬ 
venire. dopo aver vinto la 
sesta tappa e il Gran Pre¬ 
mio della montagna. 


Leo Borgnan 


sport - flash 


Pugilato: Lane batte Hemandez 

A New York il peso leggero americano Kenny Lane ha bat¬ 
tuto ai pumi, a! Madison Square. sulla distanza di dieci 
riprese, li vcnezoelano Hemandez. numero 1 tra glt aspiranti 
al titolo mondiale della categoria 

Ginnastica: i sardi vittoriosi a Roma 

Il Dopolavoro Ferroviario dì Cagliari ha vinto con punti 
136 335 la gara nazionale di ginnastica esordienti per società 
disputatasi sabato e ieri al Palazzetto dello Sport di Roma 
Seguono nella classifica per società: Etruria Prato con punti 
106 063. Panaro Modena 104 795; Rubnttino Genova 104 575. 
Amsieora Cagliari. Ardor Padova e VV- FF Venezia. Liberta* 
Ticino Novara cd altre 23 società Nella classifica individuale 
è in testa Piero Pinna, sempre del Dopolaaoro Ferroviario di 
Cagliari 

Il <> professor » Green torna a giocare 

Gunnar Gren, il quarantaduenne calciatore svedese che 
fece parte della squadra olimpionica del 1948 e che è tornato 
in patria dopo una brillante carriera professionistica in Italia, 
tornerà con tutta probabilità sui campi svedesi di foot-ball, in 
terza divisione. Gren. che in Italia veniva chiamato - profes¬ 
sore - per la sua intelligenza calcistica, è in trattative con la 
società Vacstra Ftoelunda e. secondo la stampa svedese, 
giocherà come interno. 

A Casablanca Intar-Raal Madrid 

Nelle semifinali della - Coppa Mohamcd V-, in programma 
il 25 luglio a Casablanca. l'Inter affronterà il Beai Madrid e la 
squadra marocchina Far incontrerà il Syade di Reims I.a 
finale vedrà di fronte il giorno successivo le due squadre 
vincenti. 


tornente fino a tre quarti, al¬ 
meno del cammino. Ogni tan¬ 
to, la voce della radio di bor¬ 
do avverte che non cl sono 
novità, che il plotone non si 
sfilaccia. Meglio cosi: c'è il 
tempo di recuperare un po’ 
del sonno perduto a causa 
della volata-rissa di ieri. E’ 
l'urlo delle sirene che sveglia. 
Che succede? Ah. Goddet al¬ 
za la bandiera rossa Sulla 
rampa di Sancerrek fuggono 
Maliepard ed Ipnolin 

E prima cos'r accaduto? 

Niente. Qualche scatto, di 
poca, nessuna importanza. 

La fuga di Maliepard cd 
Ipnohn dura, perche Anquetil 
non si scomoda Oppi è j! 
giorno del suo trionfo, no? La 
fortuna, tuttavia, non l'aiuta. 
L'uonio vestito di giallo è tra¬ 
volto in una caduta, r. Pithi- 
vicrs Strano: Planckacrt non 
forza. E non forza Poulidor. 
Cosi, Anquetil, soltanto un 
po’ ammaccato torna facil¬ 
mente, in compagnia dei gre¬ 
gari. 

Passano i chilomctri: velo¬ 
ci. per Maliepard cd Ipnolin: 
lenti per il gruppo, che perde 
3'05", Non è. Perche Anquc- 
til si lancia e. in quattro e 
quanroito. ricupera. Jacques 
mollerà, di nuovo quando la 
città attesa^ Parigi. si spa¬ 
lancherà agli occhi del Tour, 
quando, cioè, non arra p tu 
dubbi, perchè il traauardo 
sarà a tiro. 

Ancora un po' <j. pigrizia, c 
poi torna il tira c molla. Pa¬ 
rigi. la città attesa, si an¬ 
nuncia (piove, c'è il sole..), 
cd Anquetil dà via libera ad 
una pattuglia di mezza doz¬ 
zina di i tom.ni: Balletti. On- 
gcnce, Beuf fruii. Benedetti. 
Purchéj e Maliepard. Si stac¬ 
ca Maliepard e. suU’asfclto 
bagnato, cade Puschel. cade 
Balletti 

L a rolcf.j c tre è impegna¬ 
ta. combattute. Ongence ttra. 
e fa un favore a Benedetti, 
che sfreccia sicuro, con la 
mano alta Ed ecco il gruppo: 
è m ritardo di 43". E tanti 
(la pirfe è umida.. ) s’ammuc¬ 
chiano. 

E • finita II Tour delle mar¬ 
che. i; Tour de: 40 Torà, che 
ha avuto o aura soltanto sulle 
Alpi, s’è concimo E' stato iin 
bel Tour: è piaciuto■ he sem¬ 
pre interessato, spesso ha cn- 
tus.asmato: e non sono man¬ 
cati i drammi. le emozioni 

Convinti son a oli applau¬ 
si della folla, che acclama 
Anquetil. c chiama Plankaert, 
chiama Poulidor. anche Altip. 
anche Benedetti; e riserva agli 
altri, a tutti gli altri, gentili, 
cordiali manifestazioni di 
simpatia. La infiorata, festo¬ 
sa giostra dei giri d'onore ter¬ 
mina, r il Parco dei Principi. 
è presto avvolto nel suo fre¬ 
sco, vasto silenzio verde. 


TRASFERIMENTI 
DI CALCIO 

ClUnii 

ACQUISTI: Conti l.la) A<1 
Milan; Bicchierai (ccntrom*. 
diano) ’ dall'lnter in compro* 

pnetà. 

Fiorentina 

ACQUISTI: Canellf. (ala) dal¬ 
l'Udinese; Almlr (interno) dal 
Boea Junìors: Cavicchia (een- 
troavanti) e Pierobou (latera¬ 
le) dalla Del Duca; Ferrnntf 
(centromediano) dalla Pro Ver¬ 
celli 

CKSSIONI: Paollcchl (portiè¬ 
re) all’Arezzo; BenetU (al») al 
Messina; Mazzanti (laterale) al 
Padova: I.azzotti (interno) f 1 
Foggi»; Azz-.li e Bartù (mez¬ 
z'aia) al Venez a .n prest.to. 

Genoa 

ACQUISTI: Ratt! (terzino) 
dal Brescia. 

CESSIONI 

Inter 

ACQUISTI: Maschio (inter¬ 
no» daH’Atalanta: Ferretti (por¬ 
tare) dalla Reggiana: Burgmeh 
(terzino) dal Palermo: Tagmn 
(interno) dal Bari. 

CESSIONI: Mereghett (in¬ 
umo) all'Atalanta: Humbertn 
(centroavnnti) ni I.anerossl In 
piestito: Robb.at e Mancai., to 
al Cesena; I).och.era. ni Ca¬ 
tania 

Juventus 

ACQUISTI: Salvatore (c#n- 
tromediano) e Nolett. (terzino) 
dal Mila»: Crippa (ala) dal Pa¬ 
dova: Amaro (interno) d»l- 
l'Amrriea di Rio; Mnttrcl (dal 
Palermo per fine prestito). 

CESSIONI: Mora e Rossano 
(ali) al Milan: Caroli al Lecco: 
Montico (mediano) nll'Anconl- 
tana; Fascetti (ala) al Messina: 
Garzeria (terz'no» e Gasper; 
(portiere) al Modena. 

Lanerossi 

ACQUISTI: Humberto (een- 
troavant.) dall’lnter; Bardin 
(portiere) dallo Scino: Miazza 
(terzino) dal Novara: Campana 
(interno) d ii Bologna acquisto 
definitivo. 

CESSIONI: Kostic (.ntemo) 
al Bcograd 

Mantova 

ACQUISTI: Arbi/zanL (por¬ 
tiere) dall’AIessandria: Geiger 
(centroavanti) dal U.F.B. d; 
Stoccolma: Fantini (centro¬ 

avanti) dui Sim. Monza; Cella 
I(ala) dal Brescia. 

CESSIONI: 

Milan 

ACQUISTI: Germano (il») 
(dal Flamengo: Morn c Rossano 
1 (ali) dalla Juvo. 

CESSIONI: Alfieri (portiere) 
al Lecco: Salvndore (centrome- 
diano) e Nolettl (terzino) all» 
Juvo: Danova (ala) al Torino 
in nreetito: Bcltrain; (media¬ 
no > al Livorno: Ippolltl al Co¬ 
senza: Rizzo ni Cagliari: Conti 
al Catania. 

Modena 

ACQUISTI: Merighl (inter¬ 
no) dalla Lazio: Chirico (cen¬ 
tromediano) dalla Roma in 
comproprietà: Bruels (interno) 
della naz.onale tedesca; Gaspn- 
ri (portiere) e Garzena (ter¬ 
zino) dalla Juve. 

CESSIONI: Thermos. Leonar¬ 
di e Marmiroli alla Roma per 
fine prestito. Balzarmi (portie¬ 
re) alia Juve. 

Napoli 

ACQUISTI: Postiglione (cen¬ 
troavanti) rientrato dal Vero¬ 
na: Tomeazzi (definitivo) dal- 
l'Inter: Baravalli (portiere) dal 
Cuneo. 

CESSIONI: Bertucco e Maio- 
li (definitivi) al Verona. 

Palermo 

ACQUISTI: Adorni e Ramu- 
sani (terzini) dal Monza: Volpi 
• centroavanti) dalla Reggiana: 
Faustinho (interno) dal Pal- 
jmeiras: Bandoni (portiere) dal- 
l'Inter. 

CESSIONI- Burgnich e Fer¬ 
nando aH'Inter: Mosca e Ter¬ 
razzi al Monza 

Roma 

ACQUISTI: Galvanm (tenti¬ 
no) dall» Tevere. 

CESSIONI: Chinco al Mode¬ 
na: Amatucci al Siena: Abba¬ 
ini al Cesena: Thermes c Mar- 
nv.roh al Cosenza: Schiaffino 
e Giuliano liberi. 

Sampdoria 

ACQUISTI - Toro (interno) 
Idal Colo-Colo: Sattolo (portie¬ 
re» dalia Samb per fin* pre- 
| st to 

CESSIONI: 

Spai 

ACQUISTI: Bmsch.ni (por¬ 
tiere) dal Lecco; Bui icentro- 
[avant:'» dal Pisa 

CESSIONI: Bagatti (portie- 
|re) al Lecco 

Torino 

ACQUISTI: D; Giacomo (In¬ 
terno) dal Lecco: Danova <»!*) 
dal M:lan ;n prest.to: Diego 
Ar.zaga ( centroavanti) dallo 
Sportmg d; Lisbona: Spani» 
(med.ano) dal Parma 

CESSIONI: Mattavo:;! e V:- 
varelli al Monza; Law *1 M*n- 
ches'er United: Baker «lPAr- 
«enal: Versoi atto al Parmo 

Venezia 

ACQUISTI- Bartù f.ntemo) 
dalia F.orentma .n prestito 
CESSIONI Zavael o »! Ve¬ 
rona. Kasza* 1 bero r>ntn»nt“ 
n Spagna. 


Nuoto 


Massimo Rosi 
recordman 
nei 4x400 


MILANO. 1S 

Massimo Rosi della Canottieri 
Oiona ha battuto il primato ita¬ 
liano del 4co metri quattro stili 
l'fln li tempo di V21"3 Buone 
le prove di Gilberto Elsa (fJS" 1 ) 
sul 200 dorso) e Sollant l|M fui 
100 stile libera). 


y 






• • 

V ’ ‘ ' * . 


l’Unità / lunedì 16 luglio 1962 


Battuta la Jugoslavia (122-86) e la Svizzera (123-85) 

--—--—---— i 

« triangolar e » di Lo sanna 

_ _ Davis: (talia-lnghilterra 5-0 

agii aneti ^ 


italiani 


Dui nnntrn Inviato con l a nuzionala cadetta. Nella vantaggio iniziale, Per ali .sciz- 

uai nostro inviato f)rlma fra , ione Voralc $tacca . eri è n „„ 01 . 0 prj „ ia< * „ u - io . 

trmwvv i*ì pii avversari di circa tre metri: naie: .T7'\S; pe r oli italiani 

* A ; • Bianchi, che In un prima tempo giunti secondi. u n ottimo 

Cinque vittorie italiane, qm:.. «erra aumentato il rantaqpio. Saito con l'asta: è stata In 
fro svizzere e dii e fugosia- s j fu superare dallo svizzero r para che si è iniziata per prima 

ve: questo il bilancio del- (iulto iugoslavo proprio nella e che è tfrminnra per ultima, 

la seconda giornata dcll'in- zona ad cambio. Entrano ora Ha cinto lo jugoslavo Lesti: 
contro t riiingolure di atletica para Brudcra e Barberi,:. secondo II nostro Scaglia con h t 


«Cappotto» 

agli inglesi 





d /tnnlT»i«*mr* ojnnfo <1 c *** intelligentemente in un corridoio zero Bel irli con m. 11,90. 

, nostro t raschini. Ln ola lo »' sul rcttiVmco final J o rttrtey 

decimo al di sopra del ver- L ' f raddoppiare il 1 Br0no Bonomelll 

chis.simo primato del 39 di Lmi- ” ' 

ci (4ti"7). Anzi, ad essere pre¬ 
cisi. questo, regolamento alla - - 

m ano, dorrebbe essere il ono¬ 
ro primato italiano della spe- « ■ » ■ 

ciam, in quanto Lanzi ottenne AtlGllCCI leQQera 
il suo primo 40 7 ali Arcua d. wv 

Milano (pista di 900 metri) c il --- 

secondo a Torino nel 1941 su 
pista di 450 metri. Come si sa 
il regolamento odierno non 

h g |Éft 

sriluppautesi più di HIKK|b 

400 vHlwNV 

Altri discreti risultati si sono 
nruti nel lancio del peso e nel 

lancio del giavellotto: gare vin- A _ HA 

te rispettivamente da Mrconi 2H _ . 

e Carlo Ucrorc 

tri a ■ LHIIhIIH 

con un buon 14”2 ad opera ■ 

di Cornacchia. Infine. | ( j staf¬ 
fetta svizzera del miglio è stata 

accreditata di 3 7” e 6 /IO il che. mm HA 

oltre a rappresentare un gran- H H H 

de tempo mondiale, è anche 
ovviamente il nuovo primato 
della vi ehm pacione. 

Ecco la cromica delle undici 
competizioni . 

Metri no ostacoli; ,d è avuta Dal no*tro inviato ‘.TV,"»ca«i»»t Mrtf “'** 918 

una falsa partenza. Mazza tu- SABADKL. 13 asta: n (ìuaral.lt ni. 4: 2 

donna la seconda, ma Cornac- j cadetti azzurri deU’atletica itmirinun (Spanna) :i.So : i 
vaia recupera rapidamente ter- j lanilt) vinto rincontro con la Adarran» (Spanna) 3 .»o; l> (>., 
reno c_ vince con grande stai- nazionale a Minano Ih con uno spari 3,?0. 


Successo 
italiano 
Sabadel 



- i 

J.-S »>• • v ■ 1 S* 

\ . ~f £>4 \ 0 '» T, 

. ■ V> VI 


A';» 




'• r-\ 

• r v..v.- 


Dal nostro inviato 

SABADKL. la 
I cadetti azzurri deU'atleii 


mmiììi ; 


io il muuu juy»,.uco c*tii yc j.. andaU nl(?Rllo {i el prò- "t”’ 

Metri 800: tuiflra esapcrata- visto, dunque, e ali spuntini; „,' 0 ; 00 , <l ,.?i%T ?; V.fi 1 
mente prudente di Spinozzo e che intendevano cancellare la | lar( , llll | ] 2 ' 07”4 ‘ 

di Tamìozzo, attardatici in coda sconfitta di misura subita lo . 5124 . 2 » *- rr 

i.l sestetto fino ai 550 metri, scorso anno a Belluno, si sono rln , 4945 . 3 , itudrlcurz ’i«pannai 
A questo punto lo svizzero Bit- trovati invece di fionto ad i 6 fi * : 4 ') q u- a rJli («panna) < 3 . 
cheli, lunga c allampanato, scat. una formazione che. puntando , J00 «tKTKI: 1» manchi 3'47"ii; 
tu con veemenza c dalla quarta «u atleti già provati, quali Ha- j) Harris («panna) 3 ’ 4 I"; 3 ) f;*tc- 
posizione prende subitamente il do. Lucidi. Oiovannetti. Bino- Unii («pacna) 3'.S2''4; 4 ) t’astcì- 
1 argot non verni disturbato chi. Monguzzì. Catola e Tesim. lano 3'36"8. 

.fino a! filo di Intuì. Spinozzo si h:i trovato ne. giovani e negl: I.t'N(it): li Arda (Spanna) 

dà finalmente all inseguimento a esordienti 1 punti di ':p|>oggio 7 . 10 ; Z) Knniaucsi 7.Z3; 3) ini» 


■v'-v 

t- ' i ' . 



gllìjj 

WimiìiMi 




li -J kZ\ 


* i 

\ 


1 


Mi;.:. 

>«>ìkh4 


•' ' A >>■ * 


1 ■' 


’%é' 


l 53'2. Il tempo ilei primi (re 1 j,.vo tecnico, considerando lo 
fBuchch. lai ; Spinolo lai . s ( ;do della pista e delle penu- 
Jagrr stesso tempo) e nlqnan.o nf>; ^ ra j migliori, va citato 
modesto. quello di Bianchi :1 quale, do- 

Lancio del peso: Meconi esor- po aver vinto ieri la para degli 
dì.sre con 17.97 metri: invano. 800 metri, ha bissato oggi b;.t- 
prro. si spera che in seguito tando .1 quotatissimo Hatr.s 
superi i 1S metri. Lo jugoslavo sui 1500 metri, superando .1 
Jokovic scocca anche lui 17.45. record personale con un .Y47"8 
nel primo tentativo c si ferma Bianchi ha dovuto lottare si re¬ 
li. pur mantenendosi al secondo imamente per debellare il g-oco 
vasto. Volenteroso (ìrossi quarto di squadra effettuato d i Kste- 
con 15,15. bau e Barris ai suoi danni ria 

,. . . ^ . _. .. e passato di forza, con un po- 

Metri 400; veloce gatoppata d ter * lte rush flnalc 

„»y;? A1,ro riflpettabile nsuBato è 

quntfrocentfstt sii-^en L te- q Uello ottenuto da Bado che 
t« agguanta f raschia dopo cir- J to , a a del d . ? co con 
ca 150 metri. Il nostro atleta d * t 34 24 

accelera gel andosi a l coll ha fatta sua la prova del 

mento. In curva Brund'r fl«- martello con metri 50 02: Gua- 
menta leggermente ,1 sueMan- * imposto nell'asta con 

tapgio sul amarro che nel fi- metri * 4 0 c *£ ola UOn ha 1r o- 

naie s: ai ina - - vafo avversari nei 400 mftr. 

Coraggi osa la prova di Barbe- 0? , acoh vmta 5n 53 .- fi 

ns. ~o l n 1 Da sottolineare anche la prò. 

Metri 300 siepi; Errore di Da- va di Gerard! che. fermo ai 
ridotti: al primo fosso l'azzur-o ~ via - dello starter ne. 200 
resta in coda alla staffetta Cade metri, ha recuperato :n curva 
Brgnis dopo un ostacolo e per- distacco di 4 metri. :n>po- 
dr il contatto con i primi. 1 nendos’ con un veement*» fi¬ 
dile jnposlari prendono il volo na ] 0 davanti a Pr.ra.-o class - 
e vrocedono appaiati sino alla Aratosi con lo stesso tempo d. 
campana. Vincerà poi Span in 22"4 

t"5 >” precedendo il connazionale “infine, la «taffettà 4 - -tot) ha 
Afnér che segna 9 3' e 1 10. ottenuto l'uitima v.ttor.a 
Danclutii c sesto e ultimo. rana, benché Catola. in Dr.ma 


ha Ito Spanna 116 - 90. 


A Buenos Àyres 


Da oggi 

i mondiali 


* 

Negli ultimi singolari 

Pietrangeli 

e Gardini 


di scherma senza pietà 


PAG. 7/ sport 

, 4 • * * 

Venerdì al Palazzo dello Sport 


De Piccoli 

al collaudo 
di Turman 

D'Agata e Scarponi si contenderanno il titolo dei « piuma » 


* = !.. • a-, - *. 7 ' 1 ' * .dii* V V",-• : ' J 

- 4 >•... ■ c’* .v fi. . -, .z-i - . a: ,W ’. . ; 

PIKTRANGELI (in fondo) In azione nel vittoriosi) incontro con PICKAKI) fteiefoto) 


Nostro Servìzio ! Sogni metin proibiti nel 

I fioretto femminile: qnuìeo-n 
BUENOS AIRES. 15 iti* buono e lento sperare da’- 
Da domani Buenos Aires sii’? dalla Cojamhelti. 

/i /t /irrAnlinrn 11(JÌHI C (ittììt4*r I Idioti 


Dalla nostra redazione 


4 oiomiteiu.i v c.r ir, 

e l/u/’rl .1/(1- (. V l./.or. I!( I. ‘ri- re* l! r I • 


Uanciut.t c sesto e ultimo. ì.ana. benché Catola. ;n pr.nia appresta ad accogliere, fino' ll,llla ' <ln,hr r «’ dtil’u A/ri-j t. •• 1 . 'r.- 

Metri 100: Vinccw-o Ottolina fraz.one. non fos<e n per fé. e pj luglio l'annuale edt:to-l sru> .^ n ■> ''>• m'i 

ha condotto una prora assai di- condiz.om fis che -,vendo ac- n e dei campionati del mondo^ Arila .spada speriamo in <l ‘”-' i -•oi.ii::.. •!. 

sordinata. Leena è rimasto i.n- cusato uno stiramento al nervo , u, ’ ,, impennala d ; Dcljtno, , r , L'*. d. r..cc.»g: .; 

dietro di ben più di quello che sciatico 11 tempo dd quartetto «* "“Ì, ■ , Pe'ìeartn». e m /Vih,-.fo»m»ì^ * «»-• 

indicano i tempi di 10”7 e di e stato di 3 1C I minili dede t ane spi cullila vrr „ tronno\' nT ' > *' • «•' '"te 

IO”.* rispettivamente assegnati Tra i battuti dobbiamo c.- individuali rd a squadre. durnntinuo nel dar.- . 

c.- due. Sardi ? piunto quarto, tare :1 giovane lunghista Fon- Saranno presenti alla mas- garanzie ' J Klfctt.v .:i.. n*« -t 


1 redazione ! s v n£ *V, r in 

ri.tKii* fr:***r*I r«* *• 

■«ULANO. l'> t r >: ' 1 '* J ti imin*'. 

'.,i*-o Coi r, - si 

... .... , uno : ! pi.mo »< r. 


garanzie. 


!.. -> - (■ f m'.i iiig.e... 1 . 1 n • (litnn, s 1 !! 1 a 1 

1 >.:u.tu:. . .1. Di', r-. 1 (!••' secondo. ii i 'in'iira r.i- 

r..cc.»K: t-r- .; - t .i.t et zumi, al.' •-1. . 1.0 S.ngrU r. .1 

(!>•. <1.7.^* • • .< l'*ZU noi io. t (i v I * Ile fiTl '.Iti 

c.;.»r.c.,. <-'tc i r i- i!in|’:.i . h c. !••■. • n <| e-! t !. >•■ 

>• '<•()•, \ ,ì foniti •; H u.c.i.i 

•tt.v i:i.eti*t - l3nt.*-*:co - ■y el ! , '/v: 1 ' 1 ' g 1 l, ‘ ra •* ** : - 


| Kffi-tt.v ati.eti*, 

* f _i • 


:oz;i al ferro po^ro cor» m 7.29 rato rappresentafi e -d.,*:. -,.s. 

Ma ù crisi de. saltatori ,n lungo R ^^r: .e provo d Mor-- d oltreoceano j 

iralicni conrinua up ic.'mcnfc ^r e A«« . gcr. roso qud.r Ancora una volta i favori —— -—-—--—_ 

Getti si e clcsinìccto quinto SCrtTfar.e, B*rz n *n pronostico vanno ul- 

C ° n m 70ì ° Tra * 1 gL spagno!.. ott.mo .: l 'Ji n t io t nc . S ? I V J et % a 1 , chc l - ,>r *'; A . ■ m 

Lane.o del z.avelloVo: stupra- lungh «‘a Ama. ser .70 dubbo schl^last alla ribalta di que- HBB SioZZS 

dr. prora del tedesco Radman uno dei migl'or: .ber sto sport con notevole rito.'-: MiDlUClNlD SU ftUTTI 

che. lanciando n m. 75.22 al pri- qu nd; :1 fond.s'a Aionso e do rispetto alle altre nozioni. ^ WB 

rro tentatilo, ha sco<so un po’ Mol.n«. oltre al gà rono<c.uto ha compiuto progressi formi-] 

Carlo Liceo re. oppi alquanto B.-.rr s Molti • g.ovani prò- dabili annullando il prece j m m . 

abulico. e che al primo seggio mcttent:. ma «cadente :I loro dente sensibile divario **-- 9 — A__■_ 

era arenato a m. 73.74 li Avello tecnico Peccato*, per- aC ",. * ensiOUc rt,tano - |fA| I^VftlliUi UUflUCVA 

veneto «olirà a 77.67 clic se- c hè. in mano ad altri allora- Cj!l azzurri, clcmorosamen- m ■ VIIIIV 

ronda prora <• vincerà Bella tor.. anche gli spagnoli potreb- battuti l’anno scorso a To- 

doppietta quindi per pii atleti bero portarsi ad un discreto rino, tenteranno di riscattare 

azzurri livello in campo internai.onale. la sconfitta. Il loro compito 11 tKn do‘.,to premio Au*u«*o PREMIO VITELLIO: li Imo. 

Metri 5000- Rizzo * crollalo n •. è perrt abbastanza arduo e f* 1 *), tn^permasa la domenica c ato. 2» Inf.tr.t*-. 3> Giacarta - 

R,m ° 6***™" 1 ' r ef n ancor più avorio dpi- T %nrWocà, kS’la™ , n „ 

c imposto con efficacia allo le assenze dell ultimo no- femmine lum di t-e o lalt-a 1 REM IO C ALINOLA. 1 1 D.o. 

sszrsjsnv, « 4*w«ii» to».. . Aj .rr-, «ss?- =v 

accreditati nspettiramente roi IM OSTACOLI: i) Catola Jl"«; A ella prima settimana di A, '°* m atto a^niù quotati (< DoJuto -ri 

tempi di J4'3(T.S. H 31~S, 14'32~4 2> carrozxa M**: 3) Artlach gare tara di scena il fioretto: ;J?i CO T¥ m 5 c .?• Muo-at ma- PREMIO GALBA; I) Talm •: 

Rizzo era quarto, per un soffio «Spagna» SVI; 4) Oruna (Spa- assente Granieri, toccherà a 1 urin * e 1,,rpn 2» Timida. 3» Elogio . Tot; l.t. 

(14'50~i z» 1 *) ss "*- Curlctto, Carpaneda, Vaselli. li 1»5. »27>. 102 

,. a JJUW . , , Za# METRI: l> Gerardl 72 '4; Lucarelli e D’As*unta difen- Ecco il de’ta 'Po' PREMIO CLALDIO: 1» Di- 

Staffetta 400x4^ la formazione j) Paralso (Spanna» 2 r* 4 ; i» Mon- j' s ,rirmwóhiii * de.t.,. 1 . 0 . sro!o 2( Sir( , 3 , Gokova - 

itulian.i c rompotta da Morale, lanari 22”J; 4» Albarran <Spa- *ersi ani ]ormiamoli assnlll prkmiO NERONE: li Puc- Tot: 22. 12. 15. 14 «97», 33 . 

Bianchi. Barberts e Fraschini. gna> 2l"i. dei sovtcttct fra t quali brìi- r . ft; o» I.uino: 3» God isco - PREMIO AI'GI’STO- 1 ) 


José Gill 


JCx**Oj£». d.iS . 


Astocodo su tutti 
nel Premio Augusto 


Il ben do'.ito premio Aucu«'Oi 
che imperniata la domenica 


PREMIO VITELLIO: li Imo. 


reso ancor più aleatorio dal - tro,u,tlca ramina, si è riso.m To , JR i,;. 21 ( 49 ), «o 
le asscn^c P dell’ultimo mo- "" acc f. n, ° duello fra due PREMIO CALIGOLA: Il Dio, 
mento dell Ultimo mo- femm.ne, luna di tre c * film Cenano. 2» Lord Bn.mme); 3) 

memo. di Quattro nnnf - Sefolinelia e _ t... ><• .. o. 


t'iio’n con un-, jmUi smor¬ 
zi'! óS'oiut n.vn'e per fé*'., », 1 
'* p> r :. i.n'Vd a, rir.rno sef- 
1 bn.’I 

rn'u.tinu ns.stcn/» d-’U'.:i- 
zie.r-’ con '.:r-:.»tz .ìit-rn! ì! 
-eco:.do ciiio.'o dei ‘erzo sci. 
I ’rov.i -..1 ancor., G.ir,liti, con lì 
‘ n i :., d.ir.» 

P et:.,ng> ! i.qn ,1 1*0 

,n tre Pick.itd Dopo un 
pr.rii,» rft in cu, N.k - s a do¬ 
vuto -mi«-gn«r-. a fondo per 
-p int.«r'.;, <H fi» !'ngic-,. s. c 
d -siiti",» e P-etrungei; «• - di- 
.1 z»to - \ .ncendo gii ultimi 

due a*: i,er fi-b t»-l Con la 
v .ttor .1 <>ug'.. .naie»; gi. az/ur- 


cato. 2 » Inf.tr, :«■. 3* Giacarta - 1 .ttor «ligi. ,iu!(v gi. azzur- 
Tot ■ IR. Ifi. 21 (49) fio ri s; sono qual.ncat; per la fi- 

PREMIO CALIGOLA: 1) Dio. deila zona europea dove 

rifilano. 2* Lord Bnimmel; 3) incontreranno ia Svez.a che 


di quattro anni Setoli nel la e V"one T-c S^ tfi iV'M T’,* « . 

prima settimana di, As?ocada d ualt hanno dato <73) 141* ’ ' * " Sm/A h""^‘r ( h 'l ba.m.o 

i di scena il /iorctto: ^matto a; più quotat: n»..- PREMIO GAI-BA: 1) Talm-: ’* V. 1 ” * 

Granieri, toccherà n'^ h ' ,4 ‘ ,nn '* e Tl,r P- n 2» Timida. 3» Elogio . Tot; l.t, Alberto VlQnol* 

_!_ 1 1 _ 11 ; I'* 1 anni*. 11 li 11:1 101 » 


Il dtttoglio 


Bianchi. Barberts e Fraschini. gna> 21 * 1 . det sortcfict fra t quali brìi- r . 0; 

Manca il milanese Cccconi, in- som METRI SIEPI; li Alonso sicuramente l'nlimpioni- Tot. 


via!» chissà perché in Spagnai (Spagnai I'I 2 " 2 ; 


Carpenaico Ivanovitch. 


121 . ( 21 ). 


2» I-uino; 3» Godiasco - PREMIO ACGCSTO: 1) A*t 
24. 14, 13; accoppiata; cada; 2» Setolinella: 3) Tygiì 


PRÉMIÓ aTG l'STO:’ ì) A«:o. t .i’ lr *-i > " Krl ' , ’* Ur r,rk " rd ** 6 


'Tot; 22. 13. 32. 12 U 86 >, 64,l«-i. *-<*. 


(•aretini batte Gangster (-1, 


Venerdì m-iv, huì ling 
,ii'l - l’.tla/zo dello sport 
Franco De Piccoli f.ti/i la 
Min rciiti.'-c affrontando 
Ite.uan • Bitddy - Turman. 
un glov mottone ili vcnti»|Uat- 
t:u> anni !* Il !* al «uo pa*M«\ 
l'yler. chiamano 11 -Ciclone 
del Tcxa* - - Biiddv devi- il 
terribile nomignolo al nume- 
io.«l KO iper la cronici 21 ». 
inflitti agli avversari pi inni 
elle la ella stella st ipp.m- 
ivasse sotto I pugn, lt Ito- 
lu-tt Cleroilx <KO al secon¬ 
do tempo*, di Ardue Meo- 
te Ulne sconfitte ni punti*, 
e ili Peto Hadein.icher tK.O. 
al nono round). Oggi •• Ci¬ 
clone - non fa più panni, ma 
lesta pur sempre un temibi¬ 
le avversarlo perdi,'» se l 
mioI riflessi sono appannati 
il suo miglio t*» ancora .»atu- 
:o di (liiiuniite. In altro pa¬ 
iole Turman vale qualcosl- 
n » di più di Oarvin Hawyer 
e Calwlli Huller I due dlse- 

I odati che ultimamente si 
sono presi il luseo di mette¬ 
te « terra il colosso di Mr- 
^tre tiflnia di arrendersi «ot¬ 
to le sue mazzate. 

I capitomboli compiuti dal¬ 
l'ex campione d'Ollmp'.a «ot¬ 
to l pugni vellutati di Saw- 
yer e Butler hanno riacceso 
i dubbi sulla «un capacità di 
assorbimento già emets! du¬ 
rante la preparazione pre- 
ollmplca. K nono proprio 
(piesti dubbi che danno Inte¬ 
resse al match di venerdì sera, 
il quale dovrà dirci *0 eli 
-Infortunati - di De Piccali so¬ 
no acqua passata o se, Inve¬ 
ce. la sua mascella è vera» 
mente fragile come si sospet¬ 
ta. L'nltro motivo di Interes¬ 
se è rappresentato dal vaio, 
ìe tecnici» della prova elio 
fornirà l'Italiano. Dal suo 
esordio al professionismo ad 
oggi. De Piccoli ha confer¬ 
mato la sua grande poten¬ 
za lui punto di fratturarsi 
più volte le numi), ma ha 
anche mostrato di ossei e ri¬ 
masto alia ingenuità, alla 
povertà di temi e alla scar¬ 
sa conoscenza dell'arte del¬ 
la difo-.i che c.u attei'iz/a- 
10110 Ja sua bove da dilet¬ 
tante. Sopìattutto per ciliare 
la difesa, il silo tallone di 
Achille, il mesi uno s'ò preso 
un lungo |MMiodo di • npo- 
>»» •: fi a p,ielle ore sapiemo 
> 1 - ha saputo niettcìlo a 
flutto o se. invece, e anema 
il grezzo guerriero di prima 

Nel sottoclou della sciata 
D'Agata e Scarponi si con¬ 
tenderanno il titolo italiano 
dei • piuma • attualmente 
vacante. Il fatto cip» a s»-»/- 
voltarsi per la corona bi¬ 
colore siano due • vecchiar¬ 
ei • come Scarponi (30 anni) 
e D'Agata (30 anni) rivela la 
povertà dei nostro box.ng. 
Tuttavia l'incontro non man¬ 
cherà di suscitare un evito 
interesse nei tifosi di Mano* 
litio che sono ancora nume¬ 
rosi. 

La riunione sai a comple¬ 
tata da un torneo fra • tra - 
diolcggeri » (semifinali :n 
apertura il! rimi.urie ,« f u ,.«* 
alla fine) ni quale parteci¬ 
peranno Piazza. Consolati, 

Santucci e Mirko Ito-si 

• * • 

Il grande assente sul nng 
del Palazzo dello ,«|x>rt «aia 

II 1 rm lei : I. campione d'It.-! a 
doveva t-sseie della pattila, 
lui stessi, jo aveva chiesti, 
a « pation • Torninosi, rii.» 
jk>ì Tacconili e andato .» 
monte perchè alla «Tigi»’ - 
un milione e me//,, è sem. 
biato tioppo )*>co per battei, 
si con Oe.stn.im, e Tonini.» 
due milioni non ila voluto ;i- 
xarl: fuori. 

Invano Hinald; s ; e appelj.,- 
to al contratto. Giula». come 
.-u|>ete. ha firmati» un.» 

• esclusiva • coll la ITOS la 
quale s i è impegnai., .» f trio 
< ombatleisei Volle .,11'.,Mio 
conti,, avversari di sua 
la per una • hor-a • minima 
di due milioni oppure il là 
per e»-rito dell ine.».-»••» ru ‘ - 
to delle tasse. Rinaldi voleva 
che Tommasi gli paga--,- al¬ 
meno il • minimo .. rr.., T»>r- 
gan,//atore ha rj-|*>sto pic¬ 
che rr-ervandosi d: fa» gì. d.- 
sputare entro dicembre ti,- 
.l'.nmtri: contro Caldcrvvood 
.se sarà designati, finalista 
europeo per Tagg'.ud.caz.or.e 
della corona dei • med.ornu-- 
-imi • *1.» ITOS ha già 1.» 

tiima dclTingle.se». ,-«»ntti> 
Tomas'oni 'Rinaldi dovi.» 
mettere in palio :! titolo :ta- 
ì.ano» e contro Oestrum ,» 
Johnson j»cr .1 t,to’.<» mon¬ 
diale se andranno :n porto 
[e !r»‘t.V w 'i»'np:<vr con 
Pat Olxveri. il mar-ager lcg. - 
le di Johnson 

Intanto Rinaldi si r.t»>-a 
al Anzio senza per,» rmunc.ri- 
re a qualche spunto polemi¬ 
co. Col camiHonc abbiamo 
parlato a lungo degli uilinu 
avvenimenti e della designa¬ 
zione di Toma ssoni « suo 
chaT.enger uff.c.ale 

- Tomassoni — c: ha detto 
il tricolore — no-i mi fa 
paura darrero lo sono di¬ 
sposto ad trieonl rerfo anche 
subito e non mi intesesi, j 
dove. Per cinque milioni par¬ 
tirei per Brescia anche do¬ 
mani 

Giulio cl ha po! sment.to 
che a fine anno, dopo ;! m„- 
tnmon.o. abbandonerà :! pu- 
g.lato. come alcuni coreghi 
hanno annunciato; - Ti pure 
che sono ti tipo dt buttar 


quattrini sfidili finestra'.' Mai 
più. maggio mi sposo. »' 
rem, mo se roiithiueripirio a 
pagare le borse di oggi n set¬ 
tembre riprenderà Tiittlclfà t 
di me seatfroi parlare come 
deH'/lrehie àfoorc Italiano 
A settembre conquisterà il ti- 
*oio europeo irerchi* tu* Cnl- 
derwood n»‘ Ron.r né Oestrum 
— i più probabili /Inalisi! 
mi /anno paura . e quando 
sarà campione d'Europu ve¬ 
drai che non discuteranno 
più su mezza milione. Ma 
forse neanch'io discuterà pi fi 
solo di mezzo milione, miche 


Una bella corsa 


perehs { verte esclusive stanno 
per scudi're , -, 

— Ma cmo». non hai una 
escius.v.i ;» tvm|)o Indetermi¬ 
nato con la ITOS'’ 

— So lo ho firmati > un 
contratto in cui lo durata 
non i» specificata e. quindi, 
per me vate un soli) anno. . 

Diverso è .1 giudizio di 
Tumulasi e Rinaldi sul foglio 
di curia che unisce 1 loro In- 
terci*»»!. ma ni!)» fine tutto •: 
sistemerà, magari con un 
paio di mezzi m.ilonl.. 

Flavio Gatparlni 


Sergio Carioni 
solitario 
a Castelforte 


La Homn-Cfi»telforte. prova 
di selc/iuic della San Pellegri¬ 
no. è .stati) vinta dt forza da 
Sergio Cationi della Elicmi» 
Preneste A completare il trion¬ 
fo della popolare •• ciclistica - 
romana sono venuti 11 secondo 
posto di Malocchi giunto a 
2'flO" dal vincitore e il terzo 
di Enbiiz.io Cnrloifi (giunto a 
4T.V* 

L'unico atleta riuscito a In. 
sellisi validamente nella lotta 
In famiglia fra biancorossl c 
coitrastare il predominio dei 
« prene.stmi • è «luto Conte, ma 
alla distanza, e partieolarmcn. 
tv negli ultimi dieci chilome¬ 
tri. il bravo atleta è crollato 
ed è finito nono .1 più di !) 
minuti. IT vero che Conte orli 
inattivo da oltre uu mese, c 
quvMu è coltamente un’attc- 
nuante per lui. ma non può 
bastare a giustificare il suo 
ci»>ll»> el.ilimio-o; evidetitemett- 
tv ieri il ì.igaz/o non ha sa¬ 
puto dosar»* l'onvcnivntemenlc 
Ir so,* foi/u. La c"».-a. in ga¬ 
in//.ita dui CS. Piene-tv ni 
voil.ihor.iz uni' con ! » S S C » 
Stvlfortr v p»»i soualmvnt,* cu¬ 
lata nei suoi dettagli tecnici 
ila 1 >ig*ior Prnromo. è stata 
nce:» di fasi mteiess.mti La 
parten/a e stata data all»- 7 
dal generale Alni» da via Casi, 
lina <da/io) e dopo alcuni» sca- 
lamucc»'. al 2à > chilometro 
hanno preso il largo Di Nico¬ 
la. Mollicci. Conte. Milano. 
Marzullo. Belli Ogliuti v K.»- 
tni/io Cariota. A Prosinone la 
pattuglia dei fuggitivi «elle Ila 
p- r-o l) X col., p»*r un gu.i-'oj 
.,i pignone dell., moltiplica » 
tiati-ttav.i a 4-V' di vantaggio 
su un gruppetto di i,ove inse¬ 
guitori. fra \ qual» «u distin¬ 
guono Faiirui. Panicela. Topi, 
Pioni e Sergio Cationi. L‘u/n>- 
n, degli inseguitoli eia enei- 
a d»'»-:-., •• a Crpr .,110 i f.t'Z 
i gitivi venivano ìaggiunto 

S. 1 11.» s.,1 ta d S Giov.iiin. in 
carico Scigli» Cationi .in/iava 
Li Mia offensiva che doveva 
portarlo vittoriosi, a Castri- 
fi,rie. Al primo attacco gn 
iesistevano Oglian. Parucc.a 
e Belli. Malocchi jR-rdeva tri¬ 
nilo Su. saliscendi che poi tu. 
no a Pontccu vo, Sergi», Carlo- 
n. s; liberava di Belli ,* d» 
Ogli.n: Milla -al.*a d; Colei o 

Ausonio u.icc.iv., anche P.<- 
r.rciii .,v v mr.dos. -»»’,>> vri so 
ti agliai do mentir alle -uè -jiaì- 
’.r : iiiveu.v .un, M.ijncch. e Ka- 
tinzii» Curi,,'.: j tre giri del 
je.rcu.to di Caste forte che con. 
eludevano la co:-a sono stati 
un vei,» li .onfft j>cr Sergio Cai - 
1 -m che li ha compiuti tra gli 
applausi dc ( settemila c.ttad ni 
dei p.ctolo Comune e dei solda¬ 
ti che hanno il loro • campo • 
nella p ana del Ganghar.o 

Eugenio Bomboni 

L’ordine d’arrivo 

< I» Sf(«io talloni il armi l*rr- 

Ì npsic» (he copre I 151 Km. in 
I ore 17' (media: kmh 17.2J4»; 
Z, Ma rocchi (Idem) » 1M"; 1, 
| l ahrlflo Cartoni (Idem» a 413 "; 
I» Hrl(lladorl lljtilo - tnltin a 
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QUINTA 

La vittoria 
di Loi 


i VIS": J, Milani iFarnu prenr-l 
j-lr, ». 1 .; Si Maurlz/I a 7'1*‘. 

5» ratina a I J1”; S, Ptrirannrtl 
j a S IS ’; SI ('onte a S.!*" j 
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la classo del compiono, che in¬ 
calza colpendo al vico t al 
corpo con grande ene.v ». 

Sesta ripresa: bel destro di 
Lo;. Destro di Manca a vuoto. 
Il campione continua a schi¬ 
vare magistralmente. Destro di 
Loi al bersaglio grosso, poi una 
| beli., scarica sul f nir*; del 
round II campione o in f «so 
ascendente: sta r.haden lo il ;uo 
I propositi) di aggiud’cnrsi fin 
lidie prime fasi deli'incontro 
I un ver:.» vantaggio 

Scti.m.t ripresa: Loi continua 
» tenersi a distanza .» mette a 
.-agno qualche buon colpo, men¬ 
tre Taggrecnlvltà di Manca ap¬ 
pare norevo'menfi» affievolita. 
S.lustro dedo sfidante al viso. 
Ottava ripresa: Loi si dis m- 
p> zn » bene dopo una -carica df 
Mai'.ei c rc.ig ,co 'o'i .mpeto. 
l'olp.-'ce con un ero-*; * ni-tr,a 
d mento po: con un montanto 
d f<-g.ito. Sinistro di Lo: al viso. 
B c;,mp.one appare ora padrone 
del tmg Manca -ta in preva¬ 
lenza sulla difensiva 

Non» v.pres.,: ViolvTo scam¬ 
bio : I centro d<d r nz Dopo una 
breve p.ti*ì. T,”.con*ro »! r «r- 
cende •' Mirica f Tia’men'e c,’- 
pisce con rdeuni he. .-roiv .*»* 
viso e con un gancio a! fegato. 
Scorrettezze d<u coT- udent , 
entrarnb. ;,:ii:non.‘! da'.Tottim.a 
irb 'r.» M.ir'Ov eceh' a Dec'nia 
r.prese (fi,ne o des*.-o ,i* fio. 
v corpo II eimpione m:nda i 
v uo'O una «-.arie., ,1{ Manca »» 
r.entra co" s n:<tri e d*itri r! 
i.-o !,.a I» ifiizl.i s f» i«pra •) 
>ff.or., r.toor, qu deh* worrf. 
•**zz i. ma anche -n c fi I.O: '3 
valere ■! 511 , ::><■•<• ere •» '.A sua 
m.igg.ore s'iid*.». 

t'nil:ce«una ripresa - Ecco nuo_ 
». 1:1 ieri‘M vici al! e'ferti 
t ’, r *-• co:i,e una f 1 :. 1 cui uni 
v .»!> ri' 1 àc.ir.cv che ' "aote ■! 
cunp.or.e R.re*’T: d» 1 *': •• si- 
r. fr -,1 corp» d Lo! .-he s! - - 
fu!» ut angolo Ora Lineo irci 
.1 fa roven'e Manca ripre-d" 
1 quo* i e ,-on un .'or'» j.n!stro 
si».;,-ca il «opriccizi'a de-*ro 
d »! campione La l.: c ae! round 
'vede Lo! In difficolti Dod.cc- 
< ma r:pre*j' I due pugi’l ron 
-i risparmiano Manca riesce a 
far brocca nella stretti guardia 
del campione con un s.n.ftro O 
con un destro di rara pot*nza. 
Lo; colpisce con un grosso de, 
s*ro a! vi«o Sempre p’ft fre- 
(l'ien'i : corpo a corno 

Tredie**s mo r,aund. H c.am- 
. p onc all'attacco con ecirfchw 
al viso. Loi :r.s;s*e e colpisce 
r.petut.amente l’avversarlo. TI 
sopracciglio del camp.or.# san¬ 
cì).na e Varbitro fa Intervenir* 
.1 medico per un confroTlo. TI 
combattimento però può conti, 
mure regolarmente p.a;chE la 
IV; ‘i non è ritenuta grave. 
Qua;tord;cesima ripresa: Lo; 
cerca d tenere lo «iidant# a 
d.st,nza e di proteggere la saa 
fer:t-‘,: az.on.a magistraimenfe ;1 
suo «trustro e colpisce l’avver¬ 
sano con alcune frustate. Tl 
camp.one si , rendo conto d ; es¬ 
sere m vantaggio e vuol finire 
n bellezza. 

Qu'ndiccsim.a ’ r'presa: Manca 
inizi 1 Ss'atenandosi -on grand# 
energia ma il camp-one rientra 
con grande abdità. lo cbiud# 
alle corde, po: lo colpisce eoe 
una violenta scarica e riesce e 
metterlo a terra. Manca si rial¬ 
za. l'arbitro effettua il contesile 
regolamentare e p»ai Lei ti nfh 
«otto mettendo a segue a eco re 
alcuni colpi. Non cl sono equi¬ 
voci sulle sua vittoria. 






4 


m i 



libere 





< 


l’Unità / lunedi 16 luglio 1*62 


\ 

Scuòla di roccia 



Scuola di roccia: un passaggio della « Segantini » sulla Grignetta. Lo zaino (si 
noti) è carico dello stretto indispensabile. 


Fotografia 



dello «zoom» 


Sul « fascino » dello « zoom » ci hanno scritto alcuni lettori chiedendo un parere 
a proposito della sua utilità sulle cineprese otto e sedici millimetri. 

Lo «zoom», o se meglio credete l’obbiettivo a focale variabile o tiasfocatore, ha 
rivoluzionato, in questi ultimi anni, sia in cinematografìa che in fotografia, le pos¬ 
sibilità degli appassionati. Questi obbiettivi sono, ovviamente, un grande stru¬ 
mento del quale nemmeno il cinema professionale e la televisione possono ormai 
piti fare a meno. Cercheremo brevemente di esporne i vantaggi e gli svantaggi. 

I vantaggi ci paiono evidenti. Il termine cinematografico «carrellata» è noto a 
tutti. Vuol dire avvicinarsi al soggetto con la macchina. Con lo «zoom», si ottiene 
lo stesso eifetto senza muovere la cinepresa e senza cambiare gli obbiettivi. Si 
passa, cioè, da una focale corta ad una focale più lunga compiendo, praticamen¬ 
te, un avvicinamento al soggetto, gradevole e lento che permetterà, più tardi, 
di vedere, sullo schermo, rìmmagine ripresa in campo generale che si avvicina 
fino al primo piano. Tutti hanno visto lo stesso effetto alla televisione, quando 
la telecamera o la macchina da presa inquadrano, nel corso di una partita, il 
campo con le due porte e quando, invece, nel corso di una azione più interes¬ 
sante, si avvicinano e mostrano allo spettatore l’azione di un solo giuocatore. Si 
tratta di una carrellata ottica, ossia di una «zoomata». 

Sul vantaggio di questo tipo di obbiettivo non vi possono essere, quindi, dub¬ 
bi. Gli svantaggi riguardano la messa a fuoco o, più precisamente, la perfetta 
messa a fuoco. I nuovi e ultimi «zoom» hanno quasi ovviato a questo inconve¬ 
niente che in proiezione disturbava notevolmente. Il fatto, cioè, di passare da 
una focale corta ad una focale lunghissima muovendo solo una levetta, provo¬ 
cava, molto spesso, un leggero movimento della macchina e delle oscillazioni. 
Inoltre, la stessa resa degli obbiettivi, per quanto riguardava sempre la messa 
a fuoco, lasciava a desiderare proprio per il modo particolare con il quale sono 
costruiti. Si tratta, in genere, di due tubi che rientrano l’uno dentro l'altro e che . 
non hanno, quindi, una struttura bloccabile alla perfezione. 



Uno «zoom» per cinepresa a 16 millimetri: è l'« Angenieux 12-120 min. ». 


Oggi, però, questi difetti sono quasi scomparsi. Comunque, particolarmente in 
cinema, bisogna usare lo « zoom » con parsimonia, senza lasciarsi influenzare 
troppo dal « fascino » di questo obbiettivo che ha ormai conquistato tutti gli 
appassionati e tutti i mercati. Usare lo « zoom » significa, in altre parole, avvici¬ 
nare lo spettatore al soggetto. E’ un movimento, questo, che deve essere fatto 
solo quando l’azione lo richiede, per dare un particolare significato a ciò che 
riprendiamo, o per procurare una voluta sensazione nello spettatore. In linea 
dì massima è preferibile usare lo « zoom » per i reportage, per riprese sportive, 
di azioni in movimento o a notevoli distanze. Per i normali film, e in partico¬ 
lare per quelli di un certo impegno che richiedono una perfetta misurazione 
della luce e che hanno bisogno di una fotografia accuratissima, sono ancora pre- 
feribili gli obbiettivi intercambiabili a lunghezze focali fisse. Anche in fotografia, 
da appena tre anni, si utilizzano con successo, « zoom » di tutte le dimensioni e 
marche. E’ stata la produzione giapponese, lanciando sui mercati di tutto il 
mondo macchine fotografiche e da presa a buon prezzo e di ottima fattura, a 
decretare la definitiva affermazione degli « zoom » 

« 0 * 

Ed ecco le novità. Sono uscite: la « Canon 8 EEE », cinepresa con obbiettivo 
affocale variabile da (5,5 a 26 millimetri e con possibilità di applicare una addi¬ 
zionale per « zoomate » da 26 a 40 mm. Lo « zoom » di questa macchina è appena 
appena sporgente da tutto il complesso. Prezzo lire 109 000; la « Sekonic movi- 
mat 100», cinepresa otto millimetri che, con un originale sistema, permette di 
impressionare tutta la pellicola di un caricatore senza ricorrere alla inversione 
della bobina. La molla si carica con un tamburo da ruotare avanti e indietro 
come per caricare un orologio da polso. Anche questa cinepresa è fornita di 
« zoom »; la « Kodak zoom 8 automatic », una cinepresa con focale variabile • 
di una semplicità adatta al principiante. Ha cinque velocità di scorrimento • 
l’esposimetro incorporato. 

Wladimiro Settimelli 


Bambini 

Le regole del gioco 


«Regina reginetta, 
quanti passi debbo fare 
per urrivare al tuo ca¬ 
stello con la fede e con 
l'anello? » 

« Tre da leone ». 

« Cinque da formica ». 
« Uno da canguro ». 

Un passo dopo l’altro, 
chi giunge primo a toc¬ 
care il trono della regi¬ 
na ne prende il posto e 
il gioco ricomincia. Vec¬ 
chio gioco che si impa¬ 
ra all’asilo. Piace ai pic¬ 
colissimi, ma ci stanno 
— se non hanno di me¬ 
glio da fare — anche 
i più grandi. Un giochet¬ 
to da niente, ma prova¬ 
te a tener d’occhio il vo¬ 
stro bambino, mentre vi 
prende parte. Scoprire¬ 


te non poche cose sul 
suo conto. 

Sta alle regole, non ru¬ 
ba sui passi, non sbaglia 
il suo turno? General¬ 
mente è segno che si 
tratta di un bambino 
cordiale, che si adatta 
facilmente, che rispetta 
i limiti. Può anche darsi 
che sia troppo passivo: 
forse vi dispiacerà che 
non sia almeno un po¬ 
chino più malizioso ( ma 
senza Cattiveria). Vuole 
vincere ad ogni costo, fn 
un capriccio se gli toc¬ 
ca un passo da gambe¬ 
ro, vuol giocare prima 
del suo turno? E’ anco¬ 
ra allo stadio egocentri¬ 
co, è incapace di-convi¬ 
vere con gli altri: forse 


è un figlio unico, gioca 
troppo di rado in com¬ 
pagnia numerosa. Ha 
bisogno della compagnia 
come di una medicina. 
Serba rancore se la « re- 
ginella » non gli assegna 
i passi del leone, cerca 
di vendicarsi? Può farlo 
in due modi, e uno solo 
è veramente pericoloso: 
cioè se lo fa con serietà, 
con puntiglio; ma se lo 
fa con allegria, se la 
vendetta è scherzosa, 
non c’è niente di male, 
vuol dire soltanto che 
nel suo temperamento 
entra un pizzico di com¬ 
battività. Fa il buffone, 
improvvisa passi strava¬ 
ganti, si diverte più al¬ 
la gara che alla sua con¬ 


clusione? E’ leale, estro¬ 
verso, amichevole: di¬ 
venterà uno di quei 
compagnoni che sono il 
sale e il pepe delle co¬ 
mitive. 

Il giochetto, nella sua 
semplicità, può rivelare 
simpatie e antipatie, ri¬ 
valità latenti, gelosie, 
complessi. La partecipa¬ 
zione dì un adulto — 
specie se i giocatori so¬ 
no tutti molto piccoli — 
è quasi indispensabi¬ 
le, per sdrammatizzarlo, 
per introdurvi un po’ di 
fantasia. I bambini non 
sono grandi inventori: 
da soli, non introdur¬ 
ranno mai una variante 
alle regole del gioco. Il 
gioco, anzi, ha proprio 


la funzione di insegnare 
la regola. Ma può diven¬ 
tare pedante, se non c’è 
anche una spinta — di¬ 
screta fin che si vuole — 
a rompere la regola, per 
renderla più divertente. 
Caso per caso, tocca al¬ 
l’adulto giudicare se 
quel giorno sia più im¬ 
portante far rispettare 
la regola o insegnare a 
infrangerla. 

Un padre di famiglia 
partecipava al gioco. Gli 
toccò di fare un passo 
da gambero. Secondo la 
regola, avrebbe dovuto 
fare un passo indietro. 
Ma lui prima fece die¬ 
tro-front, poi fece il suo 


passo da gambero: che 
a quel modo, però di¬ 
ventava un passo in a- 
vanti, in direzione del 
trono della reginella. E- 
ra un’astuzia procedura¬ 
le degna di un Perry Ma- 
son. Ebbe un grandissi¬ 
mo successo, e nessuno 
protestò. Fece male o fe¬ 
ce bene? Secondo noi 
fece bene, perchè con 
quel passo insegnava 
che le leggi sono fatte 
dagli uomini e gli uo¬ 
mini possono cambiar¬ 
le. I bambini vanno in¬ 
coraggiati all'ordine, ma 
non alla pedanteria; al 
rispetto della regola, ma 
non alla passività. 

Giampiccoli 


alpinismo 


Sul 

ghiaccio 
la piccozza 

La piccozza è un ba¬ 
stone munito di puntale 
da una estremità e di 
una pala e becco dall’al- # 
• tra. Serve per molteplici ' 
usi tranne che per l’ar¬ 
rampicata in roccia: so¬ 
no sbagliati infatti tutti 
quei -disegni dove si 
vedono alpinisti che con 
la piccozza si artigliano 
ai sassi. La piccozza ser¬ 
ve per scavare gradini 
nel ghiaccio (è l’uso 
principale) onde facilita¬ 
re l'ascensione» su pen¬ 
dìi ripidi e di ghiaccio 
vivo. 

La piccozza serve per 
tastare il terreno sui 
ghiacciai coperti di neve 
In cui i crepacci sono 
nascosti. Tenendo op¬ 
portunamente nelle ma¬ 
ni la piccozza ci si man¬ 
tiene in equilibrio e in 
posizione di « sicurezza » 
conficcando nella neve 
il puntale ad ogni passo. 
Nei posti di fermata la 
piccozza, ficcata profon- 
. demente nella neve e in¬ 
torno alla quale si fanno 
score re la corda, serve 
come ottimo mezzo di 
assicurazione. 

Non deve essere ecces¬ 
sivamente lunga: la pic¬ 
cozza normale deve ar¬ 
rivare al cavallo dell’al¬ 
pinista, il piccozzino è 
assai più corto e serve 
soprattutto nelle salite 
miste di roccia e ghiac¬ 
cio dove una piccozza 
normale sarebbe ingom¬ 
brante. | 

I ramponi sono, insie¬ 
me alla piccozza, un bi¬ 
nomio inscindibile nella 
maggior parte dei casi. 

I ramponi sono ferri 
n più punte (in genere 
dieci o dodici) che si 
applicano sotto gli scar¬ 
poni per le salite di 
ghiaccio. Le punte mor¬ 
dono anche sul ghiaccio 
Vivo e impediscono lo 
scivolamento. - 


Lo zaino 
da 

montagna 

Lo zaino è una specie 
di sacco con spallacci la 
cui origine si perde nei 
secoli. L’alpinista ne hn 
a disposizione numerosi 
tipi, da scegliersi a se¬ 
conda dei casi. Al giorno 
d'oggi sono stati studia¬ 
ti zaini che permettono 
una marcia in monta¬ 
gna abbastanza comoda 
(è sempre preferibile, 
però, usare funivie e seg¬ 
giovie quando esistono). 
Il reggisacco, ( creando 
un interspazio tra sacco 
e schiena), consente la 
circolazione deH’aria, e- 
liminando l’inconvenien¬ 
te del sudore che appic¬ 
cica la schiena e pene¬ 
tra con il suo odore at¬ 
traverso la tela più im¬ 
permeabile fin nell’in- 
temo del sacco. 

In alta montagna bi¬ 
sogna portare abiti ca¬ 
paci di proteggere dal 
freddo (maglie, giacche 
di piumino, guanti, pas¬ 
samontagna) ed è utile 
portare un cambio di 
biancheria (il sudore, 
quando ci si ferma, eva¬ 
pora provocando un raf¬ 
freddamento del corpo 
molto dannoso soprat¬ 
tutto per chi soffre di 
reumatismi; chi non ne 
soffre, se sì trascura, fi¬ 
nirà col soffrirne). 

I viveri devono essere 
opportunamente calcola¬ 
ti a seconda della dura¬ 
ta e del tipo di ascen¬ 
sione. Meglio non in¬ 
gombrare lo zaino con 
troppo pane, poiché 
quando si è sottoposti 
ad uno sforzo intenso 
difficilmente si mangia. 
Ottime le mozzarelle e 
i formaggi dolci, lo zuc¬ 
chero, gli energetici da 
non confondere con le 
bombe, la frutta scirop¬ 
pata, la pancetta affu¬ 
micata, 

a, f. 



Lo sciarrano, il « persico d'acqua salata », è una dell e prede ricorrenti della pesca al lancio al mare. 

Pesca 


Le canne al mare 


Se la famiglia vi trascina al mare, mentre voi avre¬ 
ste preferito recarvi presso qualche laghetto o tor¬ 
rentello di montagna per dar sfogo alla vostra pas¬ 
sione di pescatori di acqua dolce, non disarmate: 
nonostante le proteste della moglie portatevi dietro 
le canne, i mulinelli, la vostra attrezzatura ìnsomma. 
Non si sa mai: non è detto che anche in riva al¬ 
l’Adriatico, al Tirreno o al Mar Ligure non possiate 
ottenere quelle soddisfazioni che durante l’anno vi 
procura il vostro sport preferito lungo i fiumi ed i 
laghi. Prendete due piccioni con una fava: acconten¬ 
tate la famiglia e fate una esperienza di pesca marina. 

L’arrivo all’albergo o alla pensione carichi di can¬ 
ne, cestini, retini, guadini ecc. è indubbiamente un 
momento psicologicamente delicato che va affrontato 
con animo forte. Ai commenti del solito « sub » sul 
vostro arrivo con riferimenti cinematografici alle 
« Vacanze del sig. Hulot » opponete la più glaciale 
indifferenza. Può darsi che non sia lontano il giorno 
della resa dei conti. Alle catture meravigliose di pe¬ 
sci enormi di cui mena vanto il vostro subacqueo, 
opponete la concretezza di un bel cestino di neri mug¬ 
girvi, di orate, di dentici dal muso feroce. ’ 

Non fate lo sbaglio, appena arrivati, presi dalla 
frenesia, di armare le canne e di recarvi alla cieca 
presso la prima scogliera promettente. Temporeggia¬ 


te un po’, informatevi presso i vecchi pescatori locali; 
se vedete qualche pescatore m azione, avvicinatevi di¬ 
scretamente, intavolate il discorso, cercate di farvi 
dire le esche reperibili, insomma fatevi un po’ il qua¬ 
dro della situazione locale. 

Attenti ai barcaioli che vi promettono pesche mira¬ 
colose nelle vicinanze dell’isoletta X o al largo della 
punta Y- dopo una mezza giornata di tentativi ri 
dicoli e infruttuosi, nella quale rimedierete solo un 
vago ma fastidioso mal di mare, vi sentirete chiedere 
dall’affabile rematore cinquemila lire per il disturbo 
e non troverete la forza, così debilitati, di opporre 
un secco rifiuto. 

L'acqua e l’aria marina sono nemici giurati degli 
attrezzi da pesca e, in particolare, dei mulinelli. Se 
non avete un mulinello adatto per la pesca in mare, 
di quelli, cioè, di metallo anticorrosivo, durante il 
vostro soggiorno in riviera ogni tanto prendete il 
vostro attrezzo, smontatelo, pulitelo e ingrassatelo 
con cura: tornati a casa, ripetete l’operazione poiché 
la salsedine raramente perdona. 

In ogni caso, i mulinelli leggeri e costosi che tanto 
bene lavorano sui fiumi, diffìcilmente servono allo 
scopo nei confronti dei pesci d’acqua salata: meglio 
perciò ricorrere-ad-attrezzi robusti, anche se tecni¬ 
camente non eccelsi. 

r. p. 


Caccia 


La gentile 
tortora 

La timida tortora, più delicata e gen¬ 
tile di una « bianca paloma », non si 
direbbe fatta per essere oggetto di mi¬ 
cidiali raffiche di piombo. Ma il cac¬ 
ciatore, che pure non è un bruto come 
taluni credono, non la sa risparmiare. 
La passione venatoria, nella sua con¬ 
traddittorietà, riassume l’amore per gli 
animali selvatici e il desiderio del loro 
possesso violento. Cosi la caccia si in¬ 
serisce nel fascinoso quadro della vita 
bucolica con la sua serena pace e con 
le sue inevitabili, primitive durezze. Il 
fucile, come la falce, come la mazza 
che uccide il vitello, coglie i frutti della 
terra, indispensabili alla mensa del¬ 
l’uomo. Non conta se oggi la caccia¬ 
gione non è più il primo degli ali¬ 
menti: l’istinto venatorio rimane quello 
di tempi remoti, quando la preda rap¬ 
presentava l’unico mezzo di sopravvi¬ 
venza. E ancor oggi il vero cacciatore 
non uccide mai soltanto per uccidere e 
avverte comunque disagio abbattendo 
ur essere di nessuna utilità, un selva¬ 
tico cioè da non mettere nel carniere. 

La tortora, insieme alla quaglia, è 
fra gli ultimi migratori che giungono 
da noi per nidificare (maggio) e. ancora 
come la quaglia, è fra ì primi ad andar¬ 
sene (metà agosto - metà settembre). 

Il metodo più redditizio per cacciare 
la tortora era quello della « pastura- 
zione » — ora vietato dalla legge per 
le stragi che ne conseguivano — il quale 
consisteva nel seminare in un luogo 
apposito pianticelle dei cui semi il vola¬ 
tile è ghiotto. Inoltre si provvedeva a 
gettare nel luogo abbondante mangime: 
grano e altri cereali. Nel contempo, in¬ 
torno a tale posto, si costruivano gli 
appostamenti in modo che gli uccelli 
si abituassero alla loro presenza.' Lo 
stesso, pressappoco, si faceva nella pre¬ 
parazione dei tranelli per le reti. 

Chi non vuole quindi dispiaceri con 
la legge e intende portare a casa un 
bel mazzetto di tortore dovrà accon¬ 
tentarsi di costruirsi un capanno in 
qualche posto « strategico », senza allet¬ 
tare i volatili con richiami mangerecci. 

Se, più sportivamente, preferite il tiro 
a volo, uno dei più belli e difficili, e vi 
trovate su terreno collinoso, costruite 
il vostro appostamento (che può essere 
formato anche da un po’ di frasche 
tagliate la mattina stessa dell’apertura 
di caccia) nel punto più basso del dorso 
di una collina, che risulterà sicura¬ 
mente il posto di maggior transito delle 
tortore nel loro andirivieni dal bosco 
ai campi coltivati. 

g. c. 


Estate 


Annegare 
è facile 

L’estate, con una tragica ricorrenza, 
ripropone il gravissimo problema delle 
morti per annegamento. Sono 1.500 le 
persone — secondo una recente stati¬ 
stica dell’ENPI — che perdono la vita 
ogni anno, in questa stagione. Sono 
giovani, per lo più, che non hanno avu¬ 
to la prudenza di seguire le più comuni 
regole di prevenzione, le norme sen> 
plicissime che nessuno dovrebbe igno¬ 
rare. 

• Non fare il bagno durante la dige¬ 
stione e non rimanere in acqua troppo 
a lungo (mai dopo il secondo brivido). 

• E’ pericoloso attraversare a nuoto i 
fiumi, soprattutto per le improvviso 
correnti fredde che vi si incontrano. 
Il rischio maggiore, in questi casi, è 
rappresentato da dolorosissimi crampi, 
dai quali ci si può salvare soltanto 
mantenendo la calma, assumendo Io 
posizione del « morto », cercando con¬ 
temporaneamente di massaggiarsi lo 
parte colpita dal crampo. 

• E" pericoloso allontanarsi troppo da 
riva, quando non si conoscono bene 
le proprie possibilità di nuotatori. Può 
accadere che l’inesperto, valutando ma¬ 
le le proprie forze e le distanze, non 
ce la faccia più a ripercorrere la strado 
del ritorno, che si spaventi e che sio 
colto da malore. 

• E’ sempre necessario leggere i car¬ 
telli che testimoniano resistenza dal 
pencolo ed attenersi alle norme do 
questi prescritte. 

• E’ pericolosissimo entrare nelle acquo 
degli stagni o delle cave, anche se basse, 
laddove la melma del fondo o dello 
riva può succhiare ed inghiottire ineso¬ 
rabilmente, come avviene per le insi¬ 
diose sabbie mobili, il malcapitato ba¬ 
gnante. In questi casi, ogni soccorso è 
difficilissimo, se si considera che per 
estrarre una persona dalla melma oc¬ 
corre una forza enorme, pari a uno 
cinquantina di volte il peso della parte 
sommersa. Così ad esempio, per trarre 
dalla melma un uomo affondato fino 
alla cintola, occorre esercitare una forza 
pari a quella che si impiega nel solle¬ 
vare 1500 chili, e piu del doppio, se 
l'uomo è immerso fino alle ascelle. 

Tenete bene a mente queste regolo 
e attenetevici: solo allora potrete af¬ 
frontare tranquillamente il mare, i ti» 
mi e persino le marrane. 

















l'Unità ' lunedì 16 luglio 1962 


rag. 9 / spettacoli 


Big 

Ben Bolt 

di i. (. Murphy 


RIASSUNTO; 

I I campione 
Big Ben Bolt ed 
Il suo manager 
Halnes partono a 
bordo di un piro¬ 
scafo. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro¬ 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: ■ lo so 
no la ragazza 
che lei sposerà.. 
La ragazza, Rot¬ 
ile, organizza una 
m esibizione • del 
pugile. 


di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 
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programmi 


Solo Govi si salva 

SI RIAPHK. il secondo di tre atti unici colle¬ 
gati tra loro, dovuti R Sabatino Lopez (il primo 1':» 
per titolo Si chiude), ha quasi quarant’nnni, e si 
vei’.e. 

Non è che gli anni immediatamente successivi 
alla prima guerra mondiale non fossero canute- 
rizzati da un accentuarsi dei problemi economici e 
dei loro riflessi sociali, tutt’altro. Ma a differenza 
eli quanto accadeva allora nella Germania vinta, 
m Italia questi problemi premevano ancora alle 
pone della cultura (quelli! con l'abito buono) sen¬ 
za essere .-minossi a darle un’impronta più pro¬ 
fonda e meno ovviamente adagiata nella continuità 
ilei sistema. 

Cosi eio di,* .Si riapre nella commedia ili Lopez 
andata in onda ierj sera sul primo programma, e 
uno < scagno ». un ufficio commerciale nel porto di 
Genova, chiuso qualche anno prima dal padrone. 
Giobnttn Pai odi. pei ragioni esclusivamente psi¬ 
cologiche, delusioni, stanchezza, voglia di smet¬ 
terla. 

Tempi beati — verrebbe voglia di dire — quelli 
nei quali poteva apparire verosimile l'interrompere 
e il riprendere a pioprio piacimento un'attività che 
oggi chiam’icmino di medio imprenditore com¬ 
merciale, senza die le dure leggi della concorrenza 
e deiravviamento si facessero sentire, senza che la 
clientela fossi nel frattempo andata dispersa e cosi 
voi. P. tempi nei quali, naturalmente, alia lipresa 
dell'attività 1 ! patinine fa sempre il padrone senza 
mai pericolo alcuno di decadere al rango pro¬ 
letario. 

In lenita, anche allora non doveva essoio cosi: 
ma è significativo che una produzione culturale 
destinata a un largo pubblico potesse permettersi 
di fingerlo. 

Nessun impegno serio, quindi, dietro l’usurntn 
morale del lavoro che solo dà la felicità, nesumnta 
nel periodo di stanca estiva della TV. Ma l’esperta 
mimica di Govi in un terreno senza riscili, nintailor 
con troppo stacco rispetto nglj altri modesti per¬ 
sonaggi. 
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Gilberto Govi 


radio 


NAZIONALE 

Giornali' radio- 7, 8. 13. là, 
17, 20, 23; 8.33: Corso dì 
lingua spagnola: 8.20: Om¬ 
nibus; 12: Canzoni In ve¬ 
trina; 12. là: Arlecchino; 
13,30-14 Centostelle; là,là: 
Lo novità ria vedere; 15,30: 
Seleziono discografica; là.4à 
Aria di casa nostra. Canti 
e danze del popolo italiano; 
Iti: Programma por l ra¬ 
gazzi; 10,30: Corderò del 
disco: musica . sinfonica; 
17,25: Concerto di musica 
leggera; 18: VI parla un 
medico; 18,10: Concerto del 
pianista Wilhelm KcmpfT; 
10.10: Formato ridotto; 

10,20: La comunità umann; 
-0,30: Motivi in giostra; 
20.25: Il Brigante, di Giu- 
seppe Berto; 21: Concetto 
d* musica operistica, diret. 
to ila Pietro Argento; 21.50: 
Musica da ballo; 22,30: 
L’approdo 


SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11,30. 13,30. 14.30. 

15.30, 16.30 17.30. 18.30, 

19.30, 20.30, 21,30, 22,30; 

7,45: Notizie por 1 turisti 
stranieri; 8: Musiche del 
mattino; 8,35: Canta Betty 
Curtls; 0,35: Benvenute ni 
microfono; 10,35: Canzoni, 
cnnzonl; 11: Musica per voi 
che lavorate; 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ln 
signora delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Tavolozza musicale; 15: Vo¬ 
ci del teatro lirico; 15,35: 
Pomeridiana: 16.35: Riccar¬ 
do Rauchi o 11 suo com¬ 
plesso; 16.50: Ln discoteca 
di Domenico Modugno; 
17,35: Non tutto mn di tutto; 
17,45: Polvere di stelle; 
18,35: I Vostri preferiti; 
19,50: Due orchestre, due 
stili: Arturo Mantovani e 


primo canale 


18,30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo: li) Snip * 
Snap 

20,05 Telesport 


20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 II giornale delle va¬ 
canze 


22,05 II ladro di Bagdad 

con Douglas Falrbank*. per 
la «cric » Quando 11 cine¬ 
ma non sapeva pirlare» 

22,30 Tempo dì jazz 

' 

23,05 Telegiornale 

della nott< 

secondo 

canale 

21,10 Uomo In ogni sta¬ 
gione 

di Robert Bolt con Anto¬ 
nio Crast. Loris Glzzi. Do¬ 
ra Cnllndri 

23,10 Telegiornale 

■ • 


W. Herman; 20,35: Quin¬ 
tetto: Rny EUls, Wilma De 
Angells, Nicola Arlgllano, 
Chet Atklns, 1 Four Aces; 
21,35: I successi di Cateri¬ 
na Vnlente e Renato Ra¬ 
sce!; 22: Musica nella sera. 


TERZO 

18,30: L'Indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Lucrezio, poe¬ 
ta della ragione; 19: Gino 
Contini; 19.15: La Rasse¬ 
gna; 19.30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Rivista delle 


riviste; 20,40: Johannes 
Brnhms; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21,20: Rassegna del 
jazz; 21.40: Lo storia del- 
1 le compagnie petrolifere; 
22,15: Franz Schubert - 
Quintetto In do maggiore 
op. 163 per archi, Allegro 
ma non troppo - Adagio - 
Scherzo (Presto) Trio 
(Andante sostenuto) • Alle¬ 
gretto - Isaac Stem e Ale¬ 
xander Schnclder, (violini); 
Milton Katlrns (viola); Pa- 
blo Cnsais c Paul Tortellcr, 
(violoncelli); 23: Piccola 
antologia poetica. 



TEATRO ROMANO DI MIN- 
TURNO (km. 155 via Appia) 
Il 21. 22 . 23 luglio tre rappresen¬ 
tazioni straordinarie : « Ifigenia 
In Aullde » di Euripide con Eie. 
na Da Venezia. Filippo Scelzo. 
Mario Feliciani, Gianmaria Vo. 
lontè. 

VILLA ALDOBRANDINt (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30. Vili Estate del Tea¬ 
tro Romano, con Checco e Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei, in: 
« L’esame », di E. Liber. Regia 
dell’autore 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussands di 
Londra e Grenvln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore IO 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Ristorante • Bar . 
Pa rchegglo 

VARIETÀ ' 

AMBRA JUVINELLI (713.306) 
L’avamposto degli uomini per¬ 
duti. con G. Pcck e rivista 
Trottolino A 4 

CENTRALE «Via Gelsa tt) 
Occhio che uccide e rivista 
LA FENICE «Via Salaria 35 ) 
L’avamposto degli uomini per¬ 
duti. con G. Peck e rivista Bob 
Vinci A 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 
Riposo 

VOLTURNO (Tel. 471 557) 
Tomahawk scure di guerra, con 
Van Ilcflin e rivista Vollaro 

A ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

AORlANU « lei 302.133) 

Gli sparvieri della stretto con 
R. Hudson (ult. 22.50) A 4 
Valanga sul fiume, con K. Lar- 
AMERiCA ilei otto 168» 

I grandi fuorilegge del West 

(Ult. 22.30) A ♦ 

APPIO .lei /79 638I 
I.' appartamento dello scapoto, 
con T. Weld C 4 + 

ARCHIMEDE (Tei B75.5«7i 
The F.B I. Btory (alle lfi.45-19.15 
c 22) 

ARlSTON (lei 333 22 Mt 
Mondo cane (ap 15.30. ult. 22.50) 
< V M Iti) Ut» 444 
ARLECCHINO (Tel 3.58 6 à 4 > 
L’Isola misteriosa, con M Craig 

A 44 

AVENTlNO 'Tei 572.137) 
Chiusura estiva 
BALUUtNA lei 347.592) 
Panie, con L Paync G 4 
BARBERINI .le. «71 ?U7i 
lai ragazza dal bikini rosa, con 
J Dru «alle lfi.3o-l8 l5.20J5. 231 

A 4 

BRANCACCIO dei 733 255) 
Colpo gobbo all'Italiana, con II 
Chan, I IVM 1*> C + 

CAPRANlCA dei <J72 4ti5» 
Volte senra fine, con R Mll- 
cnum UK 444 

CAPRANICHETTA ft»72 4M» 
L'Isola misteriosa, con M Craig 

A 44 

CLOOiU dei 3556ò7i 
Chiusura estiva 
COLA o> R.fcNZO 1330 584) 

Ilo scherzato con tna moglie, 
ton D Gelin (alle 16.15.18.35- 

20.30- 22.50) C + 

CORSO le» 671 591 1 

Omhre rosse, ron J Warne (alle 
17-18.40-20.40-22.40) UH 444 
Europa dei 865 738) 

Ho scherzato con tua moglie, 
con D Gelin (alle 1 fiJO-18,10- 
20.15-22.50) C + 

Fiamma . lei 471 ioni 
Suggestione, con S Hayward 
.alle lfi.35.18.45.20J5-22.50l 

1 )R « 

FIAMMETTA dei 470 4041 
The fhaplin ftevae (alle 17.10- 

19.30- 221 

Galleria dei 873 267) 

II giustiziere del mari (ultimo 

22.50) A + 

GAROEN (Tel 382 848) 

Colpo gobbo all'Italiano, con H. 
Chanci (VM 16) C + 

MAESTOSO (TeL 7WJU88) 


MAJESTIC (TeL 674 908) 

Sesso ed alcool, con M. Morgan 
(ap. 10, Ult. 22.50) BH + 

METRO DRIVE-IN (890 151) 
Urania di vivere, con K Dou¬ 
glas (20.15-22.50) DR ♦♦ 

METROPOLITAN (689.4U0) 
Venere selvaggia, con J. Valerle 
(alle 16,30-18.45-20.40-22,50) 

A -4 

MIGNON (TeL 849.493) 

Le otto celle della morte, con 
M Ronnle DR -4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - TeL 646445) 
Sala A: Il più grande spettacolo 
del mondo, con J. Stewart (ult. 
22,50) DR < 4 + 

Sala B: L’Impero del crimine, 
con J. Harvcy (ult. 22,50) DR 4 
MODERNO (TeL 460.285) 

L’assaaslno al chioma Pompeo 
con G. Bramleri C + 

MODERNO 8 ALETTA 
(Tel. 460.285) 

L’Isola misteriosa, con M. Craig 

A 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

L’appartamento dello scapolo, 
con T. Weld C ♦♦ 

NEW YORK (Tei 780.271) 

GII sparvieri dello stretto, con 
H Hudson, (ult. 22.50) A 4 
NUOVO GOLDEN d 755 002» 
Breve chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il fantasma maledetto (ultimo 
spett. 22.50) G 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La signora omicidi, con Alee 
Guinness (alle 16.15 - 18.15-20.15- 
2Z50) SA <444 

QUATTRO FONTANE 
(Tel 480 119) 

Il fantasma maledetto (alle 16- 

18.40- 20.45-22.5t)) G 4 

QUIRINALE del 462.653) 

9IIvestro pirata lesto DA 44 
QUIRINETTA det. 670 U12) 
Divorzio all'Italiana con M Ma. 
stroiannl (alle 16.45-18.30-20.30- 
22 . 45 ) (VM 16 ) SA 4444 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Il commissario, con A Sordi 
(ult 22.50) C 44 

REALE (Tei 580.234) 

La leggenda di Hobln flood, con 
E Flynn A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’Impero del crimine, con J 
Harvey DR 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 
Casablanca, con 1 Bergman (al. 
le 16.45-18.25-20.30-22.50) 

DR 444 

ROXY (Tel 870504) 

Notte senza flne, con R Mlt- 
churn (alle 17-19-20.50-22.50) 

DR 444 

ROYAL 

La leggenda di Robin flood, con 
E Flynn (ult 22.50) A 44 
SALONE MARGHERITA 
(Tel 671 439) 

« Cinema d'essai »• Monica e II 
desiderio, di I Bergman S 44 
SMERALDO de» tM 581 > 

Tre delitti per padre Itrnun. 
con M. Duhm.ìnn G 4 

SPLENDORE (lei 462 798) 
Quando volano le cicogne, con 
T Samoilova (ap lfi.30 ult 22.50) 
OR 444 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 
Un Italiano a Mosca (alle 16 4.5. 

13.40.20.40- 23) DO 444 

TREVI (Tei 689 619) 

Chiusura estiva 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
La signora omicidi, con Alee 
Guinr.ess (alle 16.45 - 1S.40-2O40- 
72 30> 444 


Scrunile visioni 

africa « lei 3IU 817) 

Tarzan c le sirene A 4 

AIRONE (lei rit 193) 

Lo scudo del Falworth. con T 

Curus A 4 

ALASKA 

I tre moschettieri, con M De- 

mongeot A 4 

alce dei 632 648) 

La vendetta del tre moschettieri 
con M Demongeot A 4 

ALCYONE de. 610 930) 
lai spada deirislam. con S. Pam- 
panini A 4 

Alfieri Ile) 290.251) 

Yalagna sul fiume, con K Lar- 
»cn A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 

II Kentucklano. con B. Lanca- 

ster A 4 

ARALDO (Tel 250 )58) 

La principessa del Nilo, con D 
Paget SM 4 


schermi 
e ribalte 


ARIEL (Tel. 530.521) 

Storia cinese, con W Holdcn 

DR 4 

ASTOR (Tei. 622.U4U9) 

Qualcosa che scotta, con C. Ste¬ 
ven» C 4 

ASTORI A (Tei 87U.245) 

L'agguato delle 5 spie A 4 

ASTRA del. 848.326) 

All mago d* Oriente, con D. 

Shawn A 4 

ATLANTE (TeL 428.334) 

Storia cinese, con W. Holdcn 

DK 4 

ATLANTIC (Tel. 700.658) 
Cartouche. con J P Uelmondo 
(VM 16) A 44 
AUGU8TU3 (Tel. 655.455) 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtus G 4 

AUREO (Tel 88U.606) 

Maciste conir<»> Ercole nella sal¬ 
ir dei guai SM 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

I.' assassino alla porla, ron J 
Crawfnrd G 4 

AVANA del 515.597) 

Anni ruggenti, con N Manfredi 
SA 444 

BELSITO (Tel 340 887) 

Pastasciutta nel deserto, con 
G. Halli DR 4 

BOITO (Tei 831.0198) 

Don Camillo monsignore ma non 
troppo, con Fcrnandcl C 4 

BOLOGNA (Tel 428 700) 
Suspense, con D Kerr 

(VM 16) DR 44 
BRASIL (Tei. 552 350) 

Qualcosa che scotta, con C Ste. 
vena S 4 

BRISTOL (lei. 225.424) 

I.c magnifiche selle, con C Dap. 
porto C 4 

BHOADWAY (Tei 215.740) 
Qualcosa che scotta, con C. Ste¬ 
ven» S 4 

CALIFORNIA del 215.286) 

I-a trappola di ghiaccio, di Walt 
Disney A 4 4 

ClNESTAR (lei 789 242) 

I cavalieri del Nord-OvrsL con 
J W.ijnc A 444 

COLORADO dei 617.4207) 

I-a trappola di ghiaccio, di Walt 
Disr.es A 4 4 

CRISTALLO dei 481.338) 
n p 

OEllE TERRAZZE (530.527) 
I due marescialli 
DEL VASCELLO (leL 588 454) 
l i spada dell'IsIam, con S Pam- 
P«n:m A 4 

OlAMANTE (leL 295.250) 

I fratelli Corsi, con G Homo 

A 4 

DIANA de). 780.148) 

Suspense, con D Kerr (VM 19) 

DR 44 

OUE ALLORI del 260366) 
Anni ruggenti, con N Manfredi 

SA 444 

EDEN dei 380.0188) 

la rapina del secolo, con Tony 
Curi»» G 4 

ESPERIA 

La donna di notte (VM 16) 

DO 44 

ESPERO (Tel 893.906) 

II conte di Montecrlsto. con L 

Jourdan A 4 

Fogliano de» 819.541) 

La ciociara, con S Loren 

(VM 16) DR 4444 

Giulio cesare (353 360) 

L'anello d| fuoco, con D Jan¬ 
ssen (VM 16) DR 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 
n p 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Tota Diabolico* C 4 

IMPERO (Tei 295.720) 
Accattone, con T. Cittì 

(VM 16) DR *♦♦♦ 


INDUNO (Tel. 582.495) 

Lo scudo del Falworth. con T. 
Curtis A 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Assassinio sul treno, con M Ru- 
thenford o 4 

JONIO (Tel. 888.209) 

Storia cinese, con W. Holdi-n 

DK 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Viva l’Italia, con P Stoppa 

DR 4 * 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Suspense, con I). Kerr 

(VM 16) DR 44 
NUOVO (Tel. 588.118) 

I.a trappola di ghiaccio, di Walt 
Disney A 44 

OLIMPICO 

Tota, Prppino r la dolce vita 

C 4 

PAR IOLI (Tel 874.951) 

L'uomo clic Inseguiva la mor¬ 
ie. con L L.ib<reiette A 4 
PORTUEN 8 & deL 552.345) 
Chiuso per ferie 
PRENE 8 TE (Tel 29U.177) 

D trappola di ghiaccio, di Walt 
Disney A 44 

REz del 884 165) 

L'agguato delle 3 spie A 4 
RIALTO (lei 871 ) 76 *» 

« Ln commedia Inglese »: Un 
alibi troppo perfetto, con P 
Sellerà G 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Suspense, con D Kerr 

(VM 16) DR 44 
SPLENDIO (Tel 622.3204) 
Colazione da Tlffany. con Au- 
dn-y Hcpburn «VM 16) S 44 
STAD1UM 

la vendetta del tre moschettieri 
con M Demongci.t A 4 

TIRRENO 1 leu n93.091> 

Una sita stnlenla. con F Cittì 
(VM 161 !»n 444 

TRIESTE (Tel rll(MJ03) 

TotO Dlabollcus C 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

Anni ruggenti, ron N Manfredi 
SA 444 

VENTUNO APRILE (864 577) 
L'onorata soeleu. ron V’ Do 
Sica (VM IO SA 4 

VERSANO «lei 341 185) 
Cartouche. o«n .) I’ Belmor.do 
(VM 16) A 44 
VITTORIA (Tel 576 318) 

Totò Diabolico» C 4 

•••9 4^«••••• 

• 1/4 sigla che appaiane ee- 

• «MI# al titoli «H ftlB • 
0 carri* pan Sodo aUe aa- 4 

finti classilimatea# per m 

• generi Z. 

• • 

A « Avventuroso m 

C — Comico 0 

• DA » Disegno animato _ 

• DO • Documentario 

• IMI tm Drammatico w 

• O — Giallo ® 

• M aa Musicale 9 

• 9 aa Sentimentale 9 

• SA •• Satirico • 

• SM — Storico-mitologico • 

g 11 Batti* gl adì sta i*| Ala g 
risaia asp r a*** aal maga 

• sagtCM*: • 

• 44044 “ accagionala 9 

• 4444 — ottimo • 

444 » buono — 

• 44 discreta 

• 4 ■» medioera * 


VM l« •» vietato ai mi* • 
9 non di 1 « anni * 




Terzi» visioni 

ADRIACINE (lei 330 212) 
W'atu»*l, con G Montgomery 

A 4 

ANIENE (Tel. 890.8)7) 

La \rndrtta di Maschera di Fer¬ 
ro. con W. Guida A 4 

APOLLO de» 713.300) 

Tot* Diabolici)* C 4 

AQUILA de» 754.951) 

Il tesoro dei barbari A 4 

aHENULA (Tel 853.360) 
l’accia K. IL, missione segreta 

A 4 

ARIZONA 

n. p. 

AURORA (Tel. 393 069) 

Il trionfo di Maciste, con Steve 
Reev«-» SM 4 

AVORIO (Tel 755.418) 

I due marescialli, con Tote C 4 
BOSTON dei. 430 288) 

(Via Appla Nuova 1057) 

Durilo al sole, con J Jones 

I»lt 4 

CAPANNELLE 

II frdrratr. con U. Tognazzi 

C 4 

CASSIO 

t brigami Italiani, con V (Jan- 
iman A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

l.o sceriffo in gonnella, ron 
D Reynolds A 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

I-a croce di diamanti A 4 
CORALLO (Tei 2)1621) 

I.a \rndrtta del mosrhrtflrrl, 
con M Demongeot A 4 

DEI PICCOLI 
’VllJa Borghese) 

Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cas 
ala Tomba di Nerone) 

I.a mia geisha, con S Mr L.ilne 

4 44 

OELLE RONDINI 
Le I) fatiche di Trentino 

da 44 

DORI A Clet 353(159) 
l-a battaglia sulla spiaggia in¬ 
sanguinata. con A Murph> 

I»R 4 

EDELWEISS del 330.1ir7) 
Arrisami 1 Titani, con 1’ Ar- 
mrmlanz SM 44 

ELDORADO 

Ballala selvaggia, con H Si,io¬ 
sa* eh A 44 

FARNESE de» 364.395) 

GII sparslrrl del re A 4 

FARO dei 009 823) 

I fratelli Corsi, con G. Home 

A 4 

IRIS (Tel 865 536) 

(.'onorala società, con V l>e 
Sira (VM 1 M S\ 44 

LEGGINE 

Cartouche. con J I’ Beimondo 
(VM 16) A 44 
MANZONI (Via Urbana) 

I ire moschettieri, ron M De¬ 
mongeot A 4 

MARCONI (Tel 24U 796) 
Alberto il marminone, con A 
Sordi C 4 

NASCE' 

n p. 

NI AG ARA (TeL 817.3247) 
Santone, con B. Harris SM 4 
NOVOCINE (lei 586.235) 

I 144 di Fort Canby A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

La sfida del terzo nomo, con 
M Rennie A 4 

OLYMPIA (Tel 670 695) 
Splendore nell’erba, con Natalie 
Wood S 4 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

II corazziere, con R. Rasce! 

C 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.069) 
Satonk la freccia che uccide, 
con Y. Paync A 4 


PERLA 

PLANETARIO (Tel. 480.0571 
■ .'ammutì naturino, con A. M. 
Plcrnngoll A 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
l’an-Can. con F. Slnntra M 4 
PRIMA PORTA (Tel. 693.198) 
U vendetta del ' moschettieri, 
con M, Demongeot A 4 

PUCCINI (Tei. 490.343) 
Arrivano I Titani, con P Ar- 
mcndnrlz SM 4 

REGILLA 
Riposo 
ROMA 

RUBINO (Tel 590 827) 
k I Lunedi del Rubino »: Ila 
ballato lina siila estate, con 
U Jnrobsson (VM 16) 

DII 44 

SALA UMBERTO («74 153) 

La citi.» spieiata, con K Douglas 

I)l( 4 

SILVER CINE iTihurttno Uh 
Cartoiirhe. con J P Uelmondo 
(VM Hi) A 4 4 
SULTANO (P.za Clemente XI) 

I Ire mosrlielllerl, eoli M De¬ 
mongeot 4 4 

TRI ANON (Tel 780.302) 

Durilo a Durango A 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

II dubbio, con G Cooper 

(VM 16) G 44 


arrow 


liliali 


ACCADEMIA 
Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 

Riposo 

AVIla iCorso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

HipOSO 

CHIESA NUOVA 

iVin del Governo Vecchio) 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923 803) 

ItipofO 

COLUMBUS (Tel 510.462) 

Riposo 

CR ISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipionl) 
Guadalrana! ora zero, con J 
Cagncy Dlt 4 

DEI FIORENTINI 
Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Chiusura estiva 
EUCLIDE de» 802 Dii) 

Riposo 

FARNESINA «Via Farnesina) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

R 1 po? o 

NOMENTANO (Via f Redi) 

Ri [Xrto 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (tei 776 9t>U) 

Rip< >«o 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

llrlse su Berlino DR 4 

OTTAVILLA tPtazzale b Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PIO X (Via Etnischi JH» 

Riposo 


QUIRITI (tei. 312.283) 

Riposo 

RADIO (teL 318.632) 

Riposo 

RIPO 8 O (teL 543.222) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo- - ' 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
.Chiusura estiva 

8 ALA PIEMONTE (Vis Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Infrdclmrnte tua G 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Tre vengono per uccidere, ron 
C. Mltchclt A 4 

SALA 8 . SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele 
fono 650 451) 

Chiusura estiva 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLl (teL 291.181) 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

SANT’IP POLITO 

Riposo 

SAVIO (tei 295.621) 

Riposo 

TIZIANO (tei 398 777) 

Riposti 
UL PI ANO 

Riposo 

VIRTUS (tei. 620.409) 

Riposo 


Arem? 


Nel piccoli centri e nell* 
campagna «opratutto 

l'abbonamento a 


l'Unità 


oltre che legamo perma¬ 
nente col Partito è mezzo 
efficace di lotta contro la 
disinformazione • la tan- 
d*nzlo*ltà della stampa 
padronale e della radio-tv 



AURORA 

Il trionfo «Il Maciste, con Stcvo 
Ri'cVcH SM 4 

BUCCEA 

Arrivano I Titani 
BOSTON 

Ducilo al sole, con J Jones 

tilt 4 

CASTELLO 

I o sceriffo In gonnella, coli 
I) Reynolds ,\ 4 

CHIARA5TELLA 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Htpo«o 

CORALLO 

l-a \rndrtla del moschettieri, 
ron M Demongeot A 4 

OELLE GRAZIE (375.767) 

ltl|rtl*o 

OELLE PALME 

Kil«>*o 

DELLE TERRAZZE 

I «lur marescialli, ron Totn C 4 
ESEDRA 

(.‘assassino si chiama Pompeo 
« on G Rrarrieri C 4 

FELIX 

t ampi nel sole, ron S ffav- 

vs.ird fi 4 

LUCCIOLA 

II coraggio r la sfida, con Dirk 

Hogard,- A 44 

NUOVO 

I-a trappola di ghiaccio, di W 
Disin \ A 44 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Riposo 

OT1AVILLA 

Riposo 

PARAOISO 

Colpo grosso, con F Slnatra 

O 444 

PLATINO 

lan-t'an, con F Slnatra M 4 
SANT’iPPOliTO (Viale delle 
Province) 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SULTANO 

I tre moschettieri, con M De¬ 
mongeot A 4 

TIZIANO 
! Riposo 
j r ARANTO 

! Fronte del porto, con M Bran- 
* do DR 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CIIF. OGGI CONCE¬ 
DONO LA RIDUZIONE AGI» - 
F.NAL — Adrlaelne. Alee. Appio. 
Adriano. Attoria. Arenala, Arena 
Taranto, Alcione. Aventtèo, Ar¬ 
lecchino. Ariel, Arlston, Barbe¬ 
rini, Rotto. Brancaccio. Bernini. 
Bologna, Capranlca, capranl- 
riletta, Cassio, Cola di Rlcnso, 


Cristallo. Europa. Farnese, Fo¬ 
gliano. Galleria, Garden. Massi¬ 
mo. Metropolitan, Moderno, Pa¬ 
ris, Ostiense, plaza. Planetario, 
Prlmaporta. Quirinale. Radio- 
city, Roma. Rltx, Rnyal. Superga 
di Ostia. Sala Umberto. Salone 
Margherita. Savoia. Smeraldo. 
Splendore. Suprrcinrma. Sultano, 
Trevi. Tuscolo — TEATRI: Nin¬ 
feo di Villa Giulia. Villa Aido- 
brandlnl. stadio Domiziano. 


OGGI all' 

ARENA ESEDRA 
MODERNO 



con E. KLEIN - P. STHE 

PREMIO SPECIALE della GIU¬ 
RIA al FESTIVAL di CANNES 



N. 28 

IN VENDITA 

NELLE EDICOLE 

Riporta tra l'altro: 

♦ 

GLI INUTILI 
TEDDY-BOYS 
DI VALLETTA 

Fi** d ss 

mite *Ht FIAT 

♦ 

ALGERIA 

Il centristi 
tra i rhrtNintnari 
« 

AMPI SERVIZI FOTOGRA¬ 
FICI E DI -CRONACA mx, 
VILLEGGIATURA IN ITALIA 
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PA 6.10 / fatti del mondo 


Londra 


Cuba 


Algeria 


«Massacro politico 
il rimpasto 
di Macmillan 


Elicottero 
tuttofare 
a New York 



NF.W YORK — Un elicottero solleva una grossa sezione 
tubolare che servirà a completare uno dei quattro tralicci 
metallici, alti 100 metri, per le linee ad alta tensione 
nelle vicinanze del fiume lludson (Telofoto) 

Irak 

Battaglia 

tra kurdi 
e « regolari» 


Sono previste altre 
sostituzioni 

LONDRA, 15 

« Macmillan non ha anco¬ 
ra deposto l’ascia >. Cosi i 
giornali inglesi di stamane 
preannunciano nuove desti¬ 
tuzioni in seno al gabinetto 
conservatore, dopo il largo 
rimpasto annunciato vener¬ 
dì sera. Il Daily Express or¬ 
gano conservatore, scrive og¬ 
gi che, nel quadro della « se¬ 
conda fase > del rimpasto del 
governo inglese, il premier 
Macmillan intende sostitui¬ 
re ancora i seguenti ministri: 
John Hare (ministro Lavo¬ 
ro), John Profumo (segreta¬ 
rio di Stato alla Guerra), 
Frederick Errol (ministro del 
Commercio), Richard Wood 
(ministro dell’Energia) e 
John Hope (ministro dei La¬ 
vori Pubblici). Queste sosti¬ 
tuzioni, secondo il giornale 
verrebbero annunciate nei 
prossimi giorni. 

« Volti nuovi o politica 
nuova? ». Cosi titola oggi il 
suo editoriale il londinese 
Financial Times. In realtà 
tutti gli osservatori politici 
sono concordi nel ritenere 
che il drastico rimpasto miri 
ad arrestare in qualche modo 
il declino dei conservatori 
che per ben dodici volte, dal¬ 
l’inizio di quest’anno, hanno 
registrato nelle elezioni par¬ 
ziali un netto regresso in fa¬ 
vore dei liberali e quindi in¬ 
direttamente dei laburisti, 
che guadagnano notevoli 
possibilità di successo per le 
elezioni generali in program¬ 
ma entro il 1964. 

Liberali e laburisti, dal 
canto loro, hanno sottoposto 
Macmillan ad un fuoco po¬ 
lemico concentrato, affer¬ 
mando che nulla riuscirà a 
frenare il crollo conservato- 
re e chiedendo le dimissioni 
dell’intero gabinetto Macmil¬ 
lan. Il leader laburista Hugh 
Gaitskell ha definito il rim¬ 
pasto « un inutile massacro 
politico », mentre il leader li¬ 
berale, Grìmond, commenta 
le sostituzioni operate da 
Macmillan come « la prova 
del fiasco conservatore ». 

Al di fuori delle polemiche 
di partito, gli osservatori po¬ 
litici tentano tuttavia di da¬ 
re ima risposta all’interroga¬ 
tivo che si pone il Financial 
Times, e che riassume le rea¬ 
zioni generali al drastico ri¬ 
maneggiamento operato da 
Macmillan. Sono essenzial¬ 
mente tre gli elementi su cui 
si concentrerà l’attenzione 
degli osservatori per tentare 
di individuare il significato 
del rimpasto: 1) Selwyn 
Lloyd, secondo il parigino 
Le Monde «soccombe alla 
sua volontà di rigore econo¬ 
mico », allo scacco della po¬ 
litica di austerità e aU’im pos¬ 
sibilità di mantenere rigoro¬ 
samente la pausa salariale: 
2) Richard Buffer, che acce¬ 
de alla carica di vice premier, 
dovrebbe, secondo i più, rap¬ 
presentare l’uomo del futu¬ 
ro (Buffer viene ritenuto un 
moderato e la sua politica in 
seno al partito conservatore 
viene definita con un neolo¬ 
gismo, « butskellismo », vale 
a dire una contaminazione 
tra il suo conservatorismo e 
il laburismo moderato di 
Gaitskell); 3) la rivalutazio¬ 
ne di Thomeycroft alla di¬ 
fesa e il contemporaneo pas¬ 
saggio dell’ex ministro delle 
colonie, Maudling, alla dire¬ 
zione della politica economi¬ 
ca. Sembrano essere questi i 
due dicasteri sui quali Mac¬ 
millan intende fare perno per 
una revisione della politica 
del suo precedente gabinetto. 

Moudling, scrive ancora Le 
Monde, «dovrebbe ritrovare 
le vie dell’espansione econo¬ 
mica e preparare l’economia 
britannica all’entrata nel 
Mercato comune». 

La sostituzione di Watkin- 
gon acceso sostenitore di 
«speciali legami con gli S.U. 
«speciali legami con gli S.U.» 
alla difesa, con l’ex ministro 
dell’aviazione, Thomeycroft, 
viene interpretata nella pro¬ 
spettiva di una cooperazione 
con l’Europa in materia di 
difesa. Sempre secondo il 
giornale parigino, Thorney- 
» croft potrebbe essere inca- 
ricato di affrontare una re- 
L visione di tutte le preceden- 
: ti concezioni ' britanniche di 
\ difesa, per^adattarle alla co- 
- struzione di quel « pilastro 
europeo» della NATO di cui 
É ebbe a parlare recentemen- 
te il ministro Heath. Que- 

I st’ultimo s aveva infatti par- 
, lato delle Necessità di accre¬ 
scere le forze convenzionali 
'f inglesi e di creare un « de- 
^terrent» nucleare europeo, 
ì> parallelo a quello degli Stati 
&UMIÌ. 


Tokio 

Il batiscafo 
«Archimede» 
a 9.500 m. 

TOKIO. 15. 

Il comandante francese 
George Houot e l’ing. Pierre 
Henri Willm hanno raggiun¬ 
to oggi, nelle fosse delle 
Curili, al largo deH’isolotto 
di Urup, la profondità di 
9500 metri con il batiscafo 
< Archimede ». 

L’immersione ha avuto ini¬ 
zio alle 8.50 (0,50 italiane) 
e si e conclusa alle 18.10 
(10,10 italiane). Il batiscafo 
c rimasto sul fondo della fos¬ 
sa delle Curili per ben tre 
ore, consentendo al coman¬ 
dante Houot ed al suo com¬ 
pagno interessanti osservazio¬ 
ni scientifiche. 

L’immersione odierna ha 
dimostrato che lo « Archi- 
mede » può resistere alle 
enormi pressioni che si han¬ 
no nelle profondità oceaniche! 

La profondità raggiunta 
oggi dall’« Archimede » è se¬ 
conda per importanza, essen¬ 
do stata superata nel gennaio 
1960, nella fossa delle Ma- 
rianne, dal batiscafo « Trie¬ 
ste > di costruzione italiana, 
che per iniziativa della ma¬ 
rina USA, alla quale è pas¬ 
sato, raggiunse i 10,845 me¬ 
tri. 


| ANKARA, 15. 

I Secondo informazioni giun¬ 
te dalla frontiera turco-ira¬ 
chena, una importante batta¬ 
glia si sarebbe svolta venerdì 
tra le forze regolari irachene 
e i kurdi dello sceicco Bar¬ 
barli nelle vicinanze della 
frontiera con la Turchia, a 
sud della città turca di Hak- 
kari. Il combattimento si sa¬ 
rebbe risolto a vantaggio dei 
kurdi. 

Intanto si è appreso che te 
elezioni generali per l'assem¬ 
blea nazionale irachena si 
svolgeranno nel 1963. Ne sa¬ 
ranno esclusi i ministri e i 
deputati che hanno collabo¬ 
rato con il vecchio regime. 
Lo ha annunciato il generale 
Kassem parlando nel corso 
di una cerimonia svoltasi ieri 
all'Accademia militare in oc¬ 
casione della festa nazionale 
irachena. Le dichiarazioni d: 
Kassem sono state diffuse 
oggi da Radio Bagdad. 

11 primo ministro ha inol¬ 
tre dichiarato che < la com¬ 
pagnia nazionale irachena 
per lo sfruttamento del pe¬ 
trolio vedrà la luce poco 
dopo la fine delle festività 
per il quarto anniversario 
della rivoluzione irachena». 
Kassem ha quindi accusato 
le compagnie petrolifere di 
voler esercitare pressioni sub 
governo iracheno diminuendo 
la loro produzione petroli¬ 
fera. « Se tali società — ha 
aggiunto — non vogliono ri¬ 
conoscere i diritti del popolo 
dellTrak, saremo costretti a 
far valere i nostri diritti 
con altri metodi ». 



<narìnes> 

sparano 


La zona di Algeri thiede 
un «Congresso popolare» 


A otto anni dal decreto 
antisegregazionista in USA 


Soltanto il 7*1. 
è «integrato» 



LITTLE ROCK — Battaglie memorabili sono state condotte dalle popolazioni negre 
per Imporre l’integrazione scolastica prevista dalla Costituzione. Una delle più famose 
è stata quella svoltasi a Little Rock contro il governatore razzista Faubus. Nella tele- 
foto ragazze negre mentre si apprestano ad entrare in una scuola «integrata» di 
Little Rock sotto la protezione della polizia federale 


L'episodio si è ve¬ 
rificato alla base 
di Guanfanamo 

L’AVANA, 15. 

Un comunicato del mini¬ 
stero delle forze armate in¬ 
forma c ‘he gli Stati Uniti 
hanno inviato due aerei mi¬ 
litari, mercoledì e giovedì 
scorsi, sul territorio cubano 
mentre i marines americani 
della base di Guantanamo 
hanno ripetutamente aperto 
il fuoco per ben quattro ore 
contro le vicine sentinelle 
cubane. 

La stampa cubana pren¬ 
dendo lo spunto dalle ripe, 
tute violazioni americane 
chiede l’immediata liquida¬ 
zione di tutte le basi milita¬ 
ri all’estero c in particola¬ 
re l’eliminazione della base 
navale americana di Guan- 
tanamo. 

Il quotidiano « Iloy » ri¬ 
leva die la base di Gunn- 
tanamo « è illegittima e as¬ 
surda » e sottolinea che la 
abolizione di tutte le basi 
militari all’estero «costitui¬ 
sce un’azione decisiva in di¬ 
fesa della vita dei popoli, 
un’azione che non può esse¬ 
re ulteriormente differita. TI 
giornale denuncia « gli as¬ 
sassini al servizio dell’impe¬ 
rialismo yankee che, protet¬ 
ti dalia base navale ameri¬ 
cana. torturano ed uccidono 
dei democratici cubani ». 


San Gottardo 

Precipita 
un aereo: 
sei morti 

COLONIA, 15 

Sulle Alpi il freddo in¬ 
tenso lui provocato la ca¬ 
duta di un aereo con a bor¬ 
do due piloti e quattro pas¬ 
seggeri. Dai rottami dell’ae¬ 
reo, un piccolo bimotore 
« Piaggio 66 », sono stati 
sertatti, solo stamane, sei 
cadaveri irrigiditi dal gelo, 
elio sono stati trasportati, 
più tardi, a valle dell’aspra 
cima dell’Oberlstock. 

I nomi delle vittime non 
sono stati resi noti. 

Il velivolo, appartenente 
alla società aerea di Colo¬ 
nia « Nahluptverkhn-Sgesell- 
schaft ». era già stato dato 
per disperso sabato sera, ma 
le ricerche 60110 iniziate so¬ 
lo stamane, data l’ora tarda 
c il tempo pessimo. 

Il piccolo apparecchio era 
stato noleggiato a Colonia, 
nella Germania occidentale, 
da due coppie tedesche. 

Nel passare In Alpi la tra¬ 
gedia si è abbattuta improv¬ 
visa sul piccolo gruppo di 
persone isolate sul massic¬ 
cio del San Gottardo. I pilo¬ 
ti del bimotore trasmetteva¬ 
no per via radio all’aero¬ 
porto di Zurigo, con il qua¬ 
le avevano l’obbligo di te¬ 
nersi in contatto che, du¬ 
rante la traversata delle Al¬ 
pi, si erano forniate sulle 
ali, incrostazioni dì ghiac¬ 
cio. 

Alle prime luci dell’alba, 
da Andermatt e da Disan- 
tis partivano le prime squa¬ 
dre di soccorso e i primi eli¬ 
cotteri del Club alpino Sviz¬ 
zero. Alle 5.30 di stamane un 
elicottero avvistava i rotta¬ 
mi sulla cima dell’Oberl¬ 
stock, a quota 3.000. Una 
pattuglia di soccorritori par¬ 
tiva immediatamente verso 
la vetta e accertava che non 
vi erano superstiti. 


SAIGON, 15. 

Un elicottero dell’esercito 
americano con cinque ame¬ 
ricani c due vietnamesi a 
bordo è stato abbattuto oggi 
dai partigiani nella regione 
montagnosa nei pressi del 
confine tra il Laos e il Viet¬ 
nam centrale. Lo ha annun¬ 
ciato un portavoce militare 
americano. 

L’elicottero, ha precisato 
il portavoce, stava effet¬ 
tuando una missione di ri- 
fornimento quando è stato 
abbattuto ad una trentina di 
chilometri a nord-ovest di 
Kcntuin. Sono stati inimc- 


Nostro servizio 

WASHINGTON, 15 
Ricorre in questi giorni 
Lottavo anniversario del¬ 
l'entrata in vigore del de¬ 
creto della Corte suprema 
degli Stati Uniti clic defini¬ 
va « incostituzionale * la se- 
gregazione razziale nelle 
scuole pubbliche americane. 
Purtroppo assai magro è il 
bilancio che i porcrnanfi 
statunitensi possono presen¬ 
tare: soltanto 246.988 scola¬ 
ri negri su oltre 3 milioni 
che nc conta il Sud (il 7.6 
per cento) sono stati « infc- 
grati » nelle scuole frequen¬ 
tate da ragazzi bianchi. Sol¬ 
tanto 912 scuole su 3.047 so¬ 
no state integrate. In tre 
Stati. Alabama, Mississippi 


(baiamente inviati soccorsi 
sul posto con un elicottero 
ma ancora non si sa nulla 
circa la sorte delle persone 
che si trovavano sull’plicot- 
tero abbattuto. Si ritiene 
che dei cinque americani a 
bordo, quattro costituissero 
l’equipaggio dell’elicottero e 
il quinto fosse un consulen¬ 
te militare. 

Si è pure appreso che un 
capitano dell’esercito ame¬ 
ricano e 23 soldati vietna- 
mesi sono morti durante 
uno scontro con i partigia¬ 
ni. 40 miglia a Nord di 
Saigon. 


e Carolina del sud, non est-' 
sic una scuola nella quale 
bimbi negri e bianchi stu¬ 
dino assieme. 

La situazione non è me¬ 
no angosciosa in molti altri 
stati. Georgia 0.003%. Loui¬ 
siana 0.004%, Carolina del 
nord 0,004%, Arkansas 0.139 
per cento. Florida 0,238% c 
Texas 1J3%. In questi Sta¬ 
ti, d'altra parte, rive il 60% 
dei negri americani. Miglio¬ 
re è invece la situazione per 
quanto concerne la Virginia 
62%. Dclaivarc 54%, il Ken¬ 
tucky 51%, il Maryland 42 
per cento, il Missouri 41%, 
Oklahoma 26%. Solo lo Sta¬ 
to della Columbia (Washing¬ 
ton ) raggiunge l‘85%. 

Se questa è la situazione 
in campo scolastico che di¬ 
re di quella che si riferisce 
alla registrazione dei negri 
nelle liste elettorali? Pro¬ 
prio in questi giorni è staio 
insabbiato al Senato ameri¬ 
cano il progetto legge che 
stabiliva essere sufficiente ai 
fini della registrazione nelle 
liste elettorali . il certificato 
elementare. Infatti i razzisti 
del sud prendono a pretesto 
il cosiddetto « Act Literacy » 
tesarne della scrittura) per 
negare ai negri il diritto di 
voto Essi giungono ad esì¬ 
gere dai negri la conoscenza 
in memoria di tutti oh arti¬ 
coli della Costituzione ame¬ 
ricana. Il risultato di que¬ 
sta discriminazione e lam¬ 
pante: su 5 milioni di po¬ 
lene.ali elettori negri nel 
sud degli Stati Uniti, sono 
appena 1.300 000 coloro i 
qual: sono iscritti nelle li¬ 
ste. Ora dopo oltre un mese 
di « filibustering » ossia di 
* ostruzionismo » parlamen¬ 
tare, non si è trovata una 
maggioranza qualificata nel 
Senato per passare al voto 
sul progetto governativo. In 
pratica ciò equivale al suo 
insabbiamento almeno per 
questa sessione del Con¬ 
gresso. • 

Grandi campagne sono in 
corso in -tutto il paese da 
parte delle varie organizza¬ 


zioni per l’emancipazione dei 
negri . Si spera che almeno 
altri 750.000 elettori negri 
{tossano essere iscritti prima 
delle elezioni parziali del 
prossimo autunno. Però a- 
spra c a volte sanguinosa è la 
resistenza dei razzisti. Nei 
giorni scorsi, uno studente 
negro. Herbert Lee, il quale 
aveva protestato contro que¬ 
sta odiosa discriminazione, è 
stato preso a fucilate c il suo 
aggressore non c nemmeno 
stato arrestato. 

Come si vede lungo è an¬ 
cora il cammino che i negri 
americani (per non parlare 
delle discriminazioni sui luo¬ 
ghi di lavoro) devono anco¬ 
ra percorrere prima di con¬ 
quistare la parità sancita 
dalla Costituzione. 

John Gunther 

l 

Sciopero 
dei portuali 
alle Canarie 

MADRID. 15. 
Uno sciopero di portuali 
sarebbe in corso da quattro 
giorni nel porto di Santa 
Cruz de Tenerife (isole Ca¬ 
narie). secondo quanto si 
apprende oggi a Madrid da 
buona fonte. L'agitaz.one 
provocata da motivi sala¬ 
riali avrebbe avuto conse¬ 
guenze piuttosto gravi in 
questa città. la quale c il 
secondo porto dell’arcipela¬ 
go. Banane cd altre derrate 
deperibili giacerebbero sui 
moli, senza venire caricate. 
Il governatore civile della 
provincia avrebbe minac¬ 
ciato i lavoratori di rap¬ 
presaglia se non riprende¬ 
ranno il lavoro. 


Vietnam 

Abbattuto un 
elicottero USA 


PARIGI, 15 

Il « Consiglio della zo¬ 
na autonoma di Algeri » del 
Fronte dì liberazione na¬ 
zionale ha chiesto oggi che 
venga convocato un < con¬ 
gresso popolare », come mez- 
r o per risolvere le attua¬ 
li divergenze tra i leaders 
algerini. « La sovranità po¬ 
polale — dice un comunica¬ 
to del Consiglio — rappre¬ 
senta Tunica via per dare la 
terra a quanti la lavorano, 
per sopprimere la disoccupa¬ 
zione, per assicurare la rina¬ 
scita della nostra cultura e 
per realizzare la prosperità 
della patria ». Il comunicato 
chiede, infine, che il progetto 
di programma del Fronte di 
liberazione nazionale adotta¬ 
to all’unanimità dal « Consi¬ 
glio nazionale della rivolu¬ 
zione algerino » durante la 
sua ultima sessione, formi la 
base dei dibattiti per tutti i 
militanti, « onde realizzare 
nuovo strutture per l’algeria 
indipendente ed instaurare 
una autentica democrazia ». 

In Francia l’attenzione de¬ 
gli ambienti politici rimane 
fissata sul voto, in program¬ 
ma per domani pomeriggio, 
della mozione di censura pre¬ 
sentata all’assemblea nazio¬ 
nale, nei confronti del gover¬ 
no Pompidou, da 54 deputati 
indipendenti, radicali, social- 
democratici e repubblicano¬ 
popolari. La mozione di cen¬ 
sura è stata presentata, co¬ 
me si ricorderà, in mento al 
programma del governo re* 
lntivo alla creazione della 
forza d’urto francese, ed in 
particolare alla costruzione 
del centro atomico di Pierre- 
latte. 

Il voto avverrà per appello 
nominale. La maggioranza 
necessaria all’adozione della 
mozione di censura ò di 241 
voti, dato che gli effettivi 
dell’Assemblea ammontano a 
480 deputati. Si prevede però 
che la mozione dj censura 
venga respinta. Ci si attende 
infatti che il primo ministro, 
nel suo intervento, dia am¬ 
pie assicurazioni agli «euro¬ 
peisti», circa l’intenzione 
della Francia di intavolare 
dei negoziati con i suoi as¬ 
sociati del Mercato comune, 
in base alla recente dichia¬ 
razione del ministro degli 
esteri, Couve de Mandile, il 
quale aveva affermato che 
« il concetto di un armamen¬ 
to nucleare europeo merita 
un attento esame ». 

Pierre Messmer, ministro 
francese delle Forze Armate, 
in una intervista al settima¬ 
nale liberale inglese Obser- 
vcr, afferma che un arma¬ 
mento nucleare « atlantico » 
come quello auspicato dal 
presidente Kennedy non co¬ 
stituisce il mezzo più idoneo 
per integrare le armi nuclea¬ 
ri dell’occidente, mentre la 
costituzione di un arsenale 
atomico europeo costituisce 
una soluzione perfettamente 
realizzabile. 

L’Obscrner parafrasando 
le dichiarazioni del ministro 
francese, scrive: « II signor 
Messmer ha aggiunto che. 
una volta costituita la forza 
d’urto francese, il suo gover¬ 
no penserebbe di cooperare 
in questo campo con la Gran 
Bretagna e gli altri membri 
della comunità europea. Se¬ 
condo il parere del governo 
di Parigi, questa cooperazio¬ 
ne consentirebbe sia di fare 
a men 0 dell’appoggio ameri¬ 
cano. sia di resistere alla 
pressione soivelica ». 

Messmer avrebbe poi pre¬ 
cisato che i primi bombardie¬ 
ri francesi « Mirage-4 » dotati 
di anni atomiche dj debole 
potenza diverranno « opera¬ 
tivi » a partire dall’anno 
prossimo. 


Nevada 


Bruxelles 


Scontro 
tra Spaak 
e Gaitskell 

BRUXELLES, 15 
Seduta burrascosa quella 
odierna al convegno dei so¬ 
cialdemocratici europei (ledi., 
cato ai problemi del MEC. 
Lo scontio e avvenuto sul 
problema dell’ingresso del¬ 
la Gran Bretagna nella Co¬ 
munità europea. Infatti nl- 
Puscita (la riunione si svol¬ 
ge a porte chiuse) il mini¬ 
stro degli esteri belga Spaak 
ò apparso assai irritato cd 
Ila affermato che le condizio¬ 
ni poste dai laburisti britan¬ 
nici all’ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC sono 
« inaccettabili ». «Quello che 
gli inglesi pretendono — ha 
proseguito Spaak — è l’in¬ 
gresso del Alci cato connine 
nel Commonwealth e non vi¬ 
ceversa. Gli inglesi vorreb¬ 
bero che noi li scongiurassi¬ 
mo in ginocchio di entrare a 
far parte del MEC ». Il labu¬ 
rista Gaitskell ha difeso vi¬ 
vacemente la posizione as¬ 
sunta dal governo conserva¬ 
tore inglese. 


Bonn 


Strauss 
perde 
il posto? 

BONN, 15 

Sempre più insistenti si 
fanno a Bonn le voci delle 
prossime dimissioni del mi¬ 
nistro della guerra Strauss. 
Come si ricorderà, il mini¬ 
stro bavarese è stato coin¬ 
volto in uno scandalo finan¬ 
ziario relativo a favori che 
egli ha fatto ad una ditta ap- 
paltatrice di lavori dipenden¬ 
ti dal suo dicastero. Un’in¬ 
chiesta è in corso e nono¬ 
stante gli sforzi messi in 
atto dalla maggioranza per 
mettere a tacere la vicenda, 
sembra che i risultati delle 
indagini non lascino dubbi 
sulle responsabilità del mi¬ 
nistro. Strauss però non la- 
scerebbe la vita politica ma 
diventerebbe presidente del 
Consiglio della Baviera. Co¬ 
me ò noto. Strauss è il pre¬ 
sidente della DC bavarese. 


AVVISI ECONOMICI 


11) LEZIONI-COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomere, 20 . Napoli. 

17) COMPRA-VENDITA L. 50 
_ IMMOBILI _ 

VILLA SULLA CASSIA VEN¬ 
DESI. Costruzione lusso asso¬ 
lata. confortevole panoramica 
verdeggiante 6 camere Ietto, 
quadnbagno, 2 saloni uno di 
mq- 130 TaUro mq. 45. Balconi 
e terrazza 130 metri, grande 
porticato-garage-cantina. Cuci¬ 
na mobili americani, frigo, la¬ 
vatrice. Parco frutteto grande 
giardino, terreno mq. 8.000 cir¬ 
ca. ANTINORI Via Frattina. 123 
Tel. 672.573. 


AVVISI SANITARI 


Dimostrazione 


ENDOCRINE 


anti H 

CAMP MF.RCURY 15 
Una cinquantina di donne 
mcnibre di una organizzazione 
pacifista hanno compiuto oggi 
una manifestazione dinanzi al¬ 
l'ingresso principale del poli¬ 
gono sperimentale nucleare di 
Camp Mercury. nel deserto del 
Nevada. chiedendo la fine della 
corsa agli armamenti. 
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